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Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 
   Progetto: �REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO PUBBLICO NELL’AMBITO DEL  
                      SISTEMA INTEGRATO REGIONALE DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE –  
                      INTERVENTO TIPO A”�
 

Comune di: Capaccio Paestum (SA) 
 

Ente appaltante (Committente): Comune di  Capaccio Paestum 
 

RUP: Ing. Giovanni Vito Bello  
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CAPO I 
 

TITOLO I – TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 
 

Art. 1 - DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE  
Costituiscono parte integrante del capitolato, olt������������	��
����	
��	
�����������������	
���

i seguenti documenti: 
• Elaborati grafici progettuali;  

• Relazione tecnica e quadro economico;  

• Relazione impianto elettrico;  

• Relazione impianto di riscaldamento;  

• Relazione impianto a gas;  

• Relazione valutazione consumi energetici;  

• Relazione calcoli strutturali;  

• Computo metrico estimativo e costi della sicurezza;  

• Elenco prezzi;  

• Analisi del prezzo;  

• Calcolo incidenza manodopera e cronoprogramma;  

• Piano della sicurezza e coordinamento;  

• Piano della manutenzione;  

• Capitolato speciale d’appalto;   
L’Appaltatore dovrà accettare le condizioni contenute nel Contratto e disporre dei mezzi tecnici 
e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’Appaltatore dovrà inoltre aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di 
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell’Appalto.  
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.  
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto  

è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia.  
Le parti si impegnano comunque all’osservanza:  
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori;  
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e  
Comune in cui si esegue l’appalto;  
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione;  
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 

 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 
norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);  
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto;  
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
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Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 
corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle 
opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati 
potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune 
parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali.  
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 della legge 5 marzo 1990, n. 46 una particolare  
attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste  
�������������������������
�����������
����������������������	����������
�������	�����������	��  
se ed in quanto dovuti.  
Egli dovrà quindi:  
– affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale 
legge a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati 
e riconosciuti ai sensi degli artt. 2-3-4 e 5 della legge medesima;  
– pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 per quanto concerne l’iter previsto per 
la progettazione degli impianti;  
– garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte e comunque il rispetto delle 
previsioni dell’art. 6;  
– pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così 
come prescritto dagli artt. 9 e 13 della legge 46/90. 

 

 

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO  
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti 
per la realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche 
tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie 
occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni 
non compresi nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si 
riferisce l’Appalto.  
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda 
lo scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non 
espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere.  
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno 
risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a 
perfetta conoscenza.  
Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo 
di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore 
dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per 
assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 
Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso.  
L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare 
eseguire ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto 
stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o 
particolari compensi, salvo quanto disposto dall’articolo 3 del presente Capitolato.  
Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a 
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tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto 
dell’art. 3 – Misure generali di tutela – del d.lgs. 626/94 e dei documenti allegati. 

 
Art. 3 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE  
L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto 
risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte 
integrante, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.  
In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari:  

• Opere di scavo e opere strutturali;  

• Opere edili di realizzazione dell’edificio;  

• Impianto elettrico;  

• Impianto termico;  

• Opere di finitura varie.  
L’importo complessivo dei lavori ammonta a € 718.709,13 di cui € 686.383,94 per lavori ed                 
€ 32.325,19 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta. 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa 
delle varie specie di opere comprese nell’Appalto, precisando che trattandosi di appalto a corpo 
l’appaltatore non potrà vantare ulteriori costi a seguito di variazioni o integrazioni necessarie al 
buon funzionamento del manufatto.  
Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 
all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 
nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da 
ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non 
stabiliti nel presente Capitolato. 

 

 
Art. 4 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE  
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare 
del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. Al Committente compete, 
con le conseguenti responsabilità:  
– provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto;  
– provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di 
Appalto;  
– nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori;  
– nominare il Collaudatore delle opere; 
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– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo 
svolgimento delle pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti 
Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed 
il successivo esercizio delle opere realizzate;  
– le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e 
dei Collaudatori;  
– nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura);  
– nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione dei lavori;  
– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze 
professionali del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la 
progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  
– provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori;  
– sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori;  
– chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione 
relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili;  
– chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei 
lavori in subappalto;  
– chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge;  
– trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la 
notifica preliminare.  
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo 
esonerato dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e 
sicurezza. 

 

 

Art. 5 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL RESPONSABILE 
DEI LAVORI  
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 
progettazione, o della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 2 d.lgs. 
494/96). Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la 
designazione deve contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il 
responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza 
in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla 
verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per 
eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.  
Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle 
sue mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a 
quello del Committente. 

 
 
 
 
 
 
 

 
- 5 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

 

Art. 6 - DIREZIONE DEI LAVORI  
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, 
la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un 
Direttore dei Lavori e da assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori, quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

 
Art. 7 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI 
LAVORI  
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un 
ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro 
corrispondenza alle norme contrattuali con funzione, per l’appaltatore, di interlocutore esclusivo 
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  
Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto 
svolto dall’ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi 
assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. In particolare il 
Direttore dei Lavori è tenuto a:  
– accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da 
parte del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 
esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori;  
– vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza;  
– effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali 
impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

 
– trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di 
progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel 
caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche 
o nella descrizione dei lavori;  
– sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del 
progetto;  
– coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma 
dei lavori;  
– fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni 
in conglomerato cementizio armato ed in acciaio;  
– svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all’emissione dei 
certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere;  
– redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale 
di verifica provvisoria dei lavori ultimati;  
– redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione;  
–assistere ai collaudi; 
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– controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione.  
Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 
dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 
realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

 
Art. 7-bis FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’ ISPETTORE DI 
CANTIERE  
L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore 
dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 
sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale 
d’appalto.  
All’Ispettore di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare:  
–verificare che la fornitura dei materiali siano conformi alle prescrizioni;  
– verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano 
superato i collaudi prescritti;  
–controllare l’attività dei subappaltatori;  
– controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 
specifiche tecniche contrattuali;  
–garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali;  
– garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 
degli impianti; 

 
Art. 8 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE 
IN MATERIA DI SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE  
Il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori, deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 10 
d.lgs. 494/96.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
– redigere il piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 12 d.lgs. 494/96 e successive 
modifiche ed integrazioni;  
– predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali 
lavori successivi sull’opera. 

 
Art.9 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN 
MATERIA DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  
Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (art. 3 del d.lgs. 494/96), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’art. 5 del d. lgs. 494/96 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di 
cui all’art. 10 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
– verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute 
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nel Piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro;  
– verificare l’idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in 
relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 
proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani operativi di sicurezza;  
– organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
– verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di 
sicurezza nel cantiere;  
– segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione 
scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle 
norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile 
dei Lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro;  
– sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Art. 10 - RISERVATEZZA DEL CONTRATTO  
Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti.  
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione 
dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le 
parti.  
In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 
Art. 11 - PENALI  
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà 
rimborsare all’Appaltante le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria 
stabilita nella misura di € 100,00 (cento euro) per ogni giorno di ritardo. L’ammontare delle 
spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora 
dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

 
Art. 12 - DIFESA AMBIENTALE  
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.  
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:  
– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

 
 
 
 
 
 

 
- 8 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 
corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

 
Art. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai fini e per gli effetti della legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di inserire il 
nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei 
futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. 
L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 14 - ORDINI DI SERVIZIO  
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un 
ordine di servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 
comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

 
Art. 15 - CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI  
Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, 
alla verifica ed al completamento del tracciamento.  
Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell’Appaltatore, 
picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari.  
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio 
con l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. Dalla 
data del verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

 
Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i 
collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l’indicazione delle aree, delle eventuali 
cave, dei locali e quant’altro concesso all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori oltre alla 
dichiarazione che l’area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale 
da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi.  
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la 
reale consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo Appaltatore deve 
assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi.  
LA DURATA DEI LAVORI E’ PREVISTA PARI A 365 GIORNI CONTINUATIVI. 

 
Art. 16 - IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI  
L’Appaltatore dovrà provvedere entro cinque giorni dalla data di consegna all’impianto del 
cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto 
dall’Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell’intervento 
ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d’appalto.  
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un’opera.  
Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori prima 
e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere 
definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento. 
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In base all’art. 3 del d.lgs. 494/96 questo documento deve essere approntato dal Committente o 
dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date 
di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i 
tempi necessari per l’esecuzione delle parti dell’opera.  
In mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro 
secondo l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo 
per richiedere risarcimenti o indennizzi.  
In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

 
Art. 17 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o 
degli altri atti contrattuali.  
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, 
CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione.  
A tale proposito si ricorda come con l’entrata in vigore della legge 109/94 e delle successive 
modifiche ed integrazioni introdotte, si sia avviato un processo di cambiamento che mira a 
promuovere la certificazione di qualità in tutti gli aspetti legati sia alla progettazione che alla 
realizzazione delle opere edili.  
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali 
d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 10 giorni 
prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori.  
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:  
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato;  
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato;  
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.  
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei 
modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.  
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.  
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione 
dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
realizzati in opera e sulle forniture in genere.  
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 
verbalizzato.  
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori.  
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà 
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tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare 
alcuna richiesta di variazione prezzi.  
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti.  
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede 
di collaudo finale. 

 
Art. 18 - ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI  
Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, 
delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e 
regolamenti vigenti in materia.  
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, 
le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.  
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell’Appaltatore) 
dovranno essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 10 giorni prima dell’inizio dei 
lavori relativi agli impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive 
contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle 
caratteristiche sia delle singole parti che dell’impianto nel suo insieme.  
L’Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un’adeguata 
campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di 
certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.  
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate 
dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

 
L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o 
parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 
l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 
fornite per l’opera e le sue parti.  
Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e 
delle opere murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa 
vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente 
capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od 
indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra 
anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale 
carico e spese dell’Appaltatore. 
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TITOLO III – SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 
 

Art. 19 - SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI  
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche 
con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.  
I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all’Appaltatore.  
Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 
presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni 
alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei 
lavori.  
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di 
ripresa dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato 
dall’Appaltatore ed inviato alla committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve 
indicare il nuovo termine contrattuale.  
Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 
maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l’Appaltatore, 
oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni 
consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva 
sospensione dei lavori:  
– al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione;  
– al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di 
rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei 
Lavori;  
– al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle opere, prestazioni e forniture 
eseguite fino alla data di sospensione dei lavori.  
Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, 
stabilirà l’entità della proroga dei termini di consegna e l’ammontare dell’indennizzo da 
corrispondere all’Appaltatore stesso.  
Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come 
tali con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

 

 

Art. 20 - SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED 
IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA  
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo 
imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei 
Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa 
solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 
condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.  
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
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inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
Art. 21 - VARIAZIONI DEI LAVORI  
Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica 
disposizione del Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti definiti per legge.  
Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori.  
Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole 
categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la 
realizzazione dell’opera.  
Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella 
legislazione e nei regolamenti di riferimento.  
Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del 
contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 

 

 

Art. 22 - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO  
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la 
continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di 
legge; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano 
d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
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TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Art. 23 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE  
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di 
tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
– nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al 
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;  
– comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 
nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;  
– redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 2 
comma 1 lettera f-ter del d.lgs. 494/96 da considerare quale piano complementare e di dettaglio 
del Piano di sicurezza e coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori;  
– predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché 
gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli;  
– predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cessate con relativa 
illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di 
cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto 
previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e 
coordinamento;  
– predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato 
e riscaldato con attrezzatura minima da ufficio;  
– provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di 
acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere;  

– provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del 
suolo pubblico per le cessate e gli altri usi;  
– provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le 
indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al  
Progettista, al Direttore dei Lavori;  
– provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi;  
– provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, 
schemi di officina, ecc.);  
– provvedere all’assicurazione con un massimale del 5% dell’importo dei lavori contro i danni 
dell’incendio, dello scoppio del gas e del fulmine per gli impianti e attrezzature di cantiere, per i 
materiali a piè d’opera e per le opere già eseguite o in corso di esecuzione;  
– provvedere all’assicurazione con un massimale di 5% dell’importo dei lavori di responsabilità 
civile per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi;  
– provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 
proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle 
attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere;  
– approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
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– disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole 
fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 
amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;  
– corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di 
legge e dei contratti collettivi di lavoro;  
– provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato 
dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti 
conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte;  
– richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, 
inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;  
– tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione 
per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal 
Direttore dei Lavori;  
– provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto;  
– osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia 
delle opere in c.a. ai sensi della legge 1086/71; provvedere alla confezione ed all’invio di 
campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti 
autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio;  
– provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo;  
– prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 
compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 
condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità;  
– promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante 
dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

 
– promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati;  
– promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 
momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;  
– mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.);  
– assicurare:  
• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  
• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;  
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;  
• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori;  
• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;  
• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di 
esecuzione dei lavori;  
– rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere 
a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le 
condizioni di lavoro lo richiedano; 
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– provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 
norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza;  
– richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso 
in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza;  
– tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 
Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza;  
– fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:  
• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;  
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da 
eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 7 del d.l. 626/94;  
• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale;  
– mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 
sicurezza e coordinamento;  
– informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 
delle proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi;  
– organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del 
presente Appalto;  
– affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;  
– fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 
lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa 
verifica della loro idoneità tecnico-professionale.  
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente 
all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante.  
L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di 
esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo 
svolgimento dell’appalto.  
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione 
dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i 
lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al  
Committente in conseguenza della sospensione.  
L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di 
subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che 
non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare.  
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli 
accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le 
abituali buone regole di lavoro. 
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Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire:  
– lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 
custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal  
Committente che dai fornitori da lui prescelti;  
– il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti;  
– in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 
macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici.  
Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
�	�����	
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Art. 24 - PERSONALE DELL’APPALTATORE  
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori 
anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere 
formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 
protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.  
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.  
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 10 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli 
Istituti previdenziali ed assicurativi.  
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare:  
– i regolamenti in vigore in cantiere;  
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere;  
– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l’esecuzione;  
– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo.  
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 

 

Art. 25 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE 
TECNICO DI CANTIERE  
Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da 
eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento 
delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei 
lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità:  
– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
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– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 
nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  
– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;  
– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal  
Responsabile dei Lavori.  
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

 
Art. 26 - FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI 
AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI  
Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità:  
– rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell’Appaltatore;  
– utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità 
alla normativa vigente;  
– collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;  
– non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in 
cantiere;  
– informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 
proprie attività lavorative; 

 
Art. 27 - DISCIPLINA DEL CANTIERE  
Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 
prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero 
incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare 
l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori.  
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti.  
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore.  
La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle 
relative responsabilità. 

 
Art. 28 - DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI  
È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 
risarcimento dei danni a favore del Committente.  
I subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti, negli eventuali limiti di legge, purché 
commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo 
l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi 
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per il subappalto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, 
delle opere e prestazioni subappaltate. 

 
Art. 29 - RINVENIMENTO DI OGGETTI  
L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 
occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore 
intrinseco e ad averne la massima cura fino alla consegna. 

 
Art. 30 - CAUZIONE DEFINITIVA E ASSICURAZIONE  
Al momento della stipulazione del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia 
fideiussoria (cauzione) nella misura del 5% dell’importo netto dell’Appalto.  
Tale garanzia può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, in contanti, in titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria 
Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate. La cauzione può essere costituita 
mediante fideiussione bancaria o mediante polizza assicurativa fideiussoria prestate da istituti di 
credito o da banche, autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del d.lgs. 1 settembre 
1993, n. 385.  
La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ovvero decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.  
Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa sostenuta per 
il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

 
Il Committente può inoltre richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel caso 
in cui questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

 
Art. 31 - NORME DI SICUREZZA  
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro.  
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara:  
– di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a 
garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di 
aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 
accesso, nonché gli impianti che la riguardano;  
– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il 
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rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti 
oneri redatta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione.  
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza 
maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o 
si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione 
dei lavori.  
L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 
esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile 
dei Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.  
Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso 
dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere 
preventiva esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per 
l’esecuzione.  
Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, 
degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro 
conformità alle norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento.  
Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta.  
È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti 
necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il  
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, 
ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.  
In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle 
opere provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità 
definite. 
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TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

 
Art. 32 - VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI  
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta 
l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti.  
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate.  
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione 
dei lavori.  
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni 
di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 
per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e 
spese dell’Appaltatore.  
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 
economia, a misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con 
l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato 
dai documenti che disciplinano l’appalto. 

 
Art. 33 - VALUTAZIONE A CORPO  
I lavori sono appaltati a corpo e pertanto non si potranno effettuare variazioni rispetto al 
progetto esecutivo se non per esplicita richiesta della stazione appaltante. L’appalto si intende 
affidato al fine di rendere l’opera funzionante e agibile e pertanto l’appaltatore non potrà 
richiedere integrazioni o maggiori oneri per eventuali opere non previste nel computo metrico e 
comunque necessarie per la perfetta funzionalità del manufatto. 

 
Art. 34 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA  
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente 
sulla mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del 
presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei 
tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate 
dalla Direzione dei Lavori.  
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
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Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli 
accessori, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore.  
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le 
macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la 
spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di 
qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena 
funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori.  
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e 
mezzi d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali 
operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto 
quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.  
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico 
e spese dell’Appaltatore. 

 

 
TITOLO VI – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

 
Art. 35 - FORMA DELL’APPALTO  
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono 
descritte nell’allegata specifica tecnica.  
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l’opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come 
da computarsi a misura od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di 
terzi.  
Le opere a forfait saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla 
base di una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del 
lavoro effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento.  
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno contabilizzate 
a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato 
elenco dei prezzi unitari.  
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno 
contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base 
ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

 
Art. 36 - IMPORTO DELL’APPALTO  
L’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra che risulterà dalla sommatoria fra le opere 
appaltate a corpo, determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere 
effettivamente eseguite e corrispondenti al progetto esecutivo.  
L’importo complessivo dell’Appalto comprenderà anche i lavori in economia.  
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di 
aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto 
e ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c.  
L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari 
compensi oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 
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Art. 37 - DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI  
Con riferimento agli importi per lavori compensati a corpo, compresi nell’appalto, la 
distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta meglio dettagliata dal 
computo metrico estimativo allegato.  
Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse 
categorie di lavori a forfait ed a misura, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i 
limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia.  
L’importo del compenso a forfait deve intendersi fisso ed invariabile. 

 
Art. 38 - LAVORI IN ECONOMIA  
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere 
autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori 
e verranno rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto.  
La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle 
lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
stipulate per il contratto principale. 

 
Art. 39 - NUOVI PREZZI  
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell�
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Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento 
non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei 
costi, applicando i prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati 
�����
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Art. 40 - INVARIABILITÀ DEI PREZZI  
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali 
necessari per l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei 
prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata 
dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

 

 

Art. 41 - CONTABILITÀ DEI LAVORI  
I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni 
sono:  
Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare 

l’andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento 
dei lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad 
altre Ditte), le disposizioni ed osservazioni del Direttore dei Lavori, le annotazioni 
dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori.  
Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, 
le istruzioni e le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare.  
Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al 
termine dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a 
disposizione delle parti contraenti. 
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I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la 

classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto.  
Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio 
con l’Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori.  
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono 
sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto.  
Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da 

parte dell’appaltatore.  
Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 

somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate 
dalla normativa di riferimento. L’iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il 
registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall’Appaltatore, con o senza riserve.  
Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il 
rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la 
quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi.  
Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e 

somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è 
redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il pagamento di una rata 
d’acconto all’Appaltatore.  
I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di 

avanzamento dei lavori per l’emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel 
registro di contabilità.  
Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal 
Direttore dei Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le 
vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando relativa documentazione 
(verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, …) 

 
Art. 42 - STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI - PAGAMENTI  
Il Direttore dei Lavori, redigerà uno stato di avanzamento dei lavori al raggiungimento 
dell’importo dei lavori di 200.000,00 euro. 

 
Art. 43 - CONTO FINALE  
Il certificato di completamento dei lavori verrà emesso dal direttore dei lavori a conclusione 
degli stessi. 

 
Art. 44 - ECCEZIONI DELL’APPALTATORE  
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 
difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli 
previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente. 
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TITOLO VII – CONTROLLI 

 
Art. 45 - PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE 
DELL’APPALTATORE  
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali.  
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento 
dei lavori, verificandone lo stato.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione 
delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di 
pagamento.  
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che 
ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore 
provvederà a perfezionarle a sue spese.  
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente 
avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.  
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate 
per l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla 
precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate.  
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da 
quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

 
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata.  
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico.  
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 
controdeduzioni.  
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.  
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito 
del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale.  
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 
tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi 
attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
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TITOLO VIII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

 
Art. 46 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CONSEGNA DELLE OPERE, 
COLLAUDO  
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti 
nel programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 
Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei 
lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica 
provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l’Appaltatore, gli 
eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine 
perché l’Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della 
verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo 
certificato che attesti l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto.  
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando 
l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti.  
Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., 
nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro 
inaccettabile.  
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari 
accertamenti nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato 
entro 30 (trenta) giorni all’Appaltatore, l’opera si intende consegnata alla data prevista per la 
redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo 
definitivo.  
L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo 
della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo.  
Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 
giorni dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d’opera) nomina il Collaudatore 
con competenze e qualifiche professionali di legge.  
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita secondo i termini 
ed i documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant’altro definito in corso d’opera dal 
Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto 
realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi.  
Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di 
contratto e dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve dell’Appaltatore, poste 
nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.  
Il collaudo definitivo sarà effettuato non oltre 6 (sei) mesi dalla data del verbale di verifica 
provvisoria e di ultimazione dei lavori; in caso di mancato inizio del collaudo nel detto termine, 
l’opera si intende definitivamente accettata.  
Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d’opera con le 
modalità prescritte.  
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in 
generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. 
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Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti 
alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore.  
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali 
dell’intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i 
relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall’Appaltatore, sono firmati 
dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da quanti altri intervenuti.  
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero 
difetti di esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o 
completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto 
dal Collaudatore.  
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che 
l’Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, 
addebitandone l’onere all’Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al 
Collegio Arbitrale.  
Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo 
definitivo; i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili 
all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto 
vale quanto precisato al precedente paragrafo. 

 
Art. 47 - RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO  
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche 
successivi all’inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di 
conformità, formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla 
collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell’Appaltatore 
e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all’impresa, tenuto conto 
delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in 
riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle 
imprese).  
Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le 
modalità ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha 
carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione.  
Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge.  
Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo 
entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

 
Art. 48 - COLLAUDO STATICO  
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione, tutte le opere in conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a collaudo statico, da 
eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia al 
Genio Civile.  
Pertanto entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o acciaio il 
Direttore dei Lavori depositerà al competente Ufficio del Genio Civile la relazione a strutture 
ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà le prove di 
collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione.  
Nel corso dell’esecuzione delle opere l’Appaltatore è pertanto tenuto all’esecuzione dei prelievi 
di campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 
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Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall’attuale 
legislazione ed in particolare:  
– sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno 
ogni 100 mc. di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20;  
– per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni 
di ogni diametro per ogni partita;  
– per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a 
precise disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori;  
– tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei 
Lavori, ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 

 
Art. 49 - PROROGHE  
L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, 
saranno concesse dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima 
della data fissata per l’ultimazione dei lavori.  
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 
Art. 50 - ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE  
Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna 
le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 

 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni:  
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;  
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità;  
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici;  
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto;  
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato.  
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso.  
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della 
custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a 
carico dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 
Art. 51 - GARANZIE  
Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per 
lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire l’Appaltante per la durata di due anni 
dalla data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e 
l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente manifestati.  
Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto 
di montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura 
dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale).  
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori a due anni, queste verranno trasferite all’Appaltante. 
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L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del Certificato di collaudo provvisorio.  
Per i lavori il cui importo superi gli importi stabiliti con decreto del Ministero dei lavori 
pubblici, l’Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per 
responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
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TITOLO IX – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Art. 52 - DANNI ALLE OPERE  
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause 
di forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o 
rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato.  
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la 
decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla 
redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed 
osservazioni.  
Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo 
dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
Art. 53 - MORTE O FALLIMENTO DEI CONTRAENTI  
In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si 
risolve.  
Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o 
dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale.  
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

 
Art. 54 - ACCORDO BONARIO  
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse subire 
variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 10 % (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, il Committente provvederà ad acquisire la relazione riservata del 
Direttore dei Lavori e, se costituito, dell’organo di collaudo, formulando entro 90 giorni una 
proposta motivata di accordo bonario sulla quale l’Appaltante dovrà pronunciarsi entro i 
successivi 60 giorni; l’eventuale verbale di accordo bonario sarà sottoscritto dall’Appaltante e 
dall’Appaltatore.  
Ove ciò non risultasse possibile, tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa e 
giuridica sorte sia durante l’esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte ricorrendo 
ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile. 

 

 

Art. 55 - CAUSE DI FORZA MAGGIORE  
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
prevenire mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa.  
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati.  
L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono 
essere tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
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Art. 56 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del 
presente Contratto fra le parti firmatarie, essa dovrà essere deferita al giudizio di un Collegio 
Arbitrale.  
Il Collegio Arbitrale avrà sede in Salerno e sarà composto da 3 membri, di cui 1 nominati da 
ciascuna delle parti, mentre uno, avente funzione di presidente, sarà nominato di comune 
accordo.  
In mancanza di accordo, entro venti giorni dalla nomina degli arbitri di parte, il terzo arbitro 
sarà nominato dal Consiglio direttivo del Collegio degli Ingegneri di Salerno, su istanza anche 
di una sola delle parti contraenti o del suo arbitro.  
La parte che intende promuovere il giudizio arbitrale notificherà alla controparte a mezzo lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, il testo dei quesiti da sottoporre al Collegio, indicando 
l’arbitro di propria designazione.  
Nei 20 (venti) giorni successivi la controparte avrà diritto di proporre altri quesiti, indicando per 
iscritto l’arbitro di propria designazione.  
Qualora la controparte non provvedesse alla designazione del proprio arbitro entro il termine di 
cui sopra, vi provvederà, dietro ricorso della parte istante, il Consiglio direttivo del Collegio 
degli Ingegneri di Milano.  
Il Collegio Arbitrale deciderà secondo diritto in via rituale.  
Il lodo arbitrale dovrà essere depositato entro un termine massimo di 90 (novanta) giorni dal 
giorno della formazione del Collegio, termine prorogabile una volta sola per un massimo di 
ulteriori 60 (sessanta) giorni ivi compreso il caso di assunzione di mezzi di prova. Il lodo 
arbitrale sarà inappellabile.  
La decisione degli arbitri sarà sostitutiva della volontà delle parti e queste dichiarano fin da ora 
di accettarla come se fosse stata da esse direttamente adottata.  
Il Collegio Arbitrale deciderà anche sulla attribuzione e sulla ripartizione delle spese. 
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CAPO II 
 

TITOLO X – OPERE EDILI 
 
 

Art. 57 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE, LORO FORMA E 
DIMENSIONI PRINCIPALI  
Le  opere  che  formano  oggetto  dell'  appalto,  salvo  più  precise  indicazioni  che all'atto 

 
esecutivo potranno essere impartite dalla direzione dei lavori sono le seguenti: Opere 
finalizzate alla realizzazione di un edificio per centro socio culturale costituito da un piano 
interrato un piano terra e un piano primo. I lavori comprenderanno tutte quelle opere 
necessarie alla realizzazione del nuovo corpo di fabbrica completo di ogni opera e di quanto 
necessario per dare l’opera finita e completa di tutti gli impianti e finiture come riportato nel 
progetto definitivo. 

 
Art. 58 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE  
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono 
ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da costruire. 
L'amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e 
dell'economia dei lavori, senza che l'appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 
compensi od indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente capitolato 

 
generale approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16-7-1962, n. 1063 e nel  
presente capitolato. 

 

Art. 59 -MATERIALI IN GENERE  
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località 
che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione 
lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

 
ART. 60 - GLI SCAVI ED I RINTERRI  
Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo.  
In materia si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956.  

Scavi in genere  
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto 
esecutivo dalla Direzione dei Lavori.  
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate.  
L’impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
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Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute 
adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero 
su aree che l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o 
rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei 
Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.  
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Impresa, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  
L’appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per:  

– il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
– il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in 

presenza d’acqua e di qualsiasi consistenza;  
– paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 
ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo;  

– la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le 
condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto;  

– puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo 
tutte le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive;  

– per ogni altra spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
 

Scavi di sbancamento  
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento 
o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, 
per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d’appoggio per platee di fondazione, 
vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in genere tutti quelli eseguiti a sezione 
aperta su vasta superiore ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo 
evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc.  
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto 
del piano di campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi 
rivestano i caratteri sopra accennati.  
Secondo quanto prescritto dall’art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956, nei lavori di 
splateamento o sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le pareti 
delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera 
l’altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e 
conseguente franamento della parete.  
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo 
o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all’armatura o al consolidamento del terreno. 
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Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai 
nel campo di azione dell’escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.  
Il posto di manovra dell’addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina 
metallica, deve essere protetto con solido riparo.  
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di 
attacco e, in quanto necessario in relazione all’altezza dello scavo o alle condizioni di 
accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere 
almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo.  
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni 
ragguagliate che verranno rilevate in contraddittorio dell’appaltatore all’atto della 
consegna. Ove le materie siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà 
misurato in riporto. 

 
Scavi di fondazione  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette.  
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere 
spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto delle loro 
esecuzioni tenendo in debito conto le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici 
con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni.  
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice 
avviso e l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’Impresa motivo alcuno di fare 
eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del 
lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  
È vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima 
che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere 
disposti a gradini ed anche con determinata contropendenza.  
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m. 1,50, quando la consistenza del terreno 
non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si 
deve provvedere, man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie 
armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli 
operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che 
delle murature.  
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 
centimetri.  
L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 
private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e 
sbadacchiature, alle quali essa deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte 
le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei 
Lavori. 
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Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 
pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di 
avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 
rivestimento in muratura.  
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere 
scoperte o indebolite degli scavi.  
Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per 
evitare che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla 
medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, 
con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.  
Col procedere delle murature l’Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, 
sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi 
in posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione 
dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere 
abbandonati negli scavi.  
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 

 
Rilevati e rinterri  

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 
tra le pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte 
dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al 
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti 
sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati.  
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 
materie occorrenti prelevandole ovunque l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i 
materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori.  
Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 
sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in 
genere, di tutte quelle che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte.  
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 
diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 
disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e 
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  
Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 
essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 
dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a 
mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
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Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie 
stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. È 
vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Impresa. 

 
È obbligo dell’Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché 
all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

 
L’Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al 
collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e 
l’espurgo dei fossi.  
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove 
occorre, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte.  
Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono 
compresi nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all’Appaltatore non spetterà 
alcun compenso oltre l’applicazione di detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto 
in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in contraddittorio con l’Appaltatore.  
I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento 
e simili) dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno 
ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.  
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e 
possibilmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti 
pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, 
impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per 
impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le 
pietre. Sull’ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le 
quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e 
drenaggi.  
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà 
valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
ART. 61- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  

Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 
condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.  
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e 
di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 
intempestivi.  
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve 
risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal 
dipendente Direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli 
Ispettori di lavoro.  
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
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La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall’opera in demolizione.  
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai 
cinque metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di 
sicurezza.  
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta 
delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad 
opere adiacenti pericolosi ai lavoratori addittivi.  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 
essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 
deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli 
sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà 
ordinare all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati.  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 
trasportati dall’Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e 
demolizione delle parti d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione 
dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 

 
ART. 62 - OPERE DI PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTO  

Pavimentazioni  
Per quanto attiene ai pavimenti, il d.m. 14 giugno 1989, n. 236, 
Regolamento di 
attuazione dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a 
garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata�, prescrive che questi devono essere di 
norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non 
sdrucciolevoli.  
Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con 
pendenza adeguata in modo da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a 
ruote. Nel primo caso si deve segnalare il dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo 
di eventuali soglie deve essere arrotondato.  
Nelle parti comuni dell’edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei 
percorsi, eventualmente mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel colore 
delle pavimentazioni.  
I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire 
ostacolo o pericolo rispetto a ruote, bastoni di sostegno ecc.; gli zerbini devono essere 
incassati e le guide solidamente ancorate.  
Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo 
che la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni 
che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori.  
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi 
elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.  
I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato 
verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 
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Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il 
raccordo stesso, ma anche l’incontro per almeno 15 mm.  
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di 
sorta.  
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo 
l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Impresa avrà l’obbligo di impedire l’accesso di 
qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni 
modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo 
di persone e per altre cause, l’Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti 
danneggiate.  
L’Impresa ha l’obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti 
che saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il 
materiale di pavimentazione. L’Impresa, se richiesta, ha l’obbligo di provvedere alla posa 
in opera al prezzo indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo secondo le disposizioni 
che saranno impartite dalla Direzione stessa.  

a) Sottofondi. - ll piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi 
siano, dovrà essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la 
superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla 
profondità necessaria.  
Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da un 
massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 
cm in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato 
stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente 
manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o 
cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di 
calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm.  
Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione dei Lavori 
potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice.  
Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto 
dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra 
un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo 
cedimento.  

b) Pavimenti di laterizi. - I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di 
costa, sia con pianelle, saranno formati distendendo sopra il massetto uno strato di malta 
crivellata, sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, 
ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessioni devono essere 
allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 3 mm per i mattoni 
e le pianelle non arrotati, e 2 mm per quelli arrotati.  

c) Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia. - Tali pavimenti 
saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le 
mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le connessioni 
debbono essere stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm.  

Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed 
acqua o con mole carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno 
spalmati in un secondo tempo con una mano di cera, se richiesta. 
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d) Pavimenti in mattonelle greificate. - Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si 
distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore di 2 cm, che dovrà essere 
ben battuto e costipato.  
Quando il sottofondo avrà preso consistenza si poseranno su di esso a secco le mattonelle 
a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione. Le 
mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro 
cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessioni e 
verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la 
superficie sarà pulita e tirata a lucido con segatura bagnata e quindi con cera.  
Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per 
immersione.  

e) Pavimenti in lastre di marmo. - Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le 
stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento.  

f) Pavimenti in getto di cemento. - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà 
disteso uno strato di malta cementizia grassa, dello spessore di 2 cm ed un secondo strato 
di cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato, rigato o rullato, secondo quanto 
prescriverà la Direzione dei lavori.  
Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato 
di malta, composta di sabbia e cemento colorato giunti con lamine di zinco od ottone, 
dello spessore di 1 mm disposte a riquadri con lato non superiore a 1 m ed appoggiate sul 
sottofondo.  
Detto strato sarà battuto a rifiuto e rullato.  
Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata 
adottando opportuni accorgimenti perché il disegno risulti ben delineato con contorni netti 
e senza soluzione di continuità.  
Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno 
disposti sul piano di posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra.  
Le qualità dei colori dovranno essere adatte all’impasto, in modo da non provocarne la 
disgregazione; i marmi in scaglie tra 10 mm e 25 mm, dovranno essere non gessosi e il più 
possibile duri (giallo, rosso e bianco di Verona; verde, nero e rosso di Levanto; bianco, 
venato e bardiglio di Serravezza, ecc.).  
I cubetti in marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di 15 mm 
circa di lato, con esclusione degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno, in 
proporzione all’ampiezza dell’ambiente.  
L’arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine, fino a 
vedere le scaglie nettamente rifinite dal cemento, poi con mole leggera, possibilmente a 
mano, e ultimate con due passate di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con 
un’ulteriore mano di cera.  

g) Pavimenti con rivestimento lapideo. Posa in opera. - I marmi possono venire 
posati su strato di allettamento cementizio o incollati direttamente al supporto.  
Lo strato di allettamento può essere usualmente costituito da una stesura di malta normale 
di cemento con aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto.  
I procedimenti di lucidatura e levigatura in opera devono necessariamente venire differiti 
nel tempo rispetto alla posa onde evitare che tali trattamenti, che prevedono normalmente 
l’impiego di forti quantità di acqua e fango, possano provocare degradi alla superficie 
lucidata così come alla superficie muraria al contorno. 
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Alla posa con collante (normalmente composto da impasto di cemento e resine 
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In questi casi, dato il ridotto spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4 mm) si 
deve operare su sottofondi particolarmente livellati e comunque resistenti, in grado di 
assorbire le sollecitazioni derivanti dai carichi cui la pavimentazione verrà sottoposta in 
fase di esercizio.  
Nelle situazioni previste in modelli risolutivi isolati termicamente o acusticamente, lo 
strato di supporto della pavimentazione lapidea dovrà essere costituito non da un semplice 
strato di livellamento, ma da un vero e proprio strato di ripartizione dei carichi.  
Nel caso di pavimentazione con rivestimento lapideo posato su strato legante cementizio 
con tecnica convenzionale, non si deve trascurare l’esigenza di frazionare la 
pavimentazione con giunti di dilatazione estesi a tutto lo spessore dello strato di 
allettamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre ulteriormente nel caso 
di pavimentazioni contenenti impianti di riscaldamento di tipo radiante.  

h) Pavimenti a bollettonato. - Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato 
di malta cementizia normale, per lo spessore minimo di 1,5 cm sul quale verranno posti a 
mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme atte allo scopo e 
precedentemente approvati dalla Direzione dei Lavori. Essi saranno disposti in modo da 
ridurre al minimo gli interspazi di cemento.  
Su tale strato di pezzami di marmo, sarà gettata una boiacca di cemento colorato, 
distribuita bene ed abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di marmo 
venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato.  
Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana 
grossa e fina ed eventualmente la lucidatura a piombo.  

i) Pavimenti in legno (“parquet”). - Tali pavimenti dovranno essere eseguiti con 
legno rovere ben stagionato e profilato di tinta e grana uniforme. Le doganelle unite a 
maschio e femmina, saranno chiodate sopra un’orditura di listelli con interasse non 
superiore a 35 cm.  
Lungo il perimetro degli ambienti dovrà collocarsi un coprifilo in legno all’unione tra 
pavimento e pareti.  
La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo. Le 
precauzioni da adottarsi in questi casi consigliano di evitare la posa in presenza di valori di 
umidità del supporto superiori al 14%.  
Accanto allo strato di supporto vero e proprio dovranno inoltre venire analizzate anche 
natura e condizioni degli strati sottostanti, con particolare riferimento ad eventuali strati di 
livellamento, frequentemente realizzati in impasti di calcestruzzo particolarmente porosi 
ed imbibibili o allo stesso impalcato strutturale anch’esso costituito da alleggerimenti con 
cavità molto adatte a ritenere l’acqua di costruzione.  
È necessario quindi evitare in ogni modo il contatto della pavimentazione con gli elementi 
umidi del sistema attraverso l’impiego di strati separatori continui posati al di sotto dello 
strato di supporto. Per tali strati occorre seguire alcune prescrizioni quali: saldatura tra i 
teli, risvolti in corrispondenza di elementi verticali (pilastri) o in corrispondenza di 
attraversamenti impiantistici.  
Accanto a queste misure d’ordine generale, andranno collocate scelte specifiche rivolte a 
consentire, perimetralmente al sistema di pavimentazione, il recupero degli incrementi 
dimensionali dovuti alla eventuale dilatazione attraverso la realizzazione dei giunti di 
dilatazione, o alla eliminazione di possibili attrezzamenti impiantistici nel supporto con 
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particolare riferimento alle canalizzazioni, per le quali può essere prevedibile l’innesco di 
fenomeni di condensazione superficiale.  
La posa dovrà essere fatta a perfetta regola d’arte, senza discontinuità, gibbosità od altro; 
le doghe saranno disposte a spina di pesce con l’interposizione di bindelli fra il campo e la 
fascia di quadratura.  
I pavimenti di parquet dovranno essere lavati e lucidati con doppia spalmatura di cera, da 
eseguirsi l’una a lavoro ultimato, l’altra all’epoca che sarà fissata dalla Direzione dei 
Lavori.  

l) Pavimenti d’asfalto. - Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con 
conglomerato cementizio dosato a 250 kg ed avrà lo spessore di ......... cm. Su di esso sarà 
colato uno strato dell’altezza di 4 cm di pasta d’asfalto, risultante dalla fusione del mastice 
d’asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 parti 
di asfalto, quattro di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm.  
La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta.  
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l’asfalto non carbonizzi e 
l’impasto diventi omogeneo.  
L’asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati.  
Sopra l’asfalto appena disteso, mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di 
granulatura uniforme la quale verrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico.  

m) Pavimenti in linoleum. Posa in opera. - Speciale cura si dovrà adottare per la 
preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti da impasto di cemento e sabbia, 
o di gesso e sabbia.  
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo 
gli eventuali difetti con stuccatura a gesso.  
L’applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel 
caso in cui per ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto 
prosciugamento del sottofondo, esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido.  
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno 
innanzitutto fissare gli elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si 
applicherà su di esso uno strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato 
il linoleum.  
Applicazione. - L’applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con 
mastice di resina o con altre colle speciali.  
Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare 
rigonfiamenti od altri difetti di sorta.  
La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di 
castagno), inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata 
sul pavimento fino ad ottenere pulitura.  
Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita, e 
quindi strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto.  
Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare 
l’impermeabilità del linoleum.  

n) Pavimenti con rivestimento tessile. Posa in opera. - La realizzazione di 
pavimentazioni con rivestimento tessile adotta criteri di posa che vanno dall’incollaggio 
totale dei teli, al tensionamento mediante fissaggio perimetrale su listelli chiodati o nastro 
biadesivo. 
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Il supporto deve essere il più possibile regolare, per evitare che risalti o eventuali 
interruzioni di continuità con dislivelli fra le parti provochino, con la pedonalizzazione del 
sistema di pavimentazione, punti di usura privilegiati.  
Discontinuità possono essere dovute all’innesco di fessurazioni ad opera di canalizzazioni 
annegate nello strato di supporto o a cedimenti localizzati per la sottostante presenza di 
stratificazioni compressibili.  

o) Pavimenti sopraelevati. Posa in opera. - In fase di determinazione per lo 
sviluppo planimetrico degli ambienti, è bene operare un coordinamento dimensionale delle 
superfici in modo da favorire l’impiego di elementi tutti della medesima gamma 
dimensionale e di evitare eventuali aggiustamenti lungo le zone perimetrali.  
Un particolare problema è rappresentato dalla concentrazione dei carichi lungo il sistema 
di appoggi discreti in tutte quelle situazioni in cui o per la realizzazione della 
pavimentazione sopraelevata su pavimentazione preesistente o per la scelta di operare con 
stratificazioni funzionali già nel pacchetto degli strati componenti la partizione orizzontale 
(inserimento di strati termocoibenti, o di ammortizzazione) non ci si trovi in condizioni di 
avere supporti sufficientemente resistenti.  
In questi casi è possibile operare sia attraverso l’impiego di strati di ripartizione dei carichi 
più o meno armati, che tuttavia incidono negativamente aumentando il carico permanente 
previsto dal sistema strutturale, sia attraverso un aumento delle superfici di appoggio delle 
singole colonne.  

p) Pavimentazione in grigliato metallico. Posa in opera. - La posa potrà andare dal 
semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio, tramite 
bullonatura o sistemi di ancoraggio necessari mediante staffe e caselloti metallici, 
all’inserimento di supporti elastici per l’ammortizzazione dei rumori d’urto.  

q) Pavimentazione con rivestimento resiliente. Posa in opera. - La posa potrà 
andare dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio. 

 
ART. 63 - OPERE DA FLOROVIVAISTA E GIARDINIERE  
I prezzi in elenco per le opere compiute comprendono la fornitura dei materiali e degli 
elementi vegetativi di ottima qualità e la prestazione dello specialista e suo aiutante, per la 
fornitura e posa a regola d’arte delle varie opere previste.  
L’Imprenditore edile deve dare inizio ad esecuzione di ordini e disposizioni impartiti dalla 
Direzione dei Lavori, attenendosi rigorosamente a quanto ordinato, con divieto di 
introdurre varianti e modifiche, che non saranno tollerate o riconosciute.  
Nell’esecuzione dei lavori devono essere adottati i procedimenti e le cautele nel rispetto 
delle norme antinfortunistiche di legge; l’Imprenditore edile assume le responsabilità 
conseguenti, rimanendo indenne il committente da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere. 

 
Per la realizzazione di aiuole, viali, ecc. si provvede al tracciamento previa redazione del 
piano quotato, quindi all’eventuale scasso, formazione di cassonetto dell’altezza 
prestabilita ed asportazione della terra di risulta.  
Le zone da sistemare a prato, dopo l’esecuzione del cassonetto, devono essere sacrificate o 
vangate e pulite con asportazione di qualsiasi elemento non idoneo; quindi si deve 
provvedere alla fornitura di ottima terra di coltura per il riempimento del cassonetto per le 
aiuole e delle buche per messa a dimora di elementi vegetativi.  
Lo spessore minimo della terra di coltura, dopo il costipamento naturale e quando si renda 
necessaria una scarica completa, non deve essere mai inferiore a 40 cm. 
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In corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, i cassonetti devono essere riempiti con 
materiale inerte (terra bianca, mista, ghiaia) per uno spessore compreso fra 25 e 40 cm fino 
al raggiungimento delle quote prestabilite.  
Ove già esistesse in posto terra di coltura ritenuta idonea, la stessa, prima di essere 
utilizzata, deve essere mondata da ogni sorta di detriti, spurgata e convenientemente 
smossa, rivoltata e lavorata.  
Solo dopo la completa sistemazione del terreno su tutta l’area si dovrà procedere alla 
esecuzione delle buche ed alla successiva posa di piantagioni e piantumazioni.  
La posa delle piante deve essere fatta nella esatta posizione prescritta, sottoponendo le 
radici ad una opportuna preparazione ed assestando adeguatamente la terra attorno e sopra 
il pane radicale, previa adeguata concimazione sul fondo scavo con concime animale 
(stallatico). Ove necessario e richiesto, si deve provvedere all’infissione del palo tutore e 
dei paletti con le dovute assicurazioni e tenditori ed infine all’innaffiamento secondo 
l’andamento stagionale.  
Per le zone ove è prevista la sistemazione a prato, si deve procedere alla vangatura con 
ripetute fresature del terreno, che deve essere mondato da ciottoli, sassi, erbe infestanti e 
quant’altro non idoneo per la sistemazione suddetta.  
Dopo adeguato trattamento con concime naturale o chimico, secondo prescrizioni, si 
procede alla semina e successiva rastrellatura e rullatura del terreno.  
Dopo la semina dovranno essere eseguite quelle varie opere di rifinitura, quali 
sistemazione del drenaggio e dello scolo delle acque, regolarizzazione delle pendenze, 
eliminazione di parti eccedenti previa esecuzione di eventuali cordonature di 
contenimento.  
Queste vengono realizzate con elementi retti o curvi in cemento, ciottoli, pietra naturale, 
con sottofondo e/o rinfianco in calcestruzzo e malta di cemento.  
Il materiale inerte riportato in corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, dopo la stesa 
deve essere sufficientemente compresso (e se del caso ricaricato) con adeguati mezzi 
meccanici; sul piano così costipato verrà steso, su tutta la superficie, ghiaiettino o 
pietrischetto di 5-10 mm di pezzatura per uno spessore di 3-4 cm.  
Tutte le opere sopradescritte si computano nelle loro dimensioni effettive a metro 
quadrato, metro lineare, a numero od a peso. 

 
ART. 64 -MANUTENZIONE DEGLI SPAZI VERDI  

La manutenzione degli spazi verdi viene appaltata con contratto particolare, però qualora 
sia stato eseguito un nuovo impianto di sistemazione a verde, all’appaltatore dello stesso 
compete un primo anno di manutenzione gratuita dalla data del verbale di ultimazione dei 
lavori.  
Nel caso di appalto di manutenzione, possono essere ordinati all’Imprenditore edile 
rinnovi di piantagioni, nuove opere, anche di limitata entità.  

Le opere di manutenzione prevedono:  
• Spazi verdi in cui sono previsti i seguenti interventi:  
– concimazioni chimiche;  
– innaffiamenti;  
– rifacimenti di aree erbose a scarsa vegetazione o dissesti da interventi sulle aree  

stesse;  
– raccolta ed asporto dei sassi, materiali vari inerti giacenti sulle aiuole;  
– fornitura e stesa terra di colture per l’eliminazione di avvallamenti e assestamenti; 

 
 
 

 
- 44 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

– pulizia di aiuole e cortili in terra battuta da foglie;  
– tagli e tosatura tappeti erbosi: sono previsti secondo necessità da un minimo di tre 

ad un massimo di cinque interventi per anno.  
Il taglio dell’erba sarà eseguito esclusivamente con mezzi meccanici a lama rotante e/o 
con trituratori a coltelli, salvo diverse disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori ed 
integrati con altri attrezzi atti a completare l’operazione. Ad ogni intervento i bordi delle 
aiuole dovranno essere rifiniti nei particolari ed eseguita la spollonatura.  

• Asporto materiali di risulta. I materiali di risulta saranno allontanati e trasportati 
alle discariche autorizzate entro e non oltre il secondo giorno successivo alla esecuzione 
delle varie operazioni.  
Qualora per necessità operativa, l’Imprenditore edile dovesse sporcare strade e aree 
comuni, sarà tenuto a pulirle senza compenso.  
Qualora i residui erbosi, provenienti dallo sfalcio, risultano minuti od in quantità non 
eccessiva, la raccolta non sarà eseguita e pertanto non compensata. 

 

 

ART. 65 -COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO  
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera 
con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente 
per le opere in legno.  
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa avrà l’obbligo, a 
richiesta della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle 
opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero 
sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere 
fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non 
fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle 
variazioni termiche.  
Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, 
ecc., debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

 
ART. 66 - OPERE DA FABBRO E SERRAMENTISTA  

Norme generali e particolari per opere in ferro  
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 
forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori 
con particolare attenzione nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con 
trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli 
essere limati.  
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di 
imperfezione.  
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo 
di presentare il relativo modello alla preventiva approvazione.  
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 
misure esatte delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che 
potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo.  
In particolare si prescrive: 
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a) Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i 
tipi che verranno indicati all’atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben 
dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessioni per i ferri incrociati 
mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno 
dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima ineguaglianza o 
discontinuità.  
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, 
alcuna fessura.  
In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di 
occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato.  
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben 
chiodati ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.  

b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti 
con profilati ferro-finestra o con ferri comuni profilati.  
In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire 
l’Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, 
come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa 
inversa ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva 
od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro 
maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a  
12 cm con ghiande terminali.  
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non 
richiedere eccessivi sforzi per la chiusura.  
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.  
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso.  
Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 
novembre 1971, n. 1086 ed al decreto Ministero ll.pp. 1 aprile 1983. 

 
Art. 67 -ACQUA, CALCE E LEGANTI IDRAULICI  

a ) Acqua - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose.  
b ) Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di 

accettazione di cui al Regio decreto 16-11-1939, n. 2231. La calce grassa in zolle dovrà 
provenire da calcari puri essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata né 
vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che mescolata con la sola quantità di 
acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassello tenuissimo senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene 
decarburate siliciose od altrimenti inerti.  
La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra, sarà 
rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita e perciò si dovrà provvedere la calce viva a 
misura del bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  
Dopo l'estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di 
tavole o di muratura, mantenendola coperta con uno strato di arena. La calce grassa 
destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, quella 
destinata alle murature da almeno 15 giorni. 
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c ) Leganti idraulici - I cementi e gli agglomerati cementizi, da impiegare in qualsiasi 
lavoro, dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui al decreto ministeriale 14-1-
1966, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 12-2-1966, n. 37.  
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità. 

 

 

Art. 68 -SABBIA, GHIAIA E PIETRE NATURALI  
Ghiaia pietrisco e sabbia - La ghiaia, i pietrischi e la sabbia, da impiegarsi nella 

formazione dei calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dai regi decreti n. 2228 e n. 
2229, in data 16-11-1939, per i leganti idraulici e per i conglomerati cementizi semplici od 
armati. La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso 
uno straccio con maglie circolari del diametro di mm 2 per murature in genere o del 
diametro di mm 1 per gli intonaci e murature di perimetro od in pietra da taglio.  
Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi 
dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro:  

— di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti 
sottili;  

— di cm 4 se si tratta di volti di getto;  
— di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di 

sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e simili.  
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a 
maglie rotonde di cm 1 di diametro, salvo quando impiegati in cappe di volti od in lavori 
in cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più 
piccoli. 

 
ART.69 - MALTE  
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte ed i rapporti di 
miscela, corrisponderanno alle prescrizioni delle voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi di 
impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione dei Lavori. La resistenza 
alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle Norme UNI 7927-78.  
Di norma, le malte per muratura di mattoni saranno dosate con Kg 400 di cemento per m3 di 
sabbia e passate al setaccio ad evitare che i giunti tra i mattoni siano troppo ampi; le malte per 
muratura di pietrame saranno dosate con Kg 350 di cemento per m3 di sabbia; quelle per 
intonaci, con Kg. 400 di cemento per m3 di sabbia e così pure quelle per la stuccatura dei 
paramenti delle murature.  
Il dosaggio dei materiali e dei leganti verrà effettuato con mezzi meccanici suscettibili di esatta 
misurazione e controllo che l'Impresa dovrà fornire e mantenere efficienti a sua cura e spese. Gli 
impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato; gli 
impasti residui che non avessero immediato impiego saranno portati a rifiuto. 

 
ART.70 - CONGLOMERATI CEMENTIZI SEMPLICI E ARMATI  
(Normali e precompressi)  
A) GENERALITÀ  
L'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alle verifiche di stabilità di tutte le opere incluse 
nell'appalto, elaborandone i particolari esecutivi ed i relativi computi metrici nei termini di 
tempo indicati dalla Direzione dei Lavori. 
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Per la determinazione della portanza dei terreni e per la conseguente verifica delle opere di 
fondazione, l'Impresa provvederà a sua cura e spese all'esecuzione di sondaggi e di appropriate 
indagini geognostiche secondo le norme di cui al D.M. 11.3.1988.  
Le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le vigenti 
disposizioni di legge e le norme emanate in materia. In particolare i 'Impresa sarà tenuta 
all'osservanza:  
- della legge 5 novembre 1971, n. 1086 " Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica" (G.U. n. 321 del 
21.12.1971);  
- del D.M.9 gennaio 1996 – Norme Tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche.;  
- D.M. Ministero LL.PP. 16 gennaio 1996 Norme Tecniche per la costruzione in zone sismiche;  
- Circolare Ministero LL.PP. 10 aprile 1997 – Istruzioni per l’applicazione Delle 
Norme  
Tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui al D.M. 16 gennaio 1996;  
- del D.M. 4 maggio 1990 "Aggiornamento delle Norme Tecniche per la progettazione, la 
esecuzione ed il collaudo dei ponti stradali" (G.U. n. 24 del 29.01.1991) e sue istruzioni 
emanate con circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 34233 del 25.02.1991 (Circolare 
A.N.A.S. n. 28/1991 del 18.06.1991).  
Gli elaborati di progetto, firmati dal progettista e dall'Impresa, dovranno indicare i tipi e le 
classi di calcestruzzo ed i tipi di acciaio da impiegare e dovranno essere approvati dalla 
Direzione dei Lavori.  
In particolare, prima dell'inizio dei getti di ciascuna opera d'arte, l'Impresa sarà tenuta a 
presentare in tempo utile all'esame della Direzione dei Lavori:  
a) i calcoli statici delle strutture ed i disegni di progetto (comprensivi delle linee di influenza 
delle deformazioni elastiche) che, come innanzi specificato, per diventare operativi dovranno 
essere formalmente approvati dalla Direzione dei Lavori, per poi allegarli alla contabilità finale; 

 
b) i risultati dello studio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo di conglomerato 
cementizio la cui classe figura nei calcoli statici delle opere comprese nell'appalto al fine di 
comprovare che il conglomerato proposto avrà resistenza non inferiore a quella richiesta dal 
progetto. Tale studio, da eseguire presso un Laboratorio ufficiale, dovrà indicare anche natura, 
provenienza e qualità degli inerti, granulometria degli stessi, tipo e dosaggio di cemento, 
rapporto acqua-cemento, tipo e dosaggio di eventuali additivi, tipo di impianto di 
confezionamento, valore previsto della consistenza misurata con il cono di Abrams, valutazione 
della lavorabilità del calcestruzzo, sistemi di trasporto, getto e maturazione.  
La Direzione dei Lavori autorizzerà l'inizio del getto dei conglomerati cementizi solo dopo aver 
avuto dall'Impresa i certificati dello studio preliminare di cui al punto b) rilasciati dai Laboratori 
ufficiali suddetti ed aver effettuato gli opportuni riscontri, ivi comprese ulteriori prove di 
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L'esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere e dei 
certificati degli studi preliminari di qualificazione, non esonerano in alcun modo l'Impresa dalle 
responsabilità ad essa derivanti per legge e per pattuizione di contratto, restando stabilito che, 
malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione dei Lavori, essa Impresa rimane l'unica e diretta 
responsabile delle opere a termine di legge; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli 
inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi.  
L'Impresa sarà tenuta inoltre a presentare all'esame della Direzione dei Lavori i progetti delle 
opere provvisionali (centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione). 
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B) COMPONENTI 

 
Cemento. - Il cemento impiegato per la confezione dei conglomerati cementizi deve 

corrispondere ai requisiti prescritti dalle leggi vigenti richiamanti al comma b) del precedente 
Art. 
Qualità e provenienza dei materiali�.  
Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato sfuso, il relativo trasporto dovrà effettuarsi 
a mezzo di contenitori che lo proteggano dall'umidità ed il pompaggio del cemento nei silos 
deve essere effettuato in modo da evitare miscelazione fra tipi diversi.  
L'Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzia 
di bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura. Pertanto all'inizio dei lavori essa dovrà 
presentare alla Direzione Lavori un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a fornire 
cemento per il quantitativo previsto, i cui requisiti chimici e fisici corrispondano alle norme di 
accettazione di cui all'Art. 
Qualità e provenienza dei materiali�. Tale dichiarazione sarà 
essenziale affinchè la Direzione dei Lavori possa dare il benestare per l'approvvigionamento del 
cemento presso le cementerie prescelte, ma non esimerà l'Impresa dal far controllare 
periodicamente, anche senza la richiesta della Direzione dei Lavori, le qualità del cemento 
presso un Laboratorio ufficiale per prove di materiali.  
Le prove dovranno essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un 
degradamento delle qualità del cemento, dovuto ad una causa qualsiasi. 

 
Jnerti. - Dovranno corrispondere alle caratteristiche già specificate all'Art. 
Qualità e 

provenienza dei materiali�; inoltre non dovranno essere scistosi o silicomagnesiaci.  
Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una percentuale superiore al 15% 
in peso di elementi piatti o allungati la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore medio. 
Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno da. luogo ad una 
composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto 
fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.), che nell'impasto indurito 
(resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, ecc.).  
La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo 
con il minimo dosaggio di cemento, compatibilmente con gli altri requisiti.  
Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il 
fenomeno del bleeding (essudazione) nel calcestruzzo.  
Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà contenere più 
del 5% di materiale trattenuto al setaccio a maglia quadrata da 5 mm dilato.  
Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero 
appartenere alle pezzature inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, che 
dovrebbero appartenere alle pezzature superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura 
stessa.  
La dimensione massima dei grani dell'inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato 
possa riempire ogni parte del manufatto, tenendo conto della lavorabilità dell'impasto, 
dell'armatura metallica e relativo copriferro, delle caratteristiche geometriche della carpenteria, 
delle modalità di getto e di messa in opera. 

 
Acqua. - Proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche 

specificate all'Art. 
Qualità e provenienza dei materiali�. 
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L'acqua dovrà essere aggiunta nella minore quantità possibile in relazione alla prescritta 
resistenza ed al grado di lavorabilità del calcestruzzo, tenendo conto anche dell'acqua contenuta 
negli inerti, in modo da rispettare il previsto rapporto acqua/cemento. 

 
Additivi. - La Direzione Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se gli additivi proposti 
dall'Impresa potranno o no essere usati, in base alle conoscenze disponibili da precedenti lavori 
o sperimentazioni. Su richiesta della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà inoltre esibire certificati 
di prove di Laboratorio ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle disposizioni 
vigenti; dovrà comunque essere garantita la qualità e la costanza delle caratteristiche dei 
prodotti da impiegare. 

 
C) CONTROLLI DI ACCETTAZIONE DEI CONGLOMERATI CEMENTIZI 

 
Durante l'esecuzione delle opere cementizie per la determinazione delle resistenze a 
compressione dei conglomerati, per la preparazione e stagionatura dei provini, per la forma e 
dimensione degli stessi e relative casseforme, dovranno essere osservate le prescrizioni previste 
dall'allegato 2 delle Norme Tecniche del D.M. 9 gennaio 1996.  
Ad integrazione di tali norme, la Direzione dei Lavori ordinerà n. 3 (tre) prelievi costituiti 
ciascuno da n. 2 provini in modo da poter assoggettare uno dei prelievi a prove preliminari di 
accettazione presso il laboratorio di cantiere, o altro posto nelle vicinanze del cantiere stesso; 
resta inteso che il secondo prelievo andrà sottoposto a prove presso un Laboratorio ufficiale ed 
il terzo prelievo sarà utilizzato, all'occorrenza, nel caso si rendesse necessario eseguire altre 
prove.  
Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei certificati, 
saranno a carico dell'impresa.  
Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica (Rck ottenuta sui provini assoggettati 
a prove nei laboratori di cantiere risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei 
disegni di progetto approvati dal Direttore dei Lavori, questi potrà, a suo insindacabile giudizio, 
ordinare la sospensione dei getti dell'opera d'arte interessata in attesa dei risultati delle prove 
eseguite presso Laboratori ufficiali.  
Qualora anche dalle prove eseguite presso Laboratori ufficiali risultasse un valore della Rck 
inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di progetto approvati dalla Direzione 
Lavori, ovvero una prescrizione del controllo di accettazione non fosse rispettata, occorre 
procedere, a cura e spese dell'Impresa, ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura 
interessata dal quantitativo di conglomerato non conforme sulla base della resistenza ridotta del 
conglomerato, ovvero ad una verifica delle caratteristiche del conglomerato messo in opera 
mediante prove complementari, o col prelievo di provini di calcestruzzo indurito messo in opera 
o con l'impiego di altri mezzi di indagine. Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una 
relazione supplementare nella quale si dimostri che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di 
carico delle strutture, la Rck è ancora compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, 
secondo le prescrizioni delle vigenti norme di legge.  
Se tale relazione sarà approvata dalla Direzione Lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in 
base al valore della resistenza caratteristica trovata.  
Nel caso che la Rck non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Impresa 
sarà tenuta a sua cura e spese alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di 
quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere 
formalmente approvati dalla Direzione Lavori. Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto 
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all'Impresa se la Rck risulterà maggiore a quella indicata nei calcoli statici e nei disegni 
approvati dalla Direzione Lavori.  
Oltre ai controlli relativi alla Rck la Direzione Lavori preleverà, con le modalità indicate nelle 
norme UNI 6126-72 e con le frequenze di cui all'allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996campioni di 
materiali e di conglomerati per effettuare ulteriori controlli, quali:  
a) quelli relativi alla consistenza con la prova del cono eseguita secondo le modalità riportate 
nell'appendice E delle norme UNI 7163-79;  
b) quelli relativi al dosaggio del cemento da eseguire su calcestruzzo fresco in base a quanto 
stabilito nelle norme UNI 6393-72 e 6394-69 (poiché di regola tale determinazione deve essere 
eseguita entro 30 minuti dall'impasto, occorre attenzione particolare nella scelta del luogo di 
esecuzione).  
In particolare, in corso di lavorazione, sarà altresì controllata l'omogeneità, il contenuto d'aria ed 
il rapporto acqua/cemento.  
Circa le modalità di esecuzione delle suddette prove, si specifica quanto segue.  
La prova di consistenza si eseguirà misurando l'abbassamento al cono di Abrams (slump test), 
come disposto dalla Norma UNI 7163-79. Tale prova sarà considerata significativa per 
abbassamenti compresi fra 2 e 20 cm. Per abbassamenti inferiori a 2 cm si dovrà eseguire la 
prova con la tavola a scosse secondo il metodo DIN 1048, o con l'apparecchio VEBE'.  
La prova di omogeneità è prescritta in modo particolare quando il trasporto del conglomerato 
avviene mediante autobetoniera. Essa verrà eseguita vagliando due campioni di conglomerato, 
prelevati a 1/5 e 4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4,76 
mm.  
La percentuale in peso di materiale grosso nei due campioni non dovrà differire più del 10%. 
Inoltre l'abbassamento al cono dei due campioni prima della vagliatura non dovrà differire più 
di 3 cm.  
La prova del contenuto d'aria è richiesta ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante. Essa 
verrà eseguita con il metodo UNI 6395-72.  
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere controllato determinando l'acqua contenuta negli inerti e 
sommando tale quantità all'acqua di impasto.  
In fase di indurimento potrà essere prescritto il controllo della resistenza a diverse epoche di 
maturazione, su campioni appositamente confezionati.  
La Direzione Lavori si riserva di prelevare campioni di conglomerato cementizio anche da 
strutture già realizzate e stagionate, oppure di effettuare, sulle opere finite, armate o non, misure 
di resistenza a compressione, non distruttive, a mezzo sclerometro od altre apparecchiature. 

 
La prova o misura di resistenza a mezzo sclerometro verrà eseguita nel modo seguente:  
1) nell'intorno del punto prescelto dalla Direzione Lavori verrà fissata una area non superiore a 
0,1 m2; su di esso si eseguiranno 10 percussioni con sclerometro, annotando i valori dell'indice 
letti volta per volta;  
2) si determinerà la media aritmetica di tali valori;  
3) verranno scartati i valori che differiscono dalla media più di 15 centesimi dall'escursione 
totale della scala dello sclerometro;  
4) tra i valori non scartati, se non inferiori a 6, verrà dedotta la media aritmetica che, attraverso 
la tabella di taratura dello sclerometro, darà la resistenza a compressione del calcestruzzo;  
5) se il numero dei valori non scartati è inferiore a 6 la prova non sarà ritenuta valida e dovrà 
essere rieseguita in una zona vicina. 
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Di norma per ciascun tipo di sclerometro verrà adottata la tabella di taratura fornita dalla 
relativa casa costruttrice; la Direzione Lavori si riserva di effettuare in contraddittorio la taratura 
dello sclerometro direttamente sui provini che successivamente verranno sottoposti a prova 
distruttiva di rottura a compressione. Per l'interpretazione dei risultati è buona norma procedere 
anche a prove di confronto su strutture le cui prove di controllo abbiano dato risultati certi. 

 
Nella eventualità di risultati dubbi, si dovrà procedere al controllo diretto della resistenza a 
rottura per compressione mediante prove distruttive su provini prelevati direttamente in punti 
opportuni delle strutture già realizzate, mediante carotature, tagli con sega a disco, estrazione di 
grossi blocchi, ecc. (Norme UNI 6132-72). 

 
D) CONFEZIONE 

 
La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti 
all'esame della Direzione Lavori. Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o 
semiautomatico, con dosatura a peso degli inerti, dell'acqua, degli eventuali additivi e del 
cemento; la dosatura del cemento dovrà sempre essere realizzata con bilancia indipendente e di 
adeguato maggior grado di precisione.  
La dosatura effettiva degli inerti dovrà essere realizzata con precisione del 3%; quella del 
cemento con precisione del 2%.  
Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi e tarate all'inizio del 
lavoro e successivamente almeno una volta all'anno.  
Per l'acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume.  
La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere realizzata con precisione del 2% ed i relativi 
dispositivi dovranno essere tarati almeno una volta al mese.  
I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua e degli additivi dovranno essere di tipo 
individuale. Le bilance per la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle 
varie pezzature con successione addizionale).  
I sili del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell'umidità atmosferica.  
Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli 
ingredienti della pesata senza debordare.  
Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato 
rispondente ai requisiti di omogeneità di cui al precedente paragrafo C). Per quanto non 
specificato, vale la norma UNI 7163-79.  
L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea, uniformemente coesivo (tale 
cioè da essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli 
elementi); lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei 
manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera).  
La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto 
nella composizione del calcestruzzo. Il Direttore dei Lavori potrà consentire l'impiego di 
aeranti, plastificanti o fluidificanti, anche non previsti negli studi preliminari.  
In questi casi, l'uso di aeranti e plastificanti sarà effettuato a cura e spese dell'Impresa, senza che 
questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo.  
La produzione ed il getto del calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura 
scenda al di sotto di 0°C. salvo diverse disposizioni che la Direzione Lavori potrà dare volta per 
volta, prescrivendo, in tal caso, le norme e gli accorgimenti cautelativi da adottare; per questo 
titolo l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi. 
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E) TRASPORTO 

 
Il trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere 
effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli 
componenti e comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo 
medesimo.  
Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. Saranno accettate, in funzione della 
durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed, 
eccezionalmente, i nastri trasportatori. L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che 
l'Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti idonei a mantenere il valore prestabilito del 
rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca d'uscita della pompa.  
Qualora il trasporto del conglomerato avvenga mediante autobetoniera l'omogeneità 
dell'impasto sarà controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata al precedente paragrafo 
C).  
In ogni caso la lavorabilità dell'impasto verrà controllata con le prove di consistenza al cono di 
Abrams (slump test) sia all'uscita dall'impianto di betonaggio o dalla bocca dell'autobetoniera, 
sia al termine dello scarico in opera; la differenza fra i risultati delle due prove non dovrà essere 
maggiore di 5 cm e comunque non dovrà superare quanto specificato dalla Norma UNI 7163-79, 
salvo l'uso di particolari additivi.  
E' facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti 
prescritti. 

 
F) POSA IN OPERA 

 
Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i 
piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. 
Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il 
posizionamento di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano 
eseguiti in conformità alle disposizioni di progetto e di capitolato.  
I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle 
prescrizioni della Direzione Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei 
piani di appoggio e delle pareti di contenimento.  
I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle 
armature metalliche da parte della Direzione Lavori.  
Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. 
Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tener 
registrati giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello 
stesso cantiere di lavoro. Il calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo 
che le superfici esterne si presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed 
esenti anche da macchie o chiazze.  
Le eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate e i punti incidentalmente 
difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento immediatamente dopo 
il disarmo; ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione 
Lavori, a suo esclusivo giudizio, riterrà tollerabili, fermo restando in ogni caso che le suddette 
operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell'Impresa. 
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Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che, con funzione di legatura di collegamento casseri od 
altro, dovessero sporgere dai getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la 
superficie finita, e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di 
cemento; queste prestazioni non saranno in nessun caso oggetto di compensi a parte.  
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti 
atti ad evitare la segregazione. A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al 
centro della cassaforma e sarà steso in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non 
superiore a 50 cm ottenuti dopo la vibrazione.  
Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati 
dalla Direzione Lavori.  
E' vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del 
vibratore.  
Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze 
d'aspetto, e la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata 
accuratamente pulita, lavata e spazzolata.  
La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti 
vengano eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa; per questo titolo 
l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel caso che, 
in dipendenza di questa prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in 
giornate festive. Quando il calcestruzzo fosse gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare 
gli accorgimenti necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi il normale 
consolidamento.  
L'onere ditali accorgimenti è a carico dell'impresa. 

 
G) STAGIONATURA E DISARMO 

 
A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei getti in modo da evitare un rapido 
prosciugamento delle superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più 
idonei allo scopo. Il sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione 
Lavori.  
Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, 
vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere.  
Prima del disarmo, tutte le superfici non protette del getto dovranno essere mantenute umide 
con continua bagnatura e con altri idonei accorgimenti per almeno 7 giorni.  
La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state 
sicuramente raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa 
dovrà attenersi a quanto stabilito dalle Norme Tecniche previste dal D.M. 14 febbraio 1992.  
Subito dopo il disarmo si dovranno mantenere umide le superfici in modo da impedire 
l'evaporazione dell'acqua contenuta nel conglomerato, fino a che non siano trascorsi 7 giorni dal 
getto.  
Dovrà essere controllato che il disarmante impiegato non manchi o danneggi la superficie del 
conglomerato. A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione chimica, 
escludendo i lubrificanti di varia natura.  
La Direzione Lavori potrà prescrivere che le murature in calcestruzzo vengano rivestite sulla 
superficie esterna con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione; in tal 
caso i getti dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo 
da consentirne l'adattamento e l’ammorsamento. 
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I) PREDISPOSIZIONE DI FORI, TRACCE, CAVITÀ, ECC. 
 

L'impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è 
previsto nei disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile 
dalla Direzione Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature, ecc., nelle solette, nervature, 
pilastri, murature, ecc., per sedi di cavi, per attacchi di parapetti, mensole, segnalazioni, parti di 
impianti, eventuali fornelli da mina, ecc.  
L'onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico 
dell'Impresa. Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così 
prescritte dalla Direzione Lavori, saranno a totale carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le 
rotture, i facimenti, le demolizioni e le ricostruzioni di opere di spettanza dell'Impresa stessa, sia 
per quanto riguarda le eventuali opere di adattamento di infissi o impianti, i ritardi, le forniture 
aggiuntive di materiali e la maggiore mano d'opera occorrente da parte dei fornitori. 

 

 
M) CONGLOMERATI CEMENTIZI PRECONFEZIONATI 

 
E' ammesso l'impiego di conglomerati cementizi preconfezionati, purchè rispondenti in tutto e 
per tutto a quanto avanti riportato. Valgono in proposito le specifiche prescrizioni di cui alla 
Norma UNI 7163-79 per quanto non in contrasto con le prescrizioni di cui al D.M. 14 febbraio 
1992.  
Anche per i calcestruzzi preconfezionati si ravvisa la necessità di predisporre ed effettuare i 
prelievi per le prove di accettazione nei cantieri di utilizzazione all'atto del getto per accertare 
che la resistenza del conglomerato risulti non inferiore a quella minima di progetto.  
La garanzia di qualità dei calcestruzzi preconfezionati potrà essere comprovata a seguito di 
apposite prove sistematiche effettuate dai Laboratori Ufficiali di cui all'Art. 20 della Legge 5 
novembre 1971, n. 1086 e di altri autorizzati con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici come 
previsto dall'articolo citato.  
Tuttavia queste prove preliminari o di qualificazione hanno il solo carattere complementare e 
non possono in nessun caso ritenersi sostitutive delle indispensabili prove di controllo in corso 
d'opera, i cui certificati dovranno essere allegati alla contabilità finale.  
L'Impresa resta l'unica responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'impiego di 
conglomerato cementizio preconfezionato nelle opere in oggetto dell'appalto e si obbliga a 
rispettare ed a far rispettare scrupolosamente tutte le norme regolamentari e di legge stabilite sia 
per i materiali (inerti, leganti, ecc.) sia per il confezionamento e trasporto in opera del 
conglomerato dal luogo di produzione.  
Ciò vale, in particolare, per i calcestruzzi preconfezionati i quali, in relazione alle modalità ed ai 
tempi di trasporto in cantiere, possono subire modifiche qualitative anche sensibili. L'Impresa, 
inoltre, assume l'obbligo di consentire che il personale dell'ANAS, addetto alla vigilanza ed alla 
Direzione dei Lavori, abbia libero accesso al luogo di produzione del conglomerato per poter 
effettuare in contraddittorio con il rappresentante dell'Impresa i prelievi e i controlli dei 
materiali, previsti nei paragrafi precedenti. 

 
N) PRESCRIZIONI PARTICOLARI RELATIVE AI CEMENTI ARMATI ORDINARI 
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Si richiama quanto è stato prescritto nelle 
Generalità� all'articolo relativo ai conglomerati 
cementizi semplici ed armati circa l'obbligo dell'Impresa di presentare, per il preventivo 
benestare della Direzione dei Lavori, nel numero di copie che saranno richieste, i disegni 
esecutivi ed i calcoli di stabilità delle opere in c.a. e delle centine ed armature di sostegno redatti 
da un progettista qualificato, nonchè i computi metrici relativi.  
L'esame o verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti e dei calcoli presentati, non 
esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le 
pattuizioni del contratto, restando stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione dei 
Lavori, essa Impresa rimane unica e completa responsabile delle opere; pertanto essa sarà tenuta 
a rispondere degli inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a 
verificarsi.  
Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri, dovranno essere impiegati 
opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio.  
Qualora le opere in cemento armato vengano costruite in prossimità dei litorali marini, si 
osserveranno le prescrizioni previste dal D.M. 14 febbraio 1992, nonchè quelle indicate nella 
circolare n. 6804 del 19 novembre 1959, del Servizio Tecnico dell'ANAS, per quanto non in 
contrasto con il citato D.M. e delle quali si richiamano i seguenti paragrafi:  
a) gli inerti del conglomerato dovranno essere di adatta granulometria continua, tanto che lo 
strato esterno del conglomerato, rivestente i ferri, risulti impermeabile. Essi dovranno, altresì, 
essere lavati abbondantemente con acqua dolce in modo che siano asportati completamente i 
cloruri e i solfati. Per lo stesso motivo l'acqua di impasto dovrà essere limpida e dolce ed esente 
dalle predette sostanze nocive;  
b) il conglomerato dovrà essere confezionato preferibilmente con cemento pozzolanico, 
impiegando casseforme a superfici interne lisce e dovrà essere, in ogni caso, vibrato;  
c) subito dopo la sformatura, l'intera superficie esterna della struttura dovrà essere trattata con 
una boiacca fluidissima di cemento da somministrare e diffondere uniformemente con un 
pennello, previo accurato risarcimento con malta ricca di cemento delle superfici alveolari.  
L'osservanza delle stesse norme potrà essere ordinata dalla Direzione dei Lavori anche in zone 
in cui siano presenti acque con componenti di natura aggressiva (acque selenitose, solforose, 
carboniche, ecc.).  
Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. 
Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tener 
registrati giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello 
stesso cantiere di lavoro.  
Nei prezzi di appalto, si intendono comprese e compensate tutte le spese per la compilazione 
degli elaborati esecutivi, quelle delle prove di carico delle strutture e del collaudo statico delle 
stesse, nonchè le spese per le prove dei materiali che verranno impiegati nella costruzione, 
quelle dei saggi e dei rilievi.  
Durante l'esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori avrà il diritto di ordinare tutte quelle 
cautele, limitazioni, prescrizioni di ogni genere, che essa riterrà necessarie nell'interesse della 
regolarità e sicurezza del transito ed alle quali l'Impresa dovrà rigorosamente attenersi senza 
poter accampare pretese di indennità o compensi di qualsiasi natura e specie diversi da quelli 
stabiliti dalle presenti Norme Tecniche e relativo Elenco Prezzi. 

 
O) PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
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ART.71- CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER COPERTINE, CANTONALI, 
PEZZI SPECIALI, PARAPETTI, ECC.  
Per la esecuzione di opere di completamento del corpo stradale e delle opere d'arte quali: 
parapetti, copertine di muri di sostegno, d'ala, di recinzione, soglie, cordonate, cantonali, ecc., 
verrà confezionato e posto in opera perfettamente costipato, con appositi vibratori, un 
conglomerato cementizio avente un Rck ≥ 30 N/mm2.  
Ferme restando tutte le prescrizioni inserite negli articoli relativi agli aggregati, alla confezione 
e posa in opera dei conglomerati per opera in c.a., si terrà presente che l'aggregato grosso da 
impiegare dovrà avere dimensioni massime di mm 20.  
La costruzione delle armature o casseforme dovrà essere effettuata con particolare cura, onde 
ottenere una perfetta esecuzione del getto e le precise misure e sagome prescritte dalla 
Direzione dei Lavori o riportate nei disegni di progetto.  
Nelle opere in cui venissero richiesti giunti di dilatazione o contrazione, l'Impresa è in obbligo 
di eseguirli a perfetta regola, a distanza conveniente e secondo le prescrizioni impartite dalla 
Direzione dei Lavori; del relativo onere si è tenuto conto nella determinazione del relativo 
prezzo di elenco. 

 
ART.72 - CASSEFORME, ARMATURE E CENTINATURE  
Per l'esecuzione di tali opere provvisionali, sia del tipo fisso che del tipo scorrevole, sia in senso 
verticale che in quello orizzontale, nonchè per il varo di elementi strutturali prefabbricati, 
l'Impresa potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più idonei o di sua 
convenienza, purchè soddisfino alle condizioni di stabilità e di sicurezza, curando la perfetta 
riuscita dei particolari costruttivi.  
L'Impresa è tenuta ad osservare, nella progettazione ed esecuzione di armature e centinature, le 
norme ed i vincoli che fossero imposti dagli Enti e persone responsabili, circa il rispetto di 
particolari impianti o manufatti esistenti nella zona interessata dalla nuova costruzione.  
Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme contenute nel D.M. 9 gennaio 
1996e, in mancanza di queste, secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori.  
Nella costruzione sia delle armature che delle centinature di qualsiasi tipo, l'Impresa è tenuta ad 
adottare gli opportuni accorgimenti affinchè in ogni punto della struttura l'abbassamento possa 
venire fatto simultaneamente.  
Nella progettazione e nella esecuzione delle armature e delle centinature, l'Impresa è inoltre 
tenuta a rispettare le norme e le prescrizioni che, eventualmente, venissero impartite dagli Uffici 
competenti circa l'ingombro degli alvei attraversati, o circa le sagome libere da lasciare in caso 
di sovrapassi di strade e ferrovie. 

 
ART.73 - INTONACI E APPLICAZIONI PROTETTIVE DELLE SUPERFICI IN 
CALCESTRUZZO  
In linea generale, per le strutture in calcestruzzo non verranno adottati intonaci, perché le 
casseforme dovranno essere predisposte ed i getti dovranno essere vibrati con cura tale che le 
superfici di tutte le predette strutture dovranno presentare aspetto regolare e non sgradito alla 
vista.  
Gli intonaci, quando fosse disposto dalla Direzione dei Lavori, verranno eseguiti dopo accurata 
pulizia, bagnatura delle pareti e formazione di fasce di guida in numero sufficiente per ottenere 
la regolarità delle superfici. A superficie finita non dovranno presentare screpolature, 
irregolarità, macchie; le fasce saranno regolari ed uniformi e gli spigoli eseguiti a regola d'arte. 
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Sarà cura dell'Impresa mantenere umidi gli intonaci eseguiti quando le condizioni locali lo 
richiedano. 

 
A) INTONACI ESEGUITI A MANO 

 
Nelle esecuzioni di questo lavoro verrà applicato un primo strato di circa 12 mm di malta 
(rinzaffo), gettato con forza in modo da aderire perfettamente alla muratura. Quando questo 
primo strato sarà alquanto consolidato, si applicherà il secondo strato che verrà steso con la 
cazzuola e regolarizzato con il frattazzo.  
Lo spessore finito dovrà essere di mm 20; qualora però, a giudizio della Direzione dei Lavori, la 
finitura dei getti e delle murature lo consenta, potrà essere limitato a mm 10 e in tal caso 
applicato in una volta sola. 

 
B) INTONACI ESEGUITI A SPRUZZO (GUNITE) 

 
Prima di applicare l'intonaco l'Impresa avrà cura di eseguire, mediante martelli ad aria 
�
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quale seguirà un efficace lavaggio con acqua a pressione ed occorrendo sabbiatura ad aria 
compressa.  
Le sabbie da impiegare saranno silicee, scevre da ogni impurità ed avranno un appropriato 
assortimento granulometrico preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori.  
La malta sarà di norma composta di Kg. 500 di cemento normale per m3 di sabbia, salvo diverse 
prescrizioni della Direzione dei Lavori.  
L'intonaco potrà avere spessore di mm 20 o 30 e sarà eseguito in due strati, il primo dei quali 
sarà rispettivamente di m 12 o 18 circa. Il getto dovrà essere eseguito con la lancia in posizione 
normale alla superficie da intonacare e posta a distanza di 80 ÷ 90 cm dalla medesima. La 
pressione alla bocca dell'ugello di uscita della miscela sarà di circa 3 atmosfere.  
Qualora si rendesse necessario, la Direzione dei Lavori potrà ordinare l'aggiunta degli idonei 
additivi per le qualità e dosi che di volta in volta verranno stabilite, od anche la inclusione di reti 
metalliche elettrosaldate in fili d'acciaio, di caratteristiche che saranno precisate dalla Direzione 
dei Lavori. In quest'ultimo caso l'intonaco potrà avere spessore di mm 30 ÷ 40.  
Quando l'intonaco fosse eseguito in galleria e si verificassero delle uscite d'acqua, dovranno 
essere predisposti dei tubetti del diametro di 1 pollice.  
Questi ultimi saranno asportati una settimana dopo e i fori rimasti saranno chiusi con malta di 
cemento a rapida presa.  
C) APPLICAZIONI PROTETTIVE DELLE 
SUPERFICI IN CALCESTRUZZO 
Qualora la Direzione dei Lavori lo ritenga opportuno, potrà ordinare all'Impresa l'adozione di 
intonaci idrofughi o di sostanze protettive delle superfici dei calcestruzzi. 

 
ART.74 - ACCIAIO PER C.A. E C.A.P.  
GENERALITÀ  
Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. dovranno corrispondere: - ai tipi ed alle caratteristiche  
stabilite: dal D.M. 9 gennaio 1996 
Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le strutture metalliche� emanate in applicazione dell'art. 
21 della Legge 5 novembre 1971 n. 1086. 
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Gli acciai inox per armatura di c.a. ad aderenza migliorata dovranno corrispondere per analisi 
chimica alle normative AISI 304L e 316L (cioè ai rispettivi tipi al Cr-Ni e Cr-Ni-Mo ), entrambi 
a basso contenuto di carbonio ( L = low carbon) per garantire la saldabilità.  
Le caratteristiche meccaniche dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal D.M. 9 gennaio 
1996 
Norme Tecniche per i calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le strutture metalliche� e relativa Circolare esplicativa 
(rispettivamente G.U. n.29 del 5 febbraio 1996 e G.U. n.277 del 26 novembre 1996) emanate in 
applicazione del’art. 21 della Legge 5 novembre 1971, n.1086.  
Il tipo di acciaio cui si fa riferimento per le caratteristiche meccaniche è l’FeB44k.  
Modalità di prelievo ed unità di collaudo di tale acciaio seguono le medesime prescrizioni 
previste per gli acciai comuni per armatura di c.a..  
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dallo stesso 
D.M. 14 febbraio 1992.  
L'unità di collaudo per acciai in barre tonde lisce e in barre ad aderenza migliorata è costituita 
dalla partita di 25 t. max; ogni partita minore di 25 t. deve essere considerata unità di collaudo 
indipendente.  
L'unità di collaudo per acciai per c.a.p. è costituita dal lotto di spedizione del peso max di 30 t., 
spedito in un'unica volta, e composto da prodotti aventi grandezze nominali omogenee 
(dimensionali, meccaniche, di formazione).  
I prodotti provenienti dall'estero saranno considerati controllati in stabilimento, qualora 
rispettino la stessa procedura prevista per i prodotti nazionali di cui al D.M. 14 febbraio 1992. 
Gli acciai provenienti da stabilimenti di produzione dei Paesi della CEE dovranno osservare 
quanto disposto per essi dal D.M. 14 febbraio 1992. 

 
Art. 75 -LEGNAMI  

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al decreto ministeriale 30-10-1912, 
saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno 
difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte, affinché le fibre non riescano 
mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.  
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, 
dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due 
basi non debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro 
lunghezza e conguagliati alla superficie, la differenza fra i diametri medi delle estremità 
non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei due 
diametri.  
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno e lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.  
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate; senza rientranze o risalti e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
alburno né smussi di sorta. 

 
Art. 76 -APPARECCHI  
Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi ai tipi di progetto e 
corrispondere esattamente ai modelli approvati dalla direzione lavori. 
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Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato alla tubazione secondo gli schemi che 
verranno forniti dalla direzione lavori.  
Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta verniciatura, dopo l'eventuale collaudo 
in officina dovranno essere catramati internamente ed esternamente.  
La catramatura dovrà essere ottenuta immergendo i pezzi esenti da ruggine e riscaldati in 
bagno caldo di catrame minerale.  
L'operazione dovrà essere fatta con cura, scolando bene i pezzi dopo l'estrazione dal bagno 
evitando in questo parti troppo fluide, senza grumi e gocce di catrame in qualsiasi parte. 
Le superfici esterne grezze, in bronzo, ottone, rame, saranno semplicemente ripulite 
mediante sabbiatura.  
L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i 
materiali forniti dall'impresa intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese 
occorrenti per il prelevamento ed invio, agli istituti di prova, dei campioni che la direzione 
intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della relativa tassa di prova a norma delle 
vigenti disposizioni.  
L'impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o 
sospensioni del lavoro che si rendessero necessarie per gli accertamenti di cui sopra. 
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CAPO III 
 

TITOLO XI: IMPIANTI ELETTRICI 
 

Art. 77 - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti  
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, giusta prescrizione della 
legge 1 marzo 1968, n. 186, della legge 5 marzo 1990, n. 46, del D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 
447 (regolamento di attuazione della legge 46/1990) e successive modifiche e integrazioni.  
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in 
particolare essere conformi: 

�
 alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano);

�
�

�
 alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda distributrice dell'energia elettrica;

�
�

�
 alle prescrizioni e indicazioni della TELECOM o dell'Ente che effettua il servizio 

telefonico;
��

�
 alle prescrizioni dei VV.FF. e delle autorità locali.

�

 
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro  
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto deve essere chiaramente precisata, 
dall'Amministrazione appaltante, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente, affinché le ditte 
concorrenti ne tengano debito conto nella progettazione degli impianti ai fini di quanto disposto 
dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI. 

 
Prescrizioni riguardanti i circuiti  
Cavi e conduttori  
a) isolamento dei cavi:  

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 07. 
Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni 
nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati 
nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono 
essere adatti alla tensione nominale maggiore;  

b) colori distintivi dei cavi:  
i conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente 
ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda  
i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai 
colori: nero, grigio (cenere) e marrone;  

c) sezioni minime e cadute di tensione massime ammesse:  
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 
devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori 
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delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 
CEI-UNEL.  
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime dei 
conduttori di rame ammesse sono: 
- 0,75 mm2 per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm2  per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri 

apparecchi di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 
kW;  

- 2,5 mm2  per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con 
potenza unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW;  

- 4 mm2 per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori 
con potenza nominale superiore a 3,6 kW;  

d) sezione minima dei conduttori neutri:  
la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la 
sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col 
minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni 
degli articoli: 522, 524.1-2-3, 543.1.4. della norma CEI 64-8;  

e) sezione dei conduttori di terra e protezione:  
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano 
all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore 
a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8: 

 
SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

 

Sezione  del  conduttore  di  fase Cond. protez. facente parte Cond. protez. facente parte 
che  alimenta  la  macchina  o dello stesso cavo o infilato Dello stesso cavo e non infilato 
l'apparecchio mm2 nello stesso tubo del nello stesso tubo del 

 conduttore di fase conduttore di fase 
 mm2 mm2 

Minore o uguale a 16 Sezione del conduttore di fase 2,5 se protetto meccanicamente, 
  4 se non protetto meccanicamente 
   
Maggiore di 16 e minore o uguale 16 16 
a 35   

   
Maggiore di 35 Metà della sezione del conduttore Metà della sezione del conduttore 

 di  fase;  nei  cavi  multipol.,  la di  fase;  nei  cavi  multipol.,  la 
 sezione specificata dalle rispettive sezione specificata dalle rispettive 
 norme norme 
   

 
f) propagazione del fuoco lungo i cavi:  

i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250 mm, devono 
rispondere alla prova di non propagazione delle norme CEI 20-35. Quando i cavi sono 
raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un 
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eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione dell'incendio in 
conformità alle norme CEI 20-22;  

g) provvedimenti contro il fumo:  
allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico 
e di difficile e lenta evacuazione si devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il 
dilagare del fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa 
emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 20-38;  

h) problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi:  
qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, 
oppure si trovino a coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente 
vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi 
bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi. Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso 
all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte 
temperature secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 

 
Sezione minima del conduttore di terra  
La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 
suddetta con i minimi di seguito indicati (norma CEI 64-8). 

 

SEZIONE MINIMA (mm2) 
- Protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (Cu) 16 (Fe) zincato 
- non protetto contro la corrosione 25 (Cu) 50 (Fe) 
- protetto meccanicamente in accordo con l'art. 543.1 

 
In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore 
di protezione mediante il metodo analitico indicato all’art. 543.1.1 delle norme CEI 64-8. 

 
Canalizzazioni  
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente.  
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile ecc.  
Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve essere concordato di volta in volta con 
l'Amministrazione appaltante.  
Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

 
Tubi protettivi, cassette di derivazione  
- Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi 
saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

 

- il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. 

 

Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo 
sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente 
grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne 
risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 
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Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm;  
- il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 

minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono 
essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non 
pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

 

- ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 
derivazione da linea principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere 
interrotta con cassette di derivazione; 

 

- le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle 
condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre 
risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. 

 

Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con 
attrezzo; 

 

- i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 

 

E' ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo 
stesso complesso di locali e che ne siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in 
corrispondenza delle due estremità; 

 

- qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 
diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 

 

Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché 
essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di 
diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare 
conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI 
PROTETTIVI  
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

Diam. e/diam.i Sezione dei cavetti in mm2     
mm (0,5) (0,75) 1,5 2,5 4 6 10 16 
(1)         
12/ 8,5 (4) (4)  (2)     
14/10 (7) (4)(3)  2     
16/11,7 (4)  42     
20/15,5 (9)  74 4 2   
25/19,8 (12)  97 7 4 2  
32/26,4  12 9 7 7 3  

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni 
devono essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. E' inoltre vietato collocare 
nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli 
ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di 
qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
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per impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori 
in ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 

 
Canalette porta cavi  
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19.  
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche (ove esistenti). Il 
numero dei cavi installati deve essere tale da consentire una occupazione non superiore al 50% 
della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-9.  
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 
64-8 utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.), opportune barriere devono 
separare cavi a tensioni nominali differenti.  
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20.  
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali 
secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8.  
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non 
degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti.  
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono 
soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

 
Tubazioni per le costruzioni prefabbricate  
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 
23-17.  
Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 
perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura in modo che non 
si creino strozzature. Allo stesso modo devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi 
manicotti di giunzione.  
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare 
sostanziali modifiche né in fabbrica né in cantiere.  
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare le 
scatole rettangolari porta apparecchi e le scatole per quadretti elettrici devono essere costruite in 
modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in 
apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà 
garantire la non deformabilità delle scatole.  
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 
realizzazione degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese 
alle tramezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

 
Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente:  
- sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con 

la direzione lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà 
costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, 
dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza 
premere e senza fare affondare artificialmente nella sabbia; 
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- si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, 

in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore 
finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno cm 15 più il diametro del cavo 
(quello maggiore, avendo più cavi); 

 

- sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, 
bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se 
questo avrà diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario 
in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

 

- sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del 
possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  
L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni.  

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientemente 
al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente 
soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.  
Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 misurando sull'estradosso della 
protezione di mattoni.  
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dalla ditta appaltatrice. 

 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili  
A seconda di quanto stabilito nel Capitolato speciale d'appalto, i cavi saranno posati:  
- entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 

predisporre dall'Amministrazione appaltante; 
 

- entro canalette di materiale idoneo, come cemento, cemento amianto ecc. (appoggio 
egualmente continuo) tenute in sito da mensole in piatto o profilato d'acciaio zincato o da 
mensole di calcestruzzo armato; 

 

- direttamente sui ganci, grappe, staffe, o mensole (appoggio discontinuo) in piatto o profilato 
d'acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensole 
di calcestruzzo armato.  

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e 
strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante 
con un minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione dell'aria.  
A questo riguardo la ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo 
cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se 
non diversamente prescritto dalla Amministrazione appaltante, sarà di competenza della ditta 
appaltatrice di soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro 
tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza.  
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà 
essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che 
dovrà essere stabilito di massima intorno a cm 70.  
In particolari casi, l'Amministrazione appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in 
acciaio debbano essere zincate a caldo.  
I cavi, ogni m 150-200 di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 
inossidabile. 

 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli 

non praticabili 
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Qualora in sede di appalto venga prescritto alla ditta appaltatrice di provvedere anche per la 
fornitura e posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come 
preventivamente stabilito dall'Amministrazione appaltante (cemento, ghisa, grès ceramico, 
cloruro di polivinile ecc.)  
Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, 
coi dovuti adattamenti.  
Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa 
(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc.  
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna.  
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al 
diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  
Per l'infilaggio dei cavi si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e apposite 
cassette sulle tubazioni non interrate.  
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura e alla 
grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e 
grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 
- ogni m 30 circa se in rettilineo; 

 

- ogni m 15 circa se con interposta una curva.  
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro.  
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei 
pozzetti o delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., la 
ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 
Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi  
Per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, 
dovranno osservarsi le relative norme CEI.  
Come detto nell'art. 45, la ditta appaltatrice potrà richiedere una maggiorazione di compensi se 
deriveranno a essa maggiori oneri dall'applicazione di nuove norme rese note in data posteriore 
alla presentazione del progetto-offerta.  
Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa 
in opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori ecc.) 
sarà di competenza della ditta appaltatrice.  
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento 
ecc.), saranno di competenza esclusiva e a carico dell'Amministrazione appaltante, in 
conformità di quanto disposto al riguardo dal Testo Unico sulle acque e sugli impianti elettrici, 
di cui R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775. 

 
Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di 
esercizio non superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per 
alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, 
alimentazioni per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 V. 

 
Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

 
 
 

 
- 67 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 
- cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a 

corrente alternata secondo le norme CEI 20-31; 
 

- cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
 

- cavi sospesi a treccia indipendente ���������
������	
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a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali,  
intervallati non più di cm 40.  

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i 
tipi commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.  
Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto 
espresso al precedente art. 9.9 per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di 
conduttori elettrici nudi. 

 
Protezione contro i contatti indiretti  
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione 
(masse).  
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o 
raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali 
portinerie distaccate e simili) deve avere un proprio impianto di terra.  
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 
Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Elementi di un impianto di terra  
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare 
le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo da 
poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:  

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in 
intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra;  

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno, destinato a collegare i 
dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente 
interrati e non isolati dal terreno debbono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la 
parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno);  

c) il conduttore di protezione parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve 
essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista 
la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti 
gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche  
comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 
sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a 
terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di 
protezione; 
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d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di 
protezione, di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 
conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione);  

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse 
e/o le masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 
introdurre il potenziale di terra). 

 
Prescrizioni particolari per locali da bagno 

 
Divisione in zone e apparecchi ammessi  
I locali da bagno vengono suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari:  

zona 0 - è il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici,  
come scalda-acqua a immersione, illuminazioni sommerse o simili;  

zona 1 - è il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 
2,25 m dal pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al 
conduttore di protezione) o altri apparecchi utilizzatori fissi, purché questi ultimi alimentati a 
tensione non superiore a 25 V, cioè con la tensione ulteriormente ridotta rispetto al limite 
normale della bassissima tensione di sicurezza, che corrisponde a 50 V;  

zona 2 - è il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino 
all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi, oltre allo scaldabagno, agli altri apparecchi, 
questi ultimi alimentati a non più di 25 V, anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio 
isolamento (Classe II). Gli apparecchi installati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti contro gli 
spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). Sia nella zona 1 che nella zona 2 non devono esserci 
materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione; possono essere 
installati pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato ad altezza superiore a 2,25 m 
dal pavimento. Le condutture devono essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione 
degli apparecchi installati in queste zone e devono essere incassate con tubo protettivo non 
metallico; gli eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori 
(per esempio con lo scaldabagno) devono essere protetti con tubo di plastica o realizzati con 
cavo munito di guaina isolante;  

zona 3 - è il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la 
vasca o la doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta 
verticale di gocce di acqua (grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale 
elettrico da incasso, quando installati verticalmente, oppure IPx5 quando è previsto l'uso di getti 
d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione delle prese a spina deve soddisfare una 
delle seguenti condizioni:  

a) bassissima tensione di sicurezza con limite 50 V (BTS). Le parti attive del circuito BTS 
devono comunque essere protette contro i contatti diretti;  

b) trasformatore di isolamento per ogni singola presa a spina;  
c) interruttore differenziale ad alta sensibilità, con corrente differenziale non superiore a 30  

mA;  
Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i 
pericoli provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso, e sono da considerarsi integrative 
rispetto alle regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti 
attive, collegamento delle masse al conduttore di protezione ecc.). 

 
Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 
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Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (per esempio da una 
tubazione che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è 
richiesto un conduttore equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 
1-2-3 con il conduttore di protezione; in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente che 
le stesse siano collegate con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno.  
Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; 
in particolare devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Devono essere 
impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento non va eseguito su tubazioni di 
scarico in PVC o in gres. Il collegamento equipotenziale deve raggiungere il più vicino 
conduttore di protezione, per esempio nella scatola dove è installata la presa a spina protetta 
dell'interruttore differenziale ad alta sensibilità.  
E' vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione.  
Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime:  
- 2,5 mm2 (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto 
intonaco;  
- 4 mm2 (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

 
Alimentazione nei locali da bagno  
Può essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici 
non residenziali).  
Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono 
estendere ai locali da bagno.  
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità può essere 
affidata all'interruttore differenziale generale (purché questo sia del tipo ad alta sensibilità) o a 
un differenziale locale, che può servire anche per diversi bagni attigui. 

 
Condutture elettriche nei locali da bagno  
Possono essere usati cavi isolati in PVC tipo HO7V (ex UR/3) in tubo di plastica incassato a 
parete o nel pavimento.  
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per 
coprire il tratto esterno, oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase + neutro  
+ conduttore di protezione) per tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza 
morsetti, da una scatoletta passa-cordone. 

 
Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno  
Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari è necessario attenersi alle 
prescrizioni fornite dai costruttori di questi apparecchi che possono essere destinati a essere 
usati solo da personale addestrato.  
Negli alberghi un telefono può essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa 
essere usato da chi si trova nella vasca o sotto la doccia. 

 
Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi  
Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni ambientali 
(umidità) sia per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.) come 
per esempio: cantine, garage, portici, giardini ecc. le prese a spina devono essere alimentate 
come prescritto per la zona 3 dei bagni. 
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Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione  
Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi:  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo 
tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore 
con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: Rt 50/Is dove Is  
è il valore in ampère, della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; se 
l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di intervento diverse, 
deve essere considerata la corrente di intervento più elevata;  

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di 
guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente deve essere 
osservata la seguente relazione: Rt 50/Id dove Id è il valore della corrente nominale di 
intervento differenziale del dispositivo di protezione.  
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla società distributrice, la 
soluzione più affidabile e in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 
differenziali, che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli 
inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 

 
Protezione mediante doppio isolamento  
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando:  
- macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od installazione: 
apparecchi di Classe II.  
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 
accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

 

 
Protezione contro i contatti indiretti in luoghi adibiti a uso medico  
Gli impianti elettrici da realizzare nei luoghi adibiti a uso medico devono essere eseguiti in 
conformità alle norme CEI 64-4 e relative varianti.  
In questi impianti la tensione di contatto limite non deve superare i 24 V. 

 
Sistemi di protezione particolari contro i contatti indiretti (Norme CEI 64-4)  
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considerano sistemi di protezione contro le tensioni di contatto anche i seguenti:  
a) bassissima tensione di sicurezza isolata da terra e separata dagli altri eventuali circuiti con 

doppio isolamento; viene fornita in uno dei seguenti modi: 
- dal secondario di un trasformatore di sicurezza conforme alle norme CEI 14-6; 

 

- da batterie di accumulatori o pile; 
 

- da altre sorgenti di energia che presentino lo stesso grado di sicurezza. Le spine degli 
apparecchi non devono potersi innestare in prese di circuiti a tensione diversa; 

 

b) separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento.  
La protezione deve essere realizzata impiegando per ciascun locale circuiti protetti da tubazioni 
separate alimentati da sorgenti autonome o da trasformatore di isolamento. Il trasformatore 
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deve avere una presa centrale per il controllo dello stato di isolamento e schermatura metallica 
tra gli avvolgimenti per eliminare le correnti di dispersione. Le masse dei generatori autonomi e 
dei trasformatori di isolamento devono essere messe a terra; la schermatura deve essere 
collegata al collettore equipotenziale a mezzo di due conduttori di protezione della sezione 
minima di 5 mm2.  
Ai fini della protezione contro i contatti indiretti si deve tenere permanentemente sotto controllo 
lo stato di isolamento dell'impianto; a tale scopo si deve inserire tra la presa centrale del 
secondario del trasformatore di isolamento e un conduttore di protezione un dispositivo di 
allarme; tale dispositivo non deve poter essere disinserito e deve indicare, otticamente e 
acusticamente, se la resistenza di isolamento dell'impianto è scesa al di sotto del valore di 
sicurezza prefissato; questo valore deve essere non inferiore a 15 kohm e possibilmente più alto. 
Il dispositivo di allarme deve essere predisposto per la trasmissione a distanza dei suoi segnali; 
non deve essere possibile spegnere il segnale luminoso; il segnale acustico può essere tacitato 
ma non disinserito. Deve essere possibile accertare in ogni momento l'efficienza del dispositivo 
di allarme: a tale scopo esso deve contenere un circuito di controllo inseribile a mezzo di un 
pulsante. La tensione del circuito di allarme non deve essere superiore a 24 V; il dispositivo di 
allarme deve essere tale che la corrente che circola in caso di guasto diretto a terra del sistema 
sotto controllo non sia superiore a 1 mA. Il dispositivo di allarme deve avere una separazione, 
tra circuito di alimentazione e circuito di misura, avente caratteristiche non inferiori a quelle 
garantite da un trasformatore di sicurezza. 

 
Sistemi di protezione contro i contatti indiretti nei diversi locali adibiti ad uso medico 

La protezione deve essere realizzata secondo la norma CEI 64-4. 
 

Protezione contro i contatti indiretti nei locali di degenza e negli ambulatori di tipo B  
La protezione con interruttori differenziali con Id 30 mA viene adottata per uno stesso gruppo di 
camere di degenza o di ambulatori di tipo B. In questo caso è ammesso non applicare le 
prescrizioni dell'articolo seguente. 

 
Equalizzazione del potenziale  
In tutti i locali adibiti a uso medico si deve effettuare l'equalizzazione del potenziale collegando 
fra loro e al conduttore di protezione o al conduttore di terra dell'impianto tutte le masse 
metalliche accessibili in un locale o in un gruppo di locali (norme CEI 64-4, art. 3.3.01-3.3.02-
3.3.03).  
I conduttori equipotenziali devono fare capo a un nodo collettore equipotenziale o a un 
conduttore di rame della sezione di 16 mm2, disposto ad anello senza giunzioni, quale collettore 
lungo il perimetro del locale.  
Il nodo collettore equipotenziale o l'anello collettore devono essere collegati al conduttore di 
protezione. Nei locali per chirurgia, sorveglianza o cura intensiva, fisiopatologia, idroterapia, 
terapia fisica, radiologia e anestesia si applicano le seguenti disposizioni: 
- non è ammesso l'impiego del collettore ad anello; 

 

- i  conduttori  equipotenziali  che  interessano  locali  o  gruppi  di  locali  corredati  di 
 

apparecchiature di misura o di sorveglianza, per esempio delle funzioni del corpo, devono 
essere in rame con sezione minima di 16 mm2.  

Le prescrizioni sull'equalizzazione del potenziale non si applicano alle masse estranee, quando 
in qualsiasi condizione d'uso si trovino a un'altezza superiore a 2,5 m dal piano di calpestio. 
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Protezione delle condutture elettriche  
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate 
da sovraccarichi o da corto circuiti.  
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 
delle norme CEI 64-8.  
In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib, valore di corrente calcolato in funzione della 
massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici 
magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una 
corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). In tutti i casi devono 
essere soddisfatte le seguenti relazioni:  
Ib In Iz If 1,45 Iz  
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5.  
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto in modo tale da garantire che nel conduttore protetto non si 
raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 12t - Ks2 (vedi norme CEI 64-8).  
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 
presunta nel punto di installazione.  
E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione 
inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di 
interruzione (art. 6.3.02 delle norme CEI 64-8).  
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia 
specifica passante I2t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che 
può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

 
Protezione di circuiti particolari  

a) Devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, 

eccezione fatta per quelli umidi;  
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi 

in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-4). 

 
Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo 

d'arte della ditta appaltatrice  
Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del 
ramo d'arte della ditta appaltatrice, contemplate al paragrafo 1 dell'art. 43, ed escluse 
dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate a esigenze dimensionali o 
funzionali degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla ditta appaltatrice di render 
note tempestivamente all'Amministrazione appaltante le anzidette esigenze, onde la stessa 
Amministrazione possa disporre di conseguenza. 

 
Materiali di rispetto  
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre 
utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
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- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una 

scorta pari al 20% di quelli in opera; 
 

- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 
opera, con minimo almeno di una unità; 

 

- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
 

- lampadine per segnalazioni: di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo 
di quelle in opera. 

 
Protezione dalle scariche atmosferiche  
Generalità  
L'Amministrazione appaltante preciserà se negli edifici ove debbono venir installati gli impianti 
elettrici oggetto dell'appalto dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la 
protezione dalle scariche atmosferiche.  
In ogni caso l'impianto di protezione contro i fulmini deve essere realizzato in conformità alle 
norme CEI 81-1, e verificato dalla procedura analitica stabilite dalle norme CEI EN 62305 
fascicoli da 1 a 4.  
Esso è diviso nelle seguenti parti:  
- impianto di protezione contro le fulminazioni dirette (impianto base) costituito dagli 

elementi normali e naturali atti alla captazione, all'adduzione e alla dispersione nel suolo 
della corrente del fulmine (organo di captazione, calate, dispersore); 

 

- impianto di protezione contro le fulminazioni indirette (impianto integrativo) costituito da 
tutti i dispositivi (quali connessioni metalliche, limitatori di tensione) atti a contrastare gli 
effetti (per esempio: tensione totale di terra, tensione di passo, tensione di contatto, tensione 
indotta, sovratensione sulle linee) associati al passaggio della corrente di fulmine 
nell'impianto di protezione o nelle strutture e masse estranee a esso adiacenti. 

 
Criteri di valutazione del rischio e di scelta dell'impianto  
L'impianto deve essere realizzato in modo da ridurre a un valore accettabile prestabilito il 
rischio che il fulmine raggiunga un punto qualsiasi posto all'interno del volume protetto.  
Il numero di fulmini all'anno che si accetta possano arrecare danno (Nel) si ricava dalla tabella 
Dl in funzione della classe dei volumi da proteggere così come qui di seguito sono classificati 
(appendice A delle norme CEI 81-1). 

 
Classificazione dei volumi da proteggere  
Strutture di tipo A o equivalenti  
Comprendono le seguenti strutture:  
- alberghi grandi (>100 posti letto) 

 

- grandi locali di pubblico spettacolo (>250 posti) 
 

- immobili per grandi attività commerciali (>1500 m2) 
- musei grandi (>1500 m2) 

 
Parametri tipici di queste strutture sono: 
�
 caratteristiche della struttura:

�
�

�
 strutture in muratura e/o cemento armato

�
�

�
 impianti interni in cavo non schermato

�
�

�
 alimentazione a tensione nominale maggiore di 1000 V con schermo del cavo connesso a 

terra
�
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�
 corpi metallici esterni collegati a terra 

presenza di:
��

�
 estintori

�
�

�
 idranti

�
�

�
 vie di fuga

�
�

�
 impianto di rivelazione incendi

�
�

�
 tipo di danno: morte di persone

�
�

�
 perdita di patrimonio culturale (solo per i musei)

�

 
Strutture di tipo B o equivalenti  

Comprendono le seguenti strutture: 
�
 edifici adibiti ad uso civile

�
�

�
 alberghi piccoli (\H 100 posti letto)

�
�

�
 prigioni

�
�

�
 immobili per piccole attività produttive (\H 25 addetti)

�
�

�
 immobili ad uso ufficio

�

 
Parametri tipici di queste strutture sono: 

�
 caratteristiche della struttura:

��

�
 strutture in muratura e/o cemento armato

�
�

�
 impianti interni in cavo non schermato

�
�

�
 nessuna protezione sulle linee elettriche entranti

�
�

�
 corpi metallici esterni collegati a terra

�

�
 presenza di : estintori 

�
 idranti

�
�

�
 vie di fuga

�
�

�
 tipo di danno: morte di persone

�

 
Strutture di tipo C o equivalenti  

Comprendono le seguenti strutture: 
�
 chiese

�
�

�
 scuole

�
�

�
 immobili per piccole attività commerciali (\H 1500 m2)

�
�

�
 immobili per grandi attività produttive (|Lf 25 addetti)

�
�

�
 edifici agricoli

�

 
Parametri tipici di queste strutture sono: 

�
 caratteristiche della struttura:

�
�

�
 strutture in muratura e/o cemento armato

�
�

�
 impianti interni in cavo non schermato

�
�

�
 nessuna protezione sulle linee elettriche entranti

�
�

�
 alimentazione a tensione nominale maggiore di 1000 V con schermo del cavo messo a terra 

(solo per immobili per grandi attività produttive)
�

�
 corpi metallici esterni collegati a terra

��

�
 presenza di: vie di fuga

�
�

�
 tipo di danno: morte di persone

�

 
Strutture di tipo D o equivalenti 
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Comprendono le seguenti strutture: 
�
 piccoli locali di pubblico spettacolo (\H 250 posti)

�
�

�
 musei piccoli (\H 1500 m2)

�

 
Parametri tipici di queste strutture sono: 

�
 caratteristiche della struttura:

�
�

�
 strutture in muratura e/o cemento armato

�
�

�
 impianti interni in cavo non schermato

�
�

�
 nessuna protezione sulle linee elettriche entranti

�
�

�
 corpi metallici esterni collegati a terra

�
�

�
 presenza di: estintori o idranti

�
�

�
 impianti di rilevazione incendi

�
�

�
 vie di fuga

�

�
 tipo di danno: morte di persone  

perdita di patrimonio culturale (solo per musei) 
 

Criteri generali per la progettazione e la realizzazione dell'impianto di protezione base  
Il progettista dovrà prevedere le idonee misure di protezione in base al rischio dovuto dalle 

fulminazioni dove la valutazione del danno dovrà tener presente del: 
�
 tipo di costruzione;

�
�

�
 destinazione d'uso;

�
�

�
 servizi entranti nella struttura;

�
�

�
 misure per limitare i danni.

�

 
La valutazione del danno dovrà analizzare e tener presente delle tipologie che seguono: 
�
 perdite di vite umane;

�
�

�
 perdita inaccettabile di servizi pubblici essenziali;

�
�

�
 perdita di un patrimonio culturale insostituibile;

�
�

�
 perdite che non coinvolgono vite umane o valori sociali.

�

 
Per i primi tre tipi di danno la tipologia progettuale dovrà rener presente il confronto del rischio 
dovuto "R" con il rischio massimo "Ra" tollerabile (norma CEI 81-1 appendice F).  
La valutazione del rischio comporta l'analisi dei parametri che concorrono alla determinazione 
delle cause, delle probabilità di verificarsi e dell'ammontare del danno.  
Tale valutazione dovrà essere fatta in modo completo applicando la Norma Sperimentale CEI 
(progetto C 631) Valutazione del rischio dovuto al fulmine.  
La protezione contro i fulmini dovrà avere come obbiettivo quello di ridurre il rischio "R" al di 
sotto di un livello massimo tollerabili "Ra"  

 
R Ra  

 
Se nella struttura possono verificarsi più tipi di danno, la condizione R Ra va soddisfatta per 
ogni tipo di danno.  
I valori tipici di Ra, nel caso in cui il fulmine causi danni che coinvolgono perdite di vite umane 
o di valori culturali e sociali, sono riportati in tabella F.1. I valori di Ra possono essere fissati 
dal proprietario della struttura o dal progettista del sistema di protezione quando il danno dovuto 
al fulmine coinvolge unicamente valori privati. 

 
 
 
 
 
 
 

- 76 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

TABELLA F.1 - VALORI TIPICI DEL RISCHIO TOLLERABILE (Ra) PER I DIVERSI 
TIPI DI DANNO  

 

Tipo di danno Rischio tollerabile (Ra) 
Perdita di vite umane (1) 10-5 

Perdita inaccettabile di servizi pubblici essenziale (2) 10-3 

Perdita di patrimonio culturale insostituibile (3) 10-3 
 
(1) Danno inteso come numero di morti all'anno, riferito al numero totale di persone esposte al rischio  
(2) Danno inteso come prodotto del numero di utenti non serviti per la durata del disservizio, riferito al 
numero totale degli utenti serviti all'anno.  
(3) Danno inteso come valore annuo dei beni perduti, riferito al valore totale dei beni esposti al rischio.  

 
Posizionamento e dimensioni dei captatori  

Il captatore può essere composto da qualsiasi combinazione dei seguenti elementi:  
- aste  
- funi  
- maglia 

 
Posizionamento (Sezione 2.2.2 - Cap. II - CEI 81-1)  
In genere la posizione dei captatori deve essere individuata applicando il metodo dell'angolo di 
protezione o il metodo della sfera rotolante: il primo è adatto per strutture di forma regolare, il 
secondo è da preferire per strutture di forma complessa.  
Per la protezione di superfici piane è applicabile anche il metodo della maglia.  
I tre metodi per il posizionamento degli organi di captazione sono descritti nell'Appendice B 
(Norme CEI 81-1).  
I valori massimi dell'angolo di protezione, del raggio della sfera rotolante e del lato di 
magliatura corrispondenti al livello di protezione scelto, sono riportati in tabella 3 (Norme CEI 
81-1). 

 
TABELLA 3 - VALORI MASSIMI DELL'ANGOLO DI PROTEZIONE, DEL RAGGIO 

DELLA SFERA ROTOLANTE E DELLE DIMENSIONI DELLA MAGLIA 
IN FUNZIONE DEL LIVELLO DI PROTEZIONE 

LIVELLI DI METODI DI PROTEZIONE  
PROTEZIONE     

  Raggio della sfera Dimensione   del   lato Angolo  di  protezione 
  (m) della maglia M (m)  
    (*) 
I  20 5 grafico 

     
II  30 10  
III  45 15  
IV  60 20   

 
Gli organi in discesa possono essere normali (calate) e naturali (corpi metallici esistenti nella 
struttura, ferri di armatura); essi devono essere opportunamente posizionati e interconnessi e 
devono avere il più possibile percorso rettilineo (Sezione 3, Cap. II, CEI 81-1). 
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In particolare devono essere evitati percorsi non rettilinei dei conduttori di discesa in 
corrispondenza di zone ove l'eventuale presenza di un corpo umano possa chiudere, per la 
corrente del fulmine, un percorso del conduttore di discesa.  
Su ciascuna calata normale, in prossimità del collegamento al dispersore, deve essere prevista 
una giunzione apribile al fine di consentire verifiche o prove sull'impianto di protezione (Sez. 3 
- Cap. II).  
Il dispersore di un impianto di protezione deve poter disperdere nel suolo la corrente di fulmine. 

 
Quando esiste un dispersore facente parte di un impianto di terra per la protezione contro i 
contatti indiretti il dispersore deve essere unico, tranne i casi indicati al paragrafo 2.4.5 (Sez. 4 - 
Cap. II).  
I conduttori degli organi di captazione e delle calate normali devono essere sempre saldamente 
ancorati, in modo da evitare rotture o disancoraggi per sollecitazioni termiche, elettrodinamiche 
o per sollecitazioni meccaniche accidentali.  
Le giunzioni lungo i conduttori di captazione e di discesa devono essere ridotte al minimo 
indispensabile.  
Le giunzioni devono essere effettuate mediante brasatura forte, saldatura o morsetti a 
compressione (Sez. 5 - Cap. II).  
I materiali impiegati devono possedere adeguata resistenza meccanica per poter sostenere senza 
danno gli effetti elettrodinamici della corrente di fulmine ed eventuali sforzi accidentali.  
I materiali base consigliati sono il rame e l'acciaio zincato a caldo e, limitatamente agli organi di 
captazione e discesa, l'alluminio.  
Altri materiali o leghe di materiali base possono essere utilizzati, purché abbiano caratteristiche elettriche, 
meccaniche e di resistenza alla corrosione non inferiori a quelle dei materiali base consigliati. Sono di 
seguito riportate due tabelle in cui sono indicate le dimensioni minime degli organi normali di captazione 
e discesa dei dispersori normali.  
DIMENSIONI MINIME PER ORGANI NORMALI DI CAPTAZIONE E DI DISCESA 

TIPO DI ELETTRODO MATERIALE    
 Acciaio zincato a Alluminio Rame 
 caldo     
Nastro:      
- spessore (mm) 2   3 2 
- sezione (mm2) 60   90 40 
Tondino o conduttore massiccio:      
- sezione (mm2) 50   70 35 
Conduttore cordato: 1,8   1,8 1,8 
- diametro fili (mm)      
- sezione (mm2) 50   70 35 

Dimensioni minime per dispersori normali     
     
TIPO DI ELETTRODO MATERIALE    

 Acciaio zincato a  Rame 
 caldo   Acciaio Rivestito  
    Di rame  
Nastro:      
- spessore (mm) 3   3 3 
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- sezione (mm2) 100 50 50 
Tondino o conduttore massiccio:    
- sezione (mm2) 50(*) 50 35 
Conduttore cordato:    
- diametro fili (mm) 1,8 - 1,8 
- sezione (mm2) 50 - 35 
Picchetto a tubo:    

- diametro esterno (mm) 40 - 30 
- spessore (mm) 2,5 - 3 

    
Picchetto massiccio:    
- diametro esterno (mm) 20 15 - 
- rivestimento di rame 0,25    

    
Picchetto in profilato:    
- spessore (mm) 5 - 5 
- altra dimensione (mm) 50 - 50 

     
(*) Si può usare anche acciaio non zincato, con la sezione minima di 100 mm2. 

 
Criteri generali per la realizzazione dell'impianto di protezione integrativo  
Al fine di evitare scariche laterali devono essere previste connessioni equipotenziali, dirette o 
tramite limitatori di tensione, fra i corpi metallici esistenti all'interno del volume da proteggere, 
e fra questi e l'impianto di protezione base.  
Tutte le masse estranee che entrano nel volume da proteggere devono essere sempre 
metallicamente collegate al più vicino collettore di equipotenzialità (Sez. 1 - Cap. III).  
Per le installazioni elettriche, di telecomunicazione e simili devono essere realizzate connessioni 
di equipotenzialità dirette o tramite limitatori di tensione fra i cavi entranti e/o sviluppantisi 
all'interno del volume da proteggere e l'impianto di protezione base (Sez. 2 - Cap. III). 

 

 
Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra  
A) Protezione d'impianto  
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate 
contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni 
transitorie di manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio 
dell'impianto deve essere installato un limitatore di sovratensioni che garantisce la separazione 
galvanica tra conduttori attivi e terra. Detto limitatore deve essere modulare e componibile e 
avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato. 

 
B) Protezione d'utenza  
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali per esempio 
computer, video terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi 
elettronici a memoria programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione 
nell'impianto devono essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in 
aggiunta al dispositivo di cui al punto A). 
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Detto dispositivo deve essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa 
armatura e poter essere installato nelle normali scatole da incasso. 

 
Protezione contro i radiodisturbi  
A) Protezione bidirezionale di impianto  
Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali per esempio motori 
elettrici a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che 
superano i limiti previsti dal D.M. 10 aprile 1984 in materia di prevenzione e eliminazione dei 
disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico deve essere disaccoppiato in 
modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri.  
Detti dispositivi devono essere modulari e componibili e avere il dispositivo di fissaggio a 
scatto incorporato per profilato unificato.  
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB 
a 30 MHz. 

 
B) Protezione unidirezionale di utenza  
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi 
elettronici a memoria programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli 
captati via etere, è necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro 
di cui al punto A) il più vicino possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati.  

1) Utenze monofasi di bassa potenza  
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto 

sulla stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso.  
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB 
a 30 MHz.  

2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza  
Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto A) il più vicino 
possibile all'apparecchiatura da proteggere. 

 
Stabilizzazione della tensione  
L'Amministrazione appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda 
elettrica distributrice, preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a 
mezzo di apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà 
essere prevista per tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in 
corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, pure, al caso da precisarsi. 

 
Maggiorazioni dimensionali rispetto a valori minimi consentiti dalle norme CEI e di legge  
A ogni effetto si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
Capitolato speciale tipo, rispetto a valori minimi consentiti dalle norme CEI o di legge, sono 
adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti 
tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 

 
Art. 78 - POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI  
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le 
prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le 
protezioni e l'esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata. Detta potenza viene 
indicata dall'Amministrazione o calcolata in base a dati forniti dall'Amministrazione. 
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Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si fa riferimento al 
carico convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti 
applicando alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente 
alla corrente nominale delle prese a spina, i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI 
riportate nei paragrafi seguenti. 

 
Indicazioni per valori di potenza impegnata.  
Per l'illuminazione:  
- 500 lx a 0,80m dal pavimento per le aule, gli uffici ed ambienti assimilati ad attività 

didattica; 
 

- 100 lx a 1m dal pavimento per corridoi, zone di passaggio, bagni, archivi e depositi a vario 
titolo 

 

- 100 lx a 1m per ogni altro ambiente non ricadente nelle precedenti categorie. 
 

Punti di utilizzazione  
Per le prese d’energia:  
- n° 2 prese da 10 A protette da fusibile per aula (2000W, coefficiente d’utilizzo 0,2); 

 

- prese da 16 A in altri ambienti quali uffici e laboratori (3200W, coefficiente d’utilizzo 
 

0,35) e comunque in via cautelativa non più di 5 prese per linea montante; 
 

Suddivisione dei circuiti e loro protezione in abitazioni ed edifici residenziali  
Nelle negli edifici residenziali in genere, si devono alimentare attraverso circuiti protetti e 
singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico almeno le seguenti 
utilizzazioni:  

a) Illuminazione di base:  
- sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm2; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2,2 

kW. 
 

b) Prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare e per piccoli utilizzatori 
(televisori apparecchi radio ecc.): 
- sezione dei conduttori 1,5 mm2; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2,2 kW. 

c) Prese a spina da 16 A e apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (per esempio 
scalda-acqua) con potenza unitaria minore o uguale a 3,6 kW:  

- sezione dei conduttori 2,5 mm2; protezione 16 A; potenza totale erogabile 3,6 kW. 
d) Eventuale linea per alimentazione di utilizzazione con potenza maggiore di 3,6 kW:  

- sezione conduttori 4 mm2; protezione 25 A. 
Ogni  qualvolta  si  verificano  le  seguenti  condizioni,  sul  quadro elettrico devono essere  

previsti un numero superiore di circuiti protetti:  
a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m2:  

- occorre prevedere più linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m2 la 
superficie dei locali interessati da una singola linea; 

 

b) elevato numero di prese da 10 A:  
- occorre prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese; 

 

c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili che debbono funzionare 
contemporaneamente prelevando una potenza totale superiore a 3,6 kW:  
- occorre alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2,2 kW 

direttamente dal quadro con una linea protetta. 
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Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto 
della caduta di tensione del 4%, considerare anche i tratti orizzontali (per esempio 6 m in 
orizzontale dal quadro contatori al vano scale).  
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 3000 A (norme CEI 
11-11 Variante V2) a meno di diversa comunicazione del distributore; gli interruttori automatici 
devono essere bipolari con almeno un polo protetto in caso di distribuzione fase-neutro, bipolari 
con due poli protetti in caso di distribuzione fase-fase. 

 
Impianti trifasi  
Negli impianti trifasi (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da 
parte del distributore) non è possibile applicare il dimensionamento dell'impianto di cui 
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dell'impianto sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della buona tecnica, tenendo 
conto delle norme CEI. In particolare le condutture devono essere calcolate in funzione della 
potenza impegnata che si ricava nel seguente modo:  

a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) intesa come la 
potenza di ogni singoloutilizzatore (PU) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione 
(Cu) 

 
P1 = Pu x Cu; 

 
b) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la 

somma delle potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) moltiplicata per 
il coefficiente di contemporaneità (Cc); 

 
Pt = (P1 + P2 + P3 + P4 + ... + Pn) × Cc. 

 
Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi 
devono essere dimensionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale del servizio 
continuativo; se i motori sono più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si applica il 
coefficiente della tabella di cui al paragrafo 13.4.  
La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto 
del fattore di potenza, e alla distanza da coprire.  
Si definisce corrente di impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in 
considerazione per la determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si 
calcola in base alla potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al 
fattore di potenza.  
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in 
regime permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua 
temperatura superi un valore specificato. Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di 
posa ed è indicata nella tabella UNEL 35024-70.  
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4.500 A, a meno di 
diversa comunicazione dell'ente distributore dell'energia elettrica.  
Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 
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Art. 79 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE  
Assegnazione dei valori di illuminazione  
I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare - entro 60 giorni dall'ultimazione dei 
lavori - su un piano orizzontale posto a m 0,80 dal pavimento, in condizioni di alimentazione 
normali, saranno precisati, per i vari locali, dall'Amministrazione appaltante e qui appresso, a 
titolo orientativo, se ne indicano i valori minimi per i tipi più comuni degli ambienti sotto 
elencati: 
- stabilimenti con lavorazione grossolana  150 lux 

 

- stabilimenti con lavorazione media 250 lux 
 

- stabilimenti con lavorazione fine 400 lux 
 

- magazzini, depositi 100 lux 
 

- uffici in genere, laboratori 250 lux 
 

- uffici tecnici 500 lux 
 

- grandi magazzini 250 lux 
 

- banche 250 lux 
 

- scuole 250 lux 
 

- motel, autogrill 150 lux 
 

- impianti sportivi 300 lux 
 

- ospedali 250 lux 
 

- locali di abitazione 150 lux 
 

- corridoi, passaggi, scale 100 lux 
 

- strade interne e zone pedonali, porticati, piazzali, 
misurati sul piano stradale 10 lux  

Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali I.E.C.  
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale a m 0,80 dal pavimento un coefficiente 
di disuniformità (inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di illuminazione) non 
superiore a 2. Ove l'Amministrazione appaltante intenda che per qualche ambiente tale 
coefficiente di disuniformità debba avere diverso valore, dovrà farne esplicita richiesta.  
In linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone dall'uno 
all'altro, non dovranno, di norma, avere differenze nei valori medi di illuminazione superiori al 
50%; non solo, ma la qualità dell'illuminazione dovrebbe essere la stessa o simile.  
All'aperto, il coefficiente di disuniformità può raggiungere più elevati valori, fino ad un 
massimo di 8, salvo particolari prescrizioni al riguardo, da parte dell'Amministrazione 
appaltante. 

 
Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti)  
Il tipo di illuminazione sarà prescritto dall'Amministrazione appaltante, scegliendolo fra i 
sistemi più idonei, di cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti: 
- a incandescenza; 

 

- a fluorescenza dei vari tipi; 
 

- a vapori di mercurio; 
 

- a joduri metallici; 
 

- a vapori di sodio.  
Le ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenessero più adatto. 
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In ogni caso, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non 
dovranno avere un fattore di potenza a regime inferiore a 0,9, ottenibile eventualmente mediante 
rifasamento.  
Devono essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico. Saranno 
tuttavia considerati l’impiedgo di lampade o sistemi a basso consumo 

 
Condizioni ambiente  
L'Amministrazione appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da 
illuminare, dando indicazioni sul colore delle pareti, del soffitto e del pavimento degli ambienti 
stessi, nonché ogni altra eventuale opportuna indicazione. 

 
Apparecchi di illuminazione  
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 
di controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.  
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti con 
lampada non protetta.  
Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della 
luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, l'Amministrazione appaltante potrà 
prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto. 

 
Ubicazione e disposizione delle sorgenti  
Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla 
schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e 
indiretto.  
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto con 
disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità 
consentito.  
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per 
esempio, nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento in disimpegni di 
piccole e medie dimensioni sopra la porta. 

 
Flusso luminoso emesso  
Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolato per ogni ambiente il flusso totale emesso in 
lumen delle sorgenti luminose, necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; 
per ottenere ciò si utilizzeranno le tabelle dei coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di 
illuminazione previsto.  
Dal flusso totale emesso si ricaverà il numero e il tipo delle sorgenti luminose; quindi il numero 
degli apparecchi di illuminazione in modo da soddisfare le prescrizioni dell'art. 14.5. 

 
Luce ridotta  
Per il servizio di luce ridotta o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga compiuta 
normalmente con circuito indipendente. 

 
Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza  
Le alimentazioni dei servizi di sicurezza e di emergenza devono essere conformi alle norme CEI 
64-8 e CEI 64-4 in quanto applicabili. 
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Alimentazione dei servizi di sicurezza  
E' prevista per alimentare gli utilizzatori e i servizi indispensabili per la sicurezza delle persone, 
come per esempio: 
- lampade chirurgiche nelle camere operatorie (*); 

 

- utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive; 
 

- luci di sicurezza scale (*), cabine di ascensori (*), passaggi (*), scuole (*), alberghi (*), case 
di riposo, e comunque dove la sicurezza lo richieda; 

 

- computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili. 
 

(*) E’ raccomandabile l’adozione di un dispositivo che consenta di controllare 
l’efficienza della sorgente di energia per l’alimentazione di sicurezza prima dell’accensione 
della lampada chirurgica, l’andata fuori uso di un elemento illuminante della lampada 
chirurgica non deve compromettere la prosecuzione del lavoro 

 
Sono ammesse le seguenti sorgenti:  

- batterie di accumulatori; 
 

- pile; 
 

- altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria; 
 

- linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (per esempio dalla rete pubblica di 
distribuzione) indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente 
improbabile che le due linee possano mancare contemporaneamente; 

- gruppi di continuità. 
 

L'intervento deve avvenire automaticamente.  
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è 

disponibile, nel modo seguente:  
- T = 0 : di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono 

interruzione); 
 

- T T < 0,5 s : ad interruzione breve (per esempio per lampade di emergenza).  
La sorgente di alimentazione deve essere installata a posa fissa in locale ventilato accessibile 
solo a persone addestrate; questa prescrizione non si applica alle sorgenti incorporate negli 
apparecchi.  
La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non deve essere utilizzata per altri scopi 
salvo che per l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi, 
e purché, in caso di sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata.  
Qualora si impieghino accumulatori la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da 
una carica automatica e dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere 
dimensionato in modo da effettuare entro 24 ore la ricarica (norme CEI 34-22). Gli 
accumulatori non devono essere in tampone.  
Il tempo di funzionamento garantito deve essere di almeno 3 ore.  
Non devono essere usate batterie per auto o per trazione.  
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in 
parallelo devono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.  
L'alimentazione di sicurezza può essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i 
circuiti relativi devono essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, 
un intervento, una modifica su un circuito non comprometta il corretto funzionamento dei 
circuiti di alimentazione dei servizi di sicurezza. 
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A tale scopo può essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, 
cassette di derivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con 
percorsi diversi ecc.  
Va evitato, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi 
con pericolo di incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti devono essere 
resistenti al fuoco.  
E' vietato proteggere contro i sovraccarichi i circuiti di sicurezza.  
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti e indiretti deve essere idonea nei 
confronti sia dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza, o, se previsto, di 
entrambe in parallelo.  
I dispositivi di protezione contro i corto circuiti devono essere scelti e installati in modo da 
evitare che una sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri 
circuiti di sicurezza.  
I dispositivi di protezione comando e segnalazione devono essere chiaramente identificati e, a 
eccezione di quelli di allarme, devono essere posti in un luogo o locale accessibile solo a 
persone addestrate.  
Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare deve essere tale da assicurare il 
ripristino del servizio nel tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione 
dell'alimentazione.  
Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non deve 
compromettere né la protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro 
circuito.  
Tali apparecchi devono essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i 
circuiti. 

 
Alimentazione di riserva  
L’alimentazione di riserva da attuarsi su richiesta scritta della Committenza ed impiegata per 
alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle persone, come per 
esempio: 
- centrale idrica; 

 

- centri di calcolo; 
 

- impianti telefonico, intercomunicanti, segnalazione, antincendio, videocitofonico.  
La sorgente di alimentazione di riserva, per esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo di 
continuità, deve entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete. 
L'alimentazione di riserva deve avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione 
dell'impianto.  
La sorgente dell'alimentazione di riserva deve essere situata in luogo ventilato accessibile solo a 
persone addestrate.  
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in 
parallelo devono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.  
La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti deve essere idonea nei 
confronti sia dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva, o, se previsto, di 
entrambe in parallelo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 86 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

Luce di sicurezza fissa  
Devono essere previsti apparecchi di illuminazione fissi secondo le norme CEI 34-22, in: scale 
(*), cabine di ascensori (*), passaggi (*), scuole (*), alberghi (*), case di riposo, e comunque 
dove la sicurezza lo richieda. 

 
(*) E’ raccomandabile l’adozione di un dispositivo che consenta di controllare l’efficienza della 
sorgente di energia per l’alimentazione di sicurezza prima dell’accensione della lampada 
chirurgica, l’andata fuori uso di un elemento illuminante della lampada chirurgica non deve 
compromettere la prosecuzione del lavoro 

 
Luce di emergenza supplementare  
Al fine di garantire una illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento 
dei dispositivi di protezione, deve essere installata una luce di emergenza mobile in un locale 
posto preferibilmente in posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di 
emergenza di legge.  
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In particolare nelle scuole e negli alberghi, case di riposo ecc. deve essere installata una luce di 
emergenza in ogni aula e in ogni camera in aggiunta all'impianto di emergenza principale e in 
tutte le cabine degli ascensori. 

 
Art. 80 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI PER SERVIZI 
TECNOLOGICI E PER SERVIZI GENERALI  
Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivate da 
un quadro sul quale devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e 
protezione. 

 
Quadro generale di protezione e distribuzione  
Detto quadro deve essere installato nel locale contatori e deve avere caratteristiche costruttive 
uguali a quelle prescritte agli artt. 31.6, 31.7, 31.8 ed essere munito di sportello con serratura. 
Sul quadro devono essere montate ed elettricamente connesse, almeno le protezioni ed il 
comando dei seguenti impianti. 

 
Illuminazione scale, atri e corridoi comuni  
Le lampade di illuminazione devono essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore 
modulare e componibile con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole rettangolari 
standard, oppure di tipo modulare componibile con le apparecchiature prescritte all'art. 31.3.  
Il comando del temporizzatore deve avvenire con pulsanti, luminosi e non, a due morsetti, 
installati nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del vano scale.  
Il relè temporizzatore deve consentire una regolazione del tempo di spegnimento, deve avere un 
commutatore per illuminazione temporizzata o permanente e avere contatti con portata 10 A. 

 
Illuminazione cantine, solai e box comuni  
Ove previsto l'impianto elettrico in questi locali deve essere realizzato con l'impiego di 
componenti grado di protezione minimo IP 44.  
Se l'energia consumata da dette utenze viene misurata dai contatori dei servizi comuni, 
l'impianto deve essere derivato dal quadro servizi generali. 
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In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata 
all'alimentazione dei locali suddetti.  
Per quanto possibile dovranno essere evitate installazioni elettriche nelle fosse e nei cunicoli; 
diversamente è necessario attenersi alle prescrizioni contenute nell'Appendice A delle norme 
CEI 64-2.  
Le prese fisse devono essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a 
prolunghe e devono essere installate ad un'altezza minima dal pavimento di 1,50 m.  
Il gruppo di misura e gli interruttori generali devono essere installati in un vano privo di 
tubazioni e di contenitori di fluidi infiammabili.  
I componenti di cui sopra devono essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle 
zone pericolose. 

 
Illuminazione esterna  
Gli apparecchi di illuminazione destinati a illuminare zone esterne ai fabbricati devono essere 
alimentati dal quadro servizi generali.  
I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, compresi gli apparecchi di 
illuminazione, devono essere protetti contro la pioggia e l'umidità e la polvere; salvo 
prescrizioni specifiche dell'Amministrazione appaltante, si dovranno raggiungere per gli 
apparecchi di illuminazione almeno il grado di protezione IP 55 per i gruppi ottici contenenti le 
lampade.  
L'accensione delle lampade deve essere effettuata a mezzo di un interruttore programmatore 
(orario) con quadrante giornaliero, modulare e componibile con gli apparecchi montati nel 
quadro elettrico d'appartamento. 

 
Impianto alimentazione centrale termica  
L'impianto elettrico nelle centrali termiche deve essere realizzato in conformità alle prescrizioni 
delle norme CFI 64-2 appendice B 
Impianti termici non inseriti in un ciclo di lavorazione 
industriale�.  
E' di competenza dell'installatore elettricista, salvo diversi accordi tra le parti, l'esecuzione 
dell'impianto riguardante:  

a) alimentazione del quadro servizi generali o dai gruppi di misura (contatori) al quadro 
all'interno del locale previo passaggio delle linee da uno o più interruttori installati in un 
quadretto con vetro frangibile e serratura posto all'esterno del locale vicino all'ingresso, per 
l'interruzione dell'alimentazione elettrica al quadro interno, secondo disposizioni dei VV.FF.;  

b) quadro interno al locale sul quale devono essere installate le protezioni della linea di 
alimentazione bruciatore, della linea di alimentazione delle pompe e di altri eventuali 
utilizzatori;  

c) illuminazione del locale.  
Il resto dell'impianto deve essere eseguito in modo da rispettare le disposizioni di legge sia per 
quanto riguarda i dispositivi di sicurezza, sia per quanto riguarda i dispositivi di regolazione, per 
fare in modo che la temperatura nei locali non superi i 20 °C.  
Tutti gli impianti all'interno del locale devono essere adatti per i luoghi d'uso secondo le norme 
CEI. 

 
Altri impianti  

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi 
tecnologici, come: 
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- impianto di condizionamento d'aria; 

 

- impianto acqua potabile; 
 

- impianto sollevamento acque di rifiuto; 
 

- altri eventuali;  
dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza dal quadro dei 
servizi generali, da proprio interruttore automatico differenziale.  
Tali linee faranno capo ai quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature 
elettriche dei singoli impianti tecnologici.  

b) Per tutti gli impianti tecnologici richiamati al precedente comma a), l'Amministrazione 
appaltante indicherà se il complesso dei quadri di distribuzione per ogni singolo impianto 
tecnologico, i relativi comandi e controlli e le linee derivate in partenza dai quadri stessi, 
dovranno far parte dell'appalto degli impianti elettrici, nel qual caso l'Amministrazione 
appaltante preciserà tutti gli elementi necessari.  
Nell'anzidetto caso, in corrispondenza di ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire 
installato un quadro ad armadio, per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. 

 

Infine, in partenza dai quadri, dovranno prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti 
degli utilizzatori. 

 
Art. 81 IMPIANTI DI SEGNALAZIONI COMUNI PER USI CIVILI 
NELL'INTERNO DEI FABBRICATI  
Le disposizioni che seguono si riferiscono agli impianti di segnalazioni acustiche e luminose, 

del tipo di seguito riportato  
a) chiamate semplici a pulsante, con suoneria, per esempio per ingressi;  
b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori);  
c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o 

aggruppamenti di uffici, cliniche ecc.);  
d) segnalazioni di vario tipo, per esempio per richiesta di udienza, di occupato ecc.;  
e) impianti per ricerca persone;  
f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 

 
Alimentazione  
Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente 
dall'alimentazione principale (con pile o batterie di accumulatori, con tensione da 6 a 24 V). Per 
gli impianti del tipo a), e), d) l'alimentazione sarà a una tensione massima di 24 V, fornita da un 
trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre 
apparecchiature componibili. In particolare gli impianti del tipo a) saranno realizzati con 
impiego di segnalazioni acustiche modulari, singole o doppie con suono differenziato, con 
trasformatore incorporato per l'alimentazione e il comando.  
La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con 
targhetta fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.). Le segnalazioni acustiche e i 
trasformatori si monteranno all'interno del contenitore d'appartamento.  
In alternativa si potranno installare suonerie a più toni, componibili nella serie da incasso, per la 
chiamata dal pulsante con targhetta e segnalatore di allarme (tipo BIP-BIP) per la chiamata dal 
pulsante a tirante dei bagni, sempre componibili nella serie da incasso. 
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Trasformatori e loro protezioni  
La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita 
dalle segnalazioni alimentate.  
Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI 14-6. 

 
Circuiti  
I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute 
di tensione massime ammesse, nonché le sezioni e il grado di isolamento minimo ammesso per i 
relativi conduttori, dovranno essere conformi a quanto riportato nell'articolo 
Cavi e 
conduttori�. I circuiti di tutti gli impianti considerati in questo articolo devono essere 
completamente indipendenti da quelli di altri servizi. Si precisa inoltre, che la sezione minima 

dei conduttori non deve essere comunque inferiore a 1 mm2. 
 

Materiale vario di installazione  
Per le prescrizioni generali si rinvia all'art. 31.  
In particolare per questi impianti, si prescrive:  

a) pulsanti. Il tipo dei pulsanti sarà scelto a seconda del locale ove dovranno venire 
installati; saranno quindi: a muro, da tavolo, a tirante per bagni a mezzo cordone di materiale 
isolante, secondo le norme e le consuetudini.  
Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a mezzo di scatole di uscita con morsetti, 
o mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante con quella degli altri apparecchi;  

b) segnalatori luminosi. I segnalatori luminosi debbono consentire un facile ricambio delle 
lampadine. 

 
Art. 82 - SISTEMI DI PREVENZIONE E SEGNALAZIONE DI FUGHE GAS ED 
INCENDI  
Specifiche della stazione appaltante  
Per prevenire incidenti o infortuni dovuti a fughe di gas provocanti intossicazioni o esplosioni, o 
dovuti a incendi, si devono installare segnalatori di gas, di fumo e di fiamma.  
I segnalatori di gas di tipo selettivo devono essere installati nei locali a maggior rischio ad 
altezze dipendenti dal tipo di gas.  
L'installazione degli interruttori differenziali prescritti nell'art. 9 costituisce un valido sistema di 
prevenzione contro gli incendi per cause elettriche.  
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente gli ambienti nei quali dovrà essere 
previsto l'impianto. 

 
Rilevatori e loro dislocazione  
A seconda dei casi, saranno impiegati: termostati, rilevatori di fumo e di gas o rilevatori di 
fiamma. La loro dislocazione e il loro numero debbono essere determinati nella progettazione, 
in base al raggio d'azione di ogni singolo apparecchio. Gli apparecchi dovranno essere di tipo 
adatto (stagno, antideflagrante ecc.) all'ambiente in cui vanno installati. 

 
Centrale di comando  
Deve essere distinta da qualsiasi apparecchiatura di altri servizi.  
Deve consentire una facile ispezione e manutenzione dell'apparecchiatura e dei circuiti. Oltre ai 
dispositivi di allarme ottico e acustico azionati dai rilevatori di cui al precedente art. 18.2, la 
centrale di comando dovrà essere munita di dispositivi indipendenti per allarme acustico e 
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ottico per il caso di rottura fili o per il determinarsi di difetti di isolamento dei circuiti verso 
terra e fra di loro. 

 
Allarme acustico generale supplementare  
Oltre all'allarme alla centrale, si disporrà di un allarme costituito da mezzo acustico, installato 
all'esterno, verso strada o verso il cortile, in modo da essere udito a largo raggio.  
Tale allarme supplementare deve essere comandato in centrale, da dispositivo di inserzione e 
disinserzione. 

 
Alimentazione dell'impianto  
Deve essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 24 V o 48 V, di opportuna 
capacità, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo nell'art. 
12.1. 

 
Circuiti  
Vale anche per gli impianti considerati in questo articolo quanto espresso dall'art. 16.4 

 
Art. 83 IMPIANTI PER CONTROLLO DI RONDA O DI SORVEGLIANZA  
- Premessa  
In questo articolo sono considerati gli impianti per controllo di ronda o di sorveglianza mediante 
sensori volumetrici, muniti di stazioni allacciate elettricamente a una centrale. 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente il percorso della ronda. 

 
Stazioni e loro ubicazione  
Sul percorso della ronda, l'Amministrazione appaltante indicherà, altresì, la posizione delle 
stazioni. Queste saranno del tipo esterno o da incasso, IP44 o IP55, a seconda del luogo dove 
saranno installate. 

 
Centrale di comando  
Deve essere distinta da qualsiasi apparecchiatura di altri servizi e sistemata in armadio.  
Deve consentire una facile ispezione e manutenzione delle apparecchiature e dei circuiti.  
Deve inoltre essere munita di dispositivi di allarme ottici e acustici, separati e distinguibili per:  
- chiamate da parte della guardia che sta compiendo il servizio; 

 

- mancati controlli nel tempo dovuto; 
 

- interruzione di qualche conduttore; 
 

- difetto di isolamento dei circuiti verso terra o fra di loro; 
 

- esclusione e tacitazione delle segnalazioni acustiche.  
Se preventivamente richiesto dall'Amministrazione appaltante, dovrà prevedersi anche un 
dispositivo per registrazione grafica del servizio di controllo ronda, su diagramma continuo, o 
con sistema equivalente che garantisca la registrazione scritta in ordine di tempo di tutti gli 
interventi della ronda. Le registrazioni grafiche devono essere ispezionabili senza doverle 
estrarre. 

 
Allarme acustico generale supplementare  
Si disporrà di un mezzo acustico installato all'esterno, che può essere lo stesso di quello previsto 
al precedente art. 18.4. 
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Tale allarme supplementare deve essere comandato in centrale da dispositivo di inserzione e 
disinserzione. 

 
Alimentazione  
Deve essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 24 V o 48 V, di opportuna 
capacità, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo nell'art. 
12.1.  
Sarà cura dell'Amministrazione appaltante che la batteria, sia per l'impianto di controllo ronda, 
sia per l'impianto antifurto, venga sistemata in posto per quanto possibile sorvegliato e 
comunque in modo da rendere difficilmente manomissibile la batteria e la relativa 
apparecchiatura. 

 
Circuiti  
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esclusivamente in tubazioni di acciaio smaltato, o tipo mannesman, incassate. 
 

ART. 84 - IMPIANTI ANTIFURTO A CONTATTI CON CELLULE 
FOTOELETTRICHE O DI ALTRI TIPI  
Questi impianti devono esser realizzati in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 79-1. 

 
Prescrizioni generali  
A) Alimentazione  
Deve essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 24 V o 48 V, di opportuna 
capacità, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo nell'art. 
12.1.  
Sarà cura dell'Amministrazione appaltante che la batteria, sia per l'impianto antifurto, sia per 
l'impianto di controllo ronda, venga sistemata in posto per quanto possibile sorvegliato e 
comunque in modo da rendere difficilmente manomissibile la batteria e la relativa 
apparecchiatura. 

 
B) Circuiti  
Vale anche per gli impianti considerati in questo articolo quanto espresso al precedente art.  
16.4.  
��������������	��
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��������cisa inoltre che i circuiti dovranno venire sistemati 
esclusivamente in tubazioni di acciaio smaltato, o tipo mannesman, incassate. 

 
C) Dislocazione centralina  
La posizione della centralina sarà preventivamente assegnata dall'Amministrazione appaltante. 

 
Prescrizioni particolari  
A) Impianti a contatti  
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente se l'apertura dei contatti deve agire su 
un unico allarme acustico, o su questo e su quadro a numeri, come per gli impianti di chiamata. 
Sarà posta la massima cura nella scelta dei contatti, che debbono essere di sicuro 
funzionamento.  
Il tipo di impianto deve essere quello ad apertura di circuito, ossia con funzionamento a contatti 
aperti. 

 
 
 

 
- 92 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

 
B) Impianti a cellule fotoelettriche  
Gli sbarramenti e le posizioni delle coppie proiettore-cellula saranno scelti appropriatamente; 
proiettori e cellule saranno installati in modo tale da consentire una facile regolazione della 
direzione del raggio sulla cellula. 

 
C) Impianti di altri tipi  
Per impianti di altri tipi, come per esempio: a variazione di campo magnetico, di campo 
elettrico, e infrarossi ecc., si stabiliranno le condizioni caso per caso. 

 
Art. 9 - Impianti di orologi elettrici  
Le prescrizioni seguenti riguardano gli impianti con un certo numero di orologi secondari 
(derivati) allacciati a un orologio regolatore pilota. 

 
Apparecchi e loro caratteristiche  
Salvo preventive differenti prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, gli apparecchi 
dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche. 

 
A) Orologio regolatore pilota  
E' l'orologio che serve a dare gli impulsi agli orologi secondari. La distribuzione degli impulsi 
deve essere a polarità alternativamente invertita.  
Esso deve avere: un pendolo battente un tempo non inferiore ai 3/4 di secondo, carica elettrica 
automatica, una riserva di carica per almeno 12 ore di marcia e dispositivo per l'accumulo degli 
impulsi durante le interruzioni della corrente di rete.  
Per gli impianti con più di 40 orologi secondari, si adotteranno relè ripetitori intermedi.  
Solo se preventivamente richiesto dall'Amministrazione appaltante, l'orologio regolatore dovrà 
essere provvisto anche di contatti per segnalazioni automatiche orarie. 

 
B) Orologi secondari  
Sono gli orologi derivati che ricevono gli impulsi dal regolatore (non hanno quindi congegni di 
orologeria propria).  
L'Amministrazione appaltante ne preciserà preventivamente il tipo, la forma, le dimensioni 
(scegliendoli fra quelle normali delle fabbricazioni di serie, ove di proposito non intenda 
riferirsi a soluzioni speciali) e le disposizioni (a mensola, incassata o esterna); tutte 
caratteristiche da scegliersi in relazione agli ambienti in cui ogni orologio secondario va 
installato.  
Per particolari servizi, l'Amministrazione appaltante preciserà inoltre se dovranno prevedersi 
speciali orologi secondari, quali per esempio per: 
- controllo a firma (generalmente per impiegati); 

 

- controllo a cartellini (generalmente per operai); 
 

- controllo per servizi di ronda; 
 

- contasecondi. 
 

Circuiti  
Vale anche per gli orologi elettrici quanto espresso al precedente art. 16.4.  
A ogni orologio, il circuito dovrà far capo a una scatola terminale con morsetti. 
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Alimentazione  
L'impianto sarà alimentato alla tensione di 24 V o 48 V con corrente continua.  
E' consentito di derivare tale tensione da un idoneo raddrizzatore o da una batteria di 
accumulatori, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguardo nell'art. 
12.1.  
L'anzidetta derivazione dovrà effettuarsi a mezzo di apposito dispositivo di protezione. Al 
circuito degli orologi secondari non deve essere allacciata nessun'altra utilizzazione. 

 
Impianti per segnalazioni automatiche orarie  
Questi impianti sono comandati da un regolatore principale che può essere il regolatore pilota 
dell'impianto di orologi, ove esistente, e servono a dare, a ore volute, delle segnalazioni 
acustiche o luminose.  
Pur avendo la citata eventuale dipendenza, sono da considerarsi impianti completamente a parte 
da quelli degli orologi.  
I loro circuiti sono quindi completamente indipendenti e ordinariamente hanno le caratteristiche 
dei circuiti di segnalazione. 

 
Art. 85 - IMPIANTI GENERALI DI DIFFUSIONE SONORA  
Vengono considerati gli impianti elettroacustici atti a diffondere, mediante altoparlanti o 
auricolari, trasmissioni vocali o musicali, sia riprese direttamente, sia riprodotte. 

 
Generalità  
L'Amministrazione appaltante specificherà il tipo degli impianti, indicandone la destinazione e 
le caratteristiche di funzionalità richieste, onde mettere in grado le ditte concorrenti di effettuare 
un progetto tecnicamente ed economicamente adeguato.  
A titolo esemplificativo, si indicano i principali tipi di impianti di diffusione sonora che possono 
considerarsi: 
- diffusione di trasmissioni radiofoniche; 

 

- diffusioni di comunicazioni collettive; 
 

- diffusione di programmi musicali, ricreativi, culturali, e simili; 
 

- rinforzo di voce in sala riunioni e simili; 
 

- trasmissione e scambi di ordini. 
 

Impianti particolari, quali quelli di registrazione magnetica, per traduzioni simultanee in  
riunioni e congressi internazionali, e di ricerca persone sono trattati negli artt. 25, 26, 27, 28. 
L'art. 29 tratta delle antenne collettive per radio e televisione. Per altri eventuali impianti 
speciali quali per esempio di stereodiffusione sonora, di televisione in circuito chiuso ecc., 
dovranno essere date dall'Amministrazione appaltante disposizioni caso per caso.  
Le correzioni acustiche dei locali, che risultassero eventualmente necessarie o opportune in 
relazione alle caratteristiche dei locali stessi e all'uso cui gli impianti sono destinati, saranno 
eseguite a cura e a carico dell'Amministrazione appaltante, consultandosi anche con la ditta 
appaltatrice circa gli accorgimenti necessari. 

 
Indicazioni riguardanti gli apparecchi  
Poiché gli impianti e le apparecchiature oggetto di questo articolo costituiscono materia la cui 
evoluzione tecnica è, in modo particolare, in continuo e progressivo sviluppo, le indicazioni 
riguardanti gli apparecchi, specie se riferite a caratteristiche costruttive degli stessi, espresse in 
questo paragrafo, sono formulate a titolo di suggerimenti orientativi o esemplificativi. 
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Di tutti gli apparecchi dovrà essere indicata la provenienza di costruzione e, prima 
dell'esecuzione degli impianti, dovrà essere esibita, se richiesto, la certificazione di rispondenza 
alle norme da parte del costruttore. 

 
A) Microfoni  
Dovranno essere preferibilmente del tipo unidirezionale, a bobina mobile o a condensatore e 
sempre con uscita di linea a bassa impedenza. Le loro caratteristiche dovranno essere tali da 
permetterne il funzionamento con i preamplificatori o gli amplificatori, coi quali dovranno 
essere collegati.  
Salvo contrarie preventive indicazioni dell'Amministrazione appaltante, dovranno avere una 
caratteristica di sensibilità di tipo 
�����
�����  
Il campo di frequenza dovrà estendersi fra 40 e 12.000 Hz.  
Saranno corredati di base da tavolo o da terra, con asta regolabile dalla quale possano essere 
smontati con facilità. In ogni caso, l'asta dovrà essere completa di cordone di tipo flessibile 
collegato, con spina irreversibile e preferibilmente bloccabile, alle prese della rete microfonica, 
o direttamente a quella delle altre apparecchiature.  
Se preventivamente richiesto dall'Amministrazione appaltante, dovranno essere dotati di 
interruttore, di lampada spia di inserzione e di regolatore di volume a impedenza costante. 
Qualora i microfoni facciano parte inscindibile di particolari apparecchi, potranno esservi 
collegati meccanicamente ed elettricamente in modo permanente.  
Si dovrà curare l'isolamento meccanico e acustico tra microfoni ed elementi circostanti che 
possano trasmettere a essi vibrazioni e rumori, con particolare riguardo agli eventuali 
interruttori incorporati. 

 
B) Preamplificatori ed amplificatori di potenza  
I preamplificatori e gli amplificatori dovranno essere di tipo elettronico. I preamplificatori 
saranno dotati di almeno un ingresso, a elevata sensibilità, adatto per i microfoni cui dovranno 
collegarsi ed ingressi adatti per radiosintonizzatori, rivelatori di filodiffusioni, giradischi e 
magnetofoni, con possibilità di miscelazione di una o più trasmissioni microfoniche in uno di 
tali altri programmi.  
Se necessario dovranno essere dotati di ampia equalizzazione con comandi separati per basse e 
alte frequenze.  
Nel caso che necessitino carichi equivalenti su ogni linea dovranno, per i relativi amplificatori, 
prevedersi adeguate morsettiere per le linee in partenza con interruttori o deviatori.  
L'uscita dei preamplificatori dovrà essere a livello sufficientemente elevato e a impedenza bassa 
in relazione alle caratteristiche di entrata degli amplificatori di potenza, onde poter 
all'occorrenza pilotare vari amplificatori di potenza mediante un unico preamplificatore.  
L'alimentazione dovrà essere indipendente tra preamplificatori e amplificatori, onde permettere 
un facile scambio con gli elementi di riserva.  
Gli amplificatori finali dovranno, di massima, essere del tipo con uscita a tensione costante, 
onde permettere un risparmio nelle linee ed evitare la necessità di sostituire gli altoparlanti che 
si escludono, con resistenze di compensazione.  
E' consigliabile che i preamplificatori e lo stadio preamplificatore degli amplificatori di potenza 
abbiano ingresso commutabile su canali distin	������
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separata delle frequenze estreme. Gli amplificatori di potenza dovranno avere caratteristiche 
adatte a alimentare i vari altoparlanti installati.  
Tutti gli amplificatori dovranno essere dotati di attenuatore di ingresso. 
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Le loro potenze dovranno essere non troppo elevate per motivi di economia di gestione e di 
sicurezza di funzionamento: di norma non si dovranno avere più di 60 W in uscita per 
amplificatore.  
I preamplificatori e gli amplificatori dovranno essere di esecuzione idonea a un eventuale 
montaggio in appositi armadi metallici, onde ne sia permessa una facile ispezione dei circuiti 
senza doverli rimuovere dal loro alloggiamento.  
Ogni canale elettronico (comprensivo di preamplificatore e amplificatore di potenza) dovrà, se 
richiesto dall'Amministrazione appaltante, presentare a piena potenza, caratteristiche di 
distorsione lineare e non lineare secondo i valori che saranno stati eventualmente precisati 
dall'Amministrazione appaltante, assieme al valore del rumore di fondo di cui si dovrà tener 
conto.  
A titolo orientativo si indicano qui appresso valori consigliati per la limitazione della distorsione 
lineare e non lineare e quello di un rumore di fondo mediamente normale: 
- distorsione lineare fra 40 e 12.000 Hz, minore di 3 dB; 

 

- distorsione non lineare, misurata alla potenza nominale e a 1.000 Hz, minore del 3%; 
 

- rumore di fondo, minore di 60 dB.  
Per preamplificatori e amplificatori di potenza di differenti caratteristiche, dovrà essere fatta 
dall'Amministrazione appaltante preventiva richiesta. 

 
C) Radiosintonizzatori  
Gli apparecchi radiosintonizzatori, ove non diversamente prescritto dall'Amministrazione 
appaltante, dovranno essere del tipo supereterodina con caratteristiche di uscita adatte per 
l'amplificatore cui dovranno essere collegati.  
Ove non diversamente prescritto dall'Amministrazione appaltante, dovranno essere del tipo a 2 
gamme d'onda (medie e corte) per modulazione d'ampiezza e gamma a modulazione di 
frequenza. 

 
D) Rilevatori per filodiffusione  
Dovranno essere dotati di comando e tastiera adatta a coprire l'intera gamma dei canali di 
filodiffusione in servizio nella rete italiana. Essi dovranno avere caratteristiche idonee al 
collegamento diretto ai preamplificatori. 

 
E) Altoparlanti  
A seconda delle esigenze del locale, l'Amministrazione appaltante preciserà il tipo degli 
altoparlanti, che potrà essere, per esempio: singolo a cono, o a colonna sonora, o a pioggia, o a 
tromba, ovvero a linea di suono (antiriverberanti); a campo magnetico permanente con densità 
di flusso nel traferro maggiore di 10.000 Gauss, o elettrodinamici.  
Ciascun altoparlante sarà dotato di apposita custodia, da incasso o per montaggio esterno, nel 
qual caso dovrà essere provvisto delle relative staffe o supporti (fissi o orientabili a seconda del 
caso).  
Gli altoparlanti dovranno essere completi dei relativi adatti traslatori di linea e di sistema di 
taratura locale del volume (con prese multiple sul traslatore o con potenziometro a impedenza 
costante, a seconda della necessità).  
La banda di risposta degli altoparlanti dovrà estendersi fra 100 e 10.000 Hz per esigenze 
musicali medie e fra 300 e 8.000 Hz per riproduzioni di parola. Per diffusioni musicali di 
elevata fedeltà, la banda di risposta degli altoparlanti dovrà estendersi almeno fra 50 e 12.000 
Hz. 
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Se richiesto dall'Amministrazione appaltante, dovranno essere previsti altoparlanti-controllo, 
muniti di comando per la loro esclusione.  
Gli altoparlanti potranno avere alimentazione singola o per gruppi, con circuiti partenti dal 
centralino.  
Per impianti centralizzati di diffusione in luoghi di cura, potrà essere richiesto 
dall'Amministrazione appaltante che l'appalto comprenda la fornitura di un determinato 
quantitativo di altoparlanti da cuscino, per dotarne i vari posti letto. Tali altoparlanti da cuscino 
dovranno essere caratterizzati da sufficiente infrangibilità e dalla possibilità di sterilizzazione. 

 
Indicazioni riguardanti gli impianti  

Ciascun impianto, di norma, comprenderà essenzialmente:  
- posti microfonici; 

 

- complessi di comando fissi o portatili; 
 

- centrali di comando e di amplificazione; 
 

- posti di ascolto.  
La loro quantità, qualità e dislocazione dovrà potersi di volta in volta determinare in base alle 
specificazioni date dall'Amministrazione appaltante circa le esigenze particolari dell'impianto e 
dell'ambiente.  
Per i posti microfonici, per i complessi di comando portatili ed eventualmente per i posti di 
ascolto, potranno essere richieste dall'Amministrazione appaltante prese fisse per l'innesto degli 
apparecchi anche in numero superiore a quello degli apparecchi stessi. 

 
A) Posti microfonici  

Comprenderanno i microfoni dei tipi come descritti nel comma a) dell'art. 24.2.  
I relativi collegamenti saranno assicurati da un solo cordone flessibile, schermato, completo di 
robusta spina multipla irreversibile, pure schermata e con schermo messo a terra. 

 
B) Complessi di comando fissi o portatili 

L'Amministrazione appaltante ne preciserà il tipo, che potrà essere: 
- a cofano da tavolo; 

 

- a scrivania; 
 

- a valigia, se devono essere portatili. 
Comprenderanno essenzialmente: 

 

- organi per il telecomando dell'inserzione delle singole linee degli altoparlanti; 
 

- lampade spia per il controllo dell'accensione dell'impianto e a seconda dei casi: 
 

- preamplificatori ed eventuali amplificatori; 
 

- radio sintonizzatori; 
 

- rilevatori di filodiffusione; 
 

- altoparlanti e prese per cuffia; 
 

- organi per l'inserzione dei vari posti microfonici e dei vari programmi riprodotti; 
 

- organi per la regolazione di volume; organi per l'equalizzazione dei toni; 
 

- organi di controllo delle uscite con eventuali strumenti di misura; 
 

- telecomandi di inserzione di tutto l'impianto; strumenti di controllo di rete.  
Nel caso di impianti fissi, il complesso di comando può essere incorporato nella centrale 
d'amplificazione.  
Nel caso di complessi di comando portatili il loro collegamento alle linee dovrà essere 
assicurato a mezzo di due cordoni flessibili, uno dei quali contenente i cavi fonici schermati e le 
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coppie per i telecomandi (alimentati in corrente continua) e uno contenente i conduttori per 
l'eventuale alimentazione di rete e per l'eventuale telecomando di accensione generale. I cordoni 
dovranno terminare con adatte spine multipolari. 

 
C) Centrali di comando e di amplificazione  
Saranno di norma di tipo fisso e, a seconda degli impianti, l'Amministrazione appaltante potrà 
prescrivere che siano previste con sistemazione in armadi metallici. In tal caso, gli armadi stessi 
dovranno essere affiancati o affiancabili ed essere capaci di offrire supporto e protezione agli 
apparecchi componenti, consentendone nel contempo una comoda e facile ispezionabilità e 
possibilità di prima riparazione senza necessità d'asportazione.  
In tali armadi sarà assicurata una circolazione di aria naturale o forzata sufficiente al 
raffreddamento degli apparecchi in essi contenuti. A seconda degli impianti, potranno essere 
dotate di: 
- preamplificatori; 

 

- amplificatori finali; 
 

- radiosintonizzatori; 
 

- rilevatori di filodiffusione; 
 

- raddrizzatori per fornire l'alimentazione in corrente continua dei telecomandi, qualora 
esistano; 

 

- eventuali teleruttori e relè per telecomandi di accensione; 
 

- inserzioni di linee in uscita e di circuiti anodici negli amplificatori; 
 

- comandi per l'inserzione dei posti microfonici delle linee d'uscita verso i posti di ascolto e 
per le combinazioni dei vari programmi; 

 

- interruttore generale di rete con organi di protezione e segnalazione.  
Di massima, ogni amplificatore dovrà essere proporzionato per una potenza di funzionamento 
maggiore almeno del 20% della somma delle potenze di funzionamento degli altoparlanti 
collegati.  
Qualora si abbiano più amplificatori in funzionamento per una potenza complessiva superiore a 
250 W, si dovrà prevedere un amplificatore di riserva di potenza pari a quella dell'amplificatore 
di maggior potenza.  
In casi particolari e con potenze complessive notevolmente maggiori, o a seguito di esplicita 
richiesta da parte dell'Amministrazione appaltante, la riserva potrà essere rappresentata da più 
unità di amplificatori e estesa anche ai preamplificatori.  
Sempre per impianti di una certa importanza, si dovrà prevedere la possibilità di disinserzione, 
in entrata e in uscita, dei singoli amplificatori onde consentire un completo e facile controllo e 
l'intercambiabilità delle unità di potenza. 

 
Indicazioni riguardanti le reti di collegamento  
A) Circuiti di alimentazione  
I circuiti di alimentazione degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di 
esecuzione, le cadute di tensione massime ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti minimi 
ammessi per i relativi conduttori dovranno uniformarsi alle norme generali espresse nell'art. 9.3. 

 
Si precisa altresì che i circuiti di alimentazione degli impianti considerati in questo articolo 
dovranno essere completamente indipendenti da quelli di altri impianti o servizi e che dovrà 
porsi cura di evitare percorsi paralleli vicini ad altri circuiti percorsi da energia elettrica, a 
qualsiasi tensione. 
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B) Collegamenti fonici a basso e medio livello  
Questi dovranno essere eseguiti mediante cavi schermati e rivestiti di guaina isolante 
sull'esterno.  
Le coppie di conduttori dovranno essere ritorte. 

 
C) Linee di collegamento per altoparlanti e auricolari  
I collegamenti per altoparlanti e auricolari saranno di norma eseguiti mediante coppie di normali 
conduttori con isolamento e sezione proporzionati alla tensione di modulazione, al carico e alla 
loro lunghezza.  
Qualora più linee con programmi diversi seguano lo stesso percorso, esse dovranno essere 
singolarmente schermate per evitare diafonie. A ciò si dovrà provvedere anche nel caso in cui le 
linee foniche degli altoparlanti e degli auricolari risultino affiancate a linee microfoniche o 
telefoniche.  
L'allacciamento degli altoparlanti dovrà di norma essere effettuato a mezzo di spine inseribili su 
prese fisse incassate e a esse bloccabili.  
Gli auricolari dovranno essere sempre asportabili e il loro allacciamento dovrà essere effettuato 
a mezzo di cordoni e spine, differenziate da quelle degli altoparlanti, inseribili su prese 
incassate. 

 
D) Linee di telecomando  
Dovranno essere eseguite con conduttori aventi sezioni e isolamento adeguati (tensione 
consigliata 24 V in corrente continua) e potranno, in deroga a quanto indicato nel comma a) di 
questo articolo, seguire gli stessi percorsi delle linee microfoniche, purché la tensione di 
telecomando sia continua e sufficientemente livellata. 

 
E) Linee di alimentazione  
L'alimentazione potrà essere fatta alla tensione normale della rete delle prese di forza motrice 
nell'edificio.  
Le linee di alimentazione dovranno essere eseguite secondo le stesse norme stabilite nell'art. 13. 

 
Comandi e regolazioni dei microfoni  
I microfoni potranno essere muniti di interruttore manovrabile dagli oratori. Se richiesto 
dall'Amministrazione appaltante, si potrà prevedere la sistemazione di un tavo�
� ���
��%����

con centralizzati i comandi degli interruttori dei microfoni degli oratori. Il tavolo sarà servito da 
apposito operatore e sul tavolo stesso potranno essere altresì previsti, a richiesta 
dell'Amministrazione appaltante, dispositivi di regolazione del volume di voce. 

 
Alimentazioni  
Per il preamplificatore miscelatore e per ogni cabina di traduzione, si dovrà provvedere 
all'installazione di altrettante relative prese bipolari di forza motrice con polo di terra. 

 
Altre specificazioni  
Per quant'altro qui non specificato, attinente a impianti di traduzioni simultanee a filo, valgono 
le disposizioni espresse nel precedente art. 24 per gli impianti generali di diffusione sonora. 
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Qualità e caratteristiche dei materiali  
Consegna ed esecuzione dei lavori  

Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
 

Art. 86 - QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  
Generalità  
Ai sensi dell'art. 2 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e art. 7 della legge 5 marzo 1990, n. 46, 
dovrà essere utilizzato materiale elettrico esente da difetti qualitativi e di lavorazione e costruito 
a regola d'arte:  
- ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità 

(per esempio IMQ); 
 

- ovvero che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli 
organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea; 

 

- ovvero che sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.  
L'attestato di conformità alla norma si riferisce a un campione, mentre il marchio riguarda anche 
la produzione. Si ricorre alla relazione di conformità ai principi generali di sicurezza quando 
non esistono norme relative.  
La conformità di un componente elettrico alla relativa norma può essere dichiarata dal 
costruttore in catalogo. In caso contrario, è necessaria una copia della documentazione specifica. 

 
Quanto sopra vale anche per i materiali ricevuti in conto lavorazione, per i quali l'installatore 
diventa, volente o nolente, responsabile.  
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti 
all'ambiente in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni 
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante 
l'esercizio.  
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle 
di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano.  
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato speciale, 
potranno pure essere richiesti i campioni.  
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli 
dei Paesi della CE.  
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 

 
Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili.  
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; negli edifici residenziali è ammesso l'uso di 
interruttori di portata di 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far 
parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione, impianti di 
distribuzione sonora negli ambienti ecc.  
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola 
rettangolare normalizzata, mentre, per impianti esistenti, deve preferibilmente essere adatta 
anche al montaggio in scatola rotonda normalizzata.  
I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da parete con 
grado di protezione IP 40 e/o IP 55. 
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Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale  
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando devono essere installate a un'altezza massima di 0,90 m dal 
pavimento.  
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla 
(apparecchi con tasti fosforescenti): vedere D.P.R. n. 384 del 27 aprile 1978. 

 
Prese di corrente  
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 
lavastoviglie, cucina ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, 
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

 

 
Apparecchiature modulari con modulo normalizzato  
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo  
modulare e componibili con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN  
50022 (norme CEI 17-18).  
In particolare:  

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e 
componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;  

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (per 
esempio, trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 
programmatori, prese di corrente CE ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso 
quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a);  

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla 
stessa serie di cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta;  

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A 
devono essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto 
intervento e permetta preferibilmente di distinguere se detto intervento è provocato dalla 
protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori 
differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 
4.500 A;  

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai 
morsetti inferiori (alimentazione dal basso).  
Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e 
interamente assiemati acura del costruttore. 

 
Interruttori scatolati  
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi 
da100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.  
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi 
in cui sia di particolareimportanza la continuità del servizio. 
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Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) 
onde garantire un buon funzionamentoanche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 
interruzione.  
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con 
intervento ritardato per consentire laselettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 

 

 
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione  
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di  
c.c. elevate (fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere 
adeguato potere di interruzione in categoria di impiego P2 (norme CEI15-5 e art. 9.15 del 
presente capitolato). 

 
Quadri di comando e distribuzione in lamiera  
I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle 

apparecchiature elettriche  
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 
cablaggio.  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature.  
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da 
incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave, a seconda 
della decisione della direzione lavori.  
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. 

 
I quadri di comando di grandi dimensioni egli armadi di distribuzione devono appartenere a 

una serie di elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate  
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità 
di individuare le funzioni svolte dalle apparecchiature.  
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave. Sia 
la struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte 
stesse con l'apertura destra o sinistra.  
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30. 

 
Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante  
Negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in 
lamiera, si dovranno installare quadri in materiale isolante.  
Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un riscaldamento 
eccessivo secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8, e comunque, qualora si 
tratti di quadri non incassati, devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente 
(glow-fire) non inferiore a 650 °C.  
I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per 
consentire il cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con grado di protezione 
adeguato all'ambiente di installazione e comunque non inferiore a IP 30, nel qual caso il portello 
deve avere apertura a 180 gradi.  
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento. 
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Quadri elettrici  
Le scatole dei contenitori devono avere profondità e larghezza tale da consentire il passaggio di 
conduttori lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari.  
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio a 
vite per una migliore tenuta.  
I quadri in materiale plastico devono avere attitudine a non innescare l'incendio in caso di 
riscaldamento eccessivo, secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8. I quadri 
elettrici devono essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte. 

 
Istruzioni per l'utente  
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente 
accessibili, atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle 
apparecchiature nonché a individuare le cause del guasto elettrico.  
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di dispositivi 
separati.  
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere omessa 
l'illuminazione di emergenza. 

 
Illuminazione di sicurezza  
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei 
quadri elettrici, anche in situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa devono essere installate 
una o più lampade di emergenza fisse o estraibili, ricaricabili e con un'autonomia minima di 1 
ora. 

 
Prove dei materiali  
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in 
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti 
oggetto dell'appalto.  
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di Qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 

 
Accettazione  
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso 
entro 7giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere.  
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.  
La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione 
appaltante, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

 
Consegna dei lavori  
La consegna dei lavori deve avvenire nei termini previsti dal Capitolato generale per gli appalti 
delle opere dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, vigente all'atto dell'appalto. 
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Art. 87 - ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Modo di esecuzione e ordine dei lavori  
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni 
impartite al riguardo dalla direzione dei lavori, in modo che gli impianti rispondano 
perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato speciale e al progetto 
approvato.  
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della direzione dei lavori 
e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 
ad altre ditte.  
La ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e 
dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi.  
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la ditta appaltatrice ha facoltà di 
svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine 
contrattuale secondo le regole dell'arte.  
La direzione dei lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, 
salvo la facoltà della ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e 
nei termini prescritti. 

 
Gestione dei lavori  
Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo,si farà riferimento alle 
disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei 
lavori dello Stato e dal Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero 
dei lavori pubblici, vigenti all'atto dell'appalto. 

 
Art. 88 - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI  
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire 
qualora non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato speciale e del progetto 
approvato.  
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, 
percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che 
può essere utile allo scopo sopra accennato.  
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra,si dovrà compilare regolare 
verbale. 
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Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 
Art. 89 - VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME PER IL 
COLLAUDO DEGLI IMPIANTI  
Verifica provvisoria e consegna degli impianti  
Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte dell'Amministrazione 
appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo 
definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo.  
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione appaltante 
dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

 
Anche qualora l'Amministrazione appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in 
consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il 
rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli 
impianti.  
E' pure facoltà della ditta appaltatrice di chiedere che,nelle medesime circostanze, la verifica 
provvisoria degli impianti abbia luogo.  
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettatele vigenti norme di legge per la prevenzione degli 
infortuni e in particolare dovrà controllare: 
- lo stato di isolamento dei circuiti; la continuità elettrica dei circuiti; 

 

- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
 

- l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
 

- l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.  
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del 
funzionamento degli impianti a uso degli utenti a cui sono stati destinati.  
A ultimazione della verifica provvisoria, l'Amministrazione appaltante prenderà in consegna gli 
impianti con regolare verbale. 

 
Collaudo definitivo degli impianti  
Il collaudo definitivo deve iniziarsi entro il termine stabilito dal Capitolato speciale d'appalto e, 
in difetto, non oltre sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori.  
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel 
Capitolato speciale di appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'impianto stesso.  

A impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:  
- rispondenza alle disposizioni di legge; 

 

- rispondenza alle prescrizioni dei VV.FF.; 
 

- rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
 

- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 
In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 

 

a) che siano osservate le norme tecniche generali di cui è detto agli artt. 9.1, 9.2 e 9.3;  
b) che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, 

richiamate nell'art. 4.1, inerenti lo specifico appalto, precisato dall'Amministrazione appaltante 
nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché risultino 
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confermate nel progetto-offerta della ditta aggiudicataria e purché non siano state concordate 
delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;  

c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel 
progetto-offerta, relative a quanto prescritto nei primi quattro commi dell'art. 4.2, purché non 
siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;  

d) che gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche 
concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto,di cui è detto ai precedenti commi b) ecc);  

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali,in base a quanto indicato 
nell'art. 5, siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi;  

f) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica 
provvisoria.  
Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 

 
Esame a vista  
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel 
rispetto delle prescrizioni delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme 
particolari che si riferiscono all'impianto installato. Detto controllo deve accertare che il 
materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative norme, sia scelto 
correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni 
visibili che possano compromettere la sicurezza.  
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  
- protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 

 

- presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzione,polarità, scelta del tipo di 
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei 
conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori,identificazione 
di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

 

Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori. 
 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei 

contrassegni di identificazione  
Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore 
siano del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché 
correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in 
mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.  
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei 
debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

 
Verifica della sfilabilità dei cavi  
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 
successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. 
La verificava eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a 
una percentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalle norme 
CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si aggiungono, per gli impianti elettrici negli 
edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro 
interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, 
e al dimensionamento dei tubi o condotti. 
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Quest'ultima si deve effettuare a mezzo apposita sfera, come descritto nelle norme per gli 
impianti sopraddetti. 

 
Misura della resistenza di isolamento  
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso di 
misura su parti di impianto di categoria O,oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 
tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di impianto di1a categoria.  
La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il 
circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi 
utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa a ogni circuito, intendendosi per tale la 
parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione.  

I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:  
- 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 

 

- 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50V. 
I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono: 

 

- 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
 

- 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50V. 
 

Misura delle cadute di tensione  
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il 
punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale e un altro nel secondo 
punto (i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione).  
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle 
condutture.  
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 
Verifica delle protezioni contro i corto circuiti ei sovraccarichi  
Si deve controllare che:  
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti sia adeguato 

alle condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 
 

- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 
conduttori protetti dagli stessi. 

 
Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti  
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti 
di messa a terra (norme CEI 64-8).  
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 547va effettuata la denuncia 
degli stessi alle Unità sanitarie locali (USL) a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli 
elementi richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra. Si devono effettuare le 
seguenti verifiche:  

a) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate 
sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi 
che delle giunzioni. Si deve inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il 
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collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di 
terra delle prese a spina;  

b) si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un 
dispersore ausiliario e una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo 
voltamperometrico. La sonda di tensione e il dispersore ausiliario vanno posti a una sufficiente 
distanza dall'impianto di terra e tra loro; si possono ritenere ubicati in modo corretto quando 
sono sistemati a una distanza del suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima 
dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersore a picchetto può assumersi pari 
alla sua lunghezza. Una pari distanza va mantenuta tra la sonda di tensione e il dispersore 
ausiliario;  

c) deve essere controllato in base ai valori misurati il coordinamento degli stessi con 
l'intervento nei tempi previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli 
impianti con fornitura in media tensione, detto valore va controllato in base a quello della 
corrente convenzionale di terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;  

d) quando occorre, sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste 
sono di regola eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. Le norme CEI 64-8 
forniscono le istruzioni per le suddette misure;  

e) nei locali da bagno deve essere eseguita la verifica della continuità del collegamento 
equipotenziale tra le tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni 
egli apparecchi sanitari tra il collegamento equipotenziale e il conduttore di protezione. Detto 
controllo è da eseguirsi prima della muratura degli apparecchi sanitari. 

 
Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica provvisoria e per il 

collaudo definitivo degli impianti  
a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima 

di iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) siano 
conformi a quelle previste nel Capitolato speciale d'appalto e cioè quelle in base alle quali 
furono progettati ed eseguiti gli impianti.  
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale 
facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle 
contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di 
corrente di alimentazione delle caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò, non 
implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo 
di 15 giorni.  
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'azienda elettrica distributrice o qualora 
l'Amministrazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in 
corso d'opera, sia la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, 
potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di 
funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della 
corrente disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le 
quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti.  

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il 
collaudo definitivo, la ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione appaltante, a 
mettere a disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza 
potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi. 
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c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia sono inclusi nelle 
forniture comprese nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante di provvedere a quelli 
di propria spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a 
ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo ne accertino la funzionalità. 

 
Art. 90 - GARANZIA DEGLI IMPIANTI  
Se non diversamente disposto nel Capitolato speciale d'appalto, la garanzia è fissata entro 12 
mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo.  
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla 
ditta appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto 
presente quanto espresso negli artt. 43.1, 43.2 e 43.3 tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestano negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di 
montaggio. 
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CAPO IV 
 

TITOLO XII: IMPIANTO TERMICO 
 

 

Art. 91 - OGGETTO DELL’APPALTO  
Il contratto ha per oggetto la fornitura e posa in opera, di impianto termico, aria primaria, solare 
termico, e gas, da realizzare nelle aree delimitate all’interno del riferimento planimetrico 
allegato nel sito del Comune di Capaccio Paestum (BA). Gli impianti saranno realizzati per il 
corretto funzionamento dell’asilo. L’ impianto e le relative apparecchiature dovranno essere 
forniti ed installati, consegnati completamente ultimati e funzionanti. Gli stessi dovranno essere 
realizzati a regola d’arte, in ottemperanza alla normativa tecnica e alle prescrizioni della 
relazione tecnica e al capitolato prestazionale. 

 
PRESCRIZIONI GENERALI  
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d’arte, secondo quanto prescritto 
dal DM 37/08 del 22 Gennaio 2008.  
Le caratteristiche dell’impianto e dei suoi componenti devono essere conformi alla normativa 
generale (disposizioni legislative italiane) e tecnica di settore vigente alla data di presentazione 
del presente capitolato, oltre che alle disposizioni impartite da enti e autorità locali.  
L’appaltatore dichiara di conoscere perfettamente tutte le norme che disciplinano il presente 
appalto, e di non sollevare obiezioni di alcun genere alle prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato speciale d’appalto.  
I principali riferimenti normativi che disciplinano il presente Capitolato sono di seguito citati. 

 
NORMATIVA GENERALE  
Il progetto e la realizzazione degli impianti meccanici oggetto del presente bando dovranno 
rispettare integralmente le seguenti disposizioni legislative e normative: 

 
- DM 37/08 del 22 Gennaio 2008: Norme per la sicurezza degli impianti  
- Legge 11 febbraio 1994, n. 109: Legge quadro in materia di lavori pubblici, modificata ed 

integrata dalla Legge 18 novembre 1998 n. 415 e dall’Art. 7 della Legge 1 agosto 2002, n. 166 
e dalla Legge 18 aprile 2005, n. 62  

- Decreto Ministeriale del 19 aprile 2000, n. 145: Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori  
Pubblici  

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554: Regolamento di attuazione della Legge quadro in materia di 
lavori pubblici 109/1994 e successive modifiche  

- D. Lgs. 14 agosto 1996, n. 493: Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le 
prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, integrato e 
modificato dal D. Lgs. n. 528/1999 e dal D.Lgs. n. 276/2003  

- D. Lgs. 14 agosto 1996, n. 494: Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, 
integrato e modificato dal D. Lgs. n. 528/1999 e dal D.Lgs. n. 276/2003  

- DLgs 81/08: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro  

- D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547: Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
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- Decreto Ministeriale dell’1 febbraio 1986: Norme di sicurezza antincendi per la costruzione e 
l'esercizio di autorimesse e simili  

- Decreto Ministeriale 16 febbraio 1982: Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 
1965, concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi 

 
- Legge 791/77: attuazione della direttiva europea n°73/23/CEE - Direttiva Bassa Tensione  
- Decreto legislativo 81-2008 e decreto legislativo 31 luglio 1977 n. 277, rispettivamente: 

Attuazione e modifica della direttiva 93/68 CEE - Marcatura CE del materiale elettrico  
- Decreto legislativo 12 novembre 1996 n. 615: Attuazione della direttiva europea 89/536 CEE  

- Compatibilità elettromagnetica  
- DM del 15 ottobre 1993 n. 519: Regolamento recante autorizzazione dell’Istituto superiore di 

prevenzione e sicurezza del lavoro a esercitare attività omologative di primo o nuovo impianto 
per la messa a terra e la protezione delle scariche atmosferiche  

- D.P.R. n° 462 del 22/10/2001: Regolamento di semplificazione del procedimento per la 
denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi  

- Legge 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato F): Legge sulle opere pubbliche  
Poiché l'appalto riguarda interventi da eseguirsi sugli impianti di cui all'art. 1 del Decreto 
Ministeriale 22 Gennaio 2008 n. 37 una particolare attenzione dovrà essere riservata, 
dall'appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dal DM medesimo. Egli dovrà quindi: 

 
�
 essere in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, riconosciuti ai sensi degli 

articoli 3, 4 del DM medesimo per quanto attiene all'installazione, trasformazione e 
manutenzione degli impianti da eseguirsi;

��

�
 rispettare le disposizioni di cui all'art. 5 per quanto concerne l'iter previsto per la progettazione 

degli impianti;
��

garantire l'utilizzazione di materiali costruiti a regola d'arte e comunque il rispetto delle 
previsioni dell'art. 6; �

�
 presentare la dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto dagli 

articoli 7 e 11 del DM 37/08.
�
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NORMATIVA TECNICA DI SETTORE  
Disposizioni legislative e normative specifiche degli impianti sono contenute all’interno di 
paragrafo ad esse si farà riferimento in sede di accettazione della fornitura, verifiche preliminari 
ed in sede di collaudo finale. 

• D.L. 626/94. 
 

• Per la salute e la sicurezza sul lavoro. 
 

- D.L 14/08/1996 n° 493 

 

- D.L. n. 152 del 11 maggio 1999 
Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271 CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676 

 

• CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato  

• dai nitrati provenienti da fonti agricole�  

• D.L. n. 258 del 18 agosto 2000 
Disposizioni correttive ed integrazioni del 
 

• D.L. 11-5-1999 n. 152 in materia di tutela delle acque dall’inquinamento a norma 
dell’Art. 1, comma 4 della L. n. 128 del 2 aprile 1998� Norme. 

 

• UNI 7681 Criteri di misura e valutazione del rumore nell'ambiente di lavoro.  

• UNI 9182 
Edilizia - Impianti di alimentazione, distribuzione d’acqua  

• fredda e calda - Criteri di progettazione, collaudo e gestione�;  

• UNI EN 12056 
Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici�;  

• Norme C.T.I.M.A. ed in particolare la n°12;  

• UNI 9489  

• Norme N.F.P.A. applicabili.  

• Regolamenti e disposizioni 
 

- Prescrizioni degli enti preposti al controllo degli impianti nella zona in cui si 
eseguiranno i lavori, fra cui l’Ispettorato del Lavoro, i Vigili del Fuoco, ASL, 

 

ISPESL, Circoscrizione comunale. 
 

- Prescrizioni I.S.P.E.S.L. 
 

- Prescrizioni VV.F. 
 

• Circ. M. Sanità 30/10/89 n° 26 
��������!��	�����������	��		����	
������&����
	�������  

• Circ. LL.P���'()(*)+,���'-'./�
 ��	������
�������	����������
���	����������	�����
���� 

 
NORME CEI:  
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua;  
UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 

 
Qualora le sopra elencate norme siano modificate o aggiornate nel corso dell'espletamento della 
presente procedura di selezione e di esecuzione contrattuale, si applicano le norme in vigore.  
Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici 
emanati dalle Società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per 
la connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica. 

 

 
VERIFICHE E COLLAUDI  
Prima di iniziare le prove, il collaudatore deve verificare che le specifiche degli impianti 
rispondano a quelle previste dal presente Capitolato speciale d’appalto, ovvero quelle per cui 
sono stati progettati gli impianti. 
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Se tali condizioni non sono rispettate, le prove devono essere rinviate per un periodo massimo 
di 15 giorni. In caso contrario il collaudatore nell’eseguire le prove dovrà tener conto delle 
implicazioni a cui tali differenti condizioni danno luogo.  
La strumentazione per l’esecuzione delle prove deve essere fornita dall’appaltatore senza che 
questi possa pretendere maggiori compensi. 

 

 
VERIFICHE INIZIALI  
Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio dell’eventuale relativo certificato da parte della 
Direzione dei lavori, l'Amministrazione appaltante ha la facoltà di prendere in consegna gli 
impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo.  
Qualora l'Amministrazione appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in 
consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il 
rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda comunque ad una Verifica Iniziale 

��
����
�����������������	�  
La Verifica Iniziale ha lo scopo di consentire l'inizio del funzionamento degli impianti, 
accertando che siano in condizione di poter funzionare normalmente e realizzati conformemente 
alla regola dell’arte.  
Tale verifica riguarderà:  
- la rispondenza alle disposizioni di legge;  
- la rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del fuoco;  
- la rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  
- la rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto.  
In particolare si verificherà che:  

- siano state osservate le norme tecniche generali; 
 

- gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive 
indicazioni; 

 

- gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel 
progetto, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione 
dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

 

- gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche 
concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

 

- i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti siano corrispondenti alle prescrizioni 
e/o ai campioni presentati. 

 
La Verifica Iniziale è ripartita in: 

 
a) Esame a vista  

Si intendono tutte quelle operazioni atte a rendere l'impianto perfettamente funzionante, 
comprese le prove di tenuta a freddo ed a caldo prima delle finiture, la taratura e messa a punto 
della regolazione automatica, etc., il funzionamento di tutte le apparecchiature alle condizioni 
previste.  

b) SOFFIATURA E LAVATURA DELLE TUBAZIONI  
Le tubazioni saranno soffiate con aria compressa ad alta pressione (almeno 7 bar) e 
successivamente ripetutamente lavate con acqua.  

c) PROVA A FREDDO DELLE TUBAZIONI 
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Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una 
prova idraulica a freddo.  
Tale prova deve essere eseguita ad una pressione di 2,5 kg/cm² superiore a quella di esercizio, e 
mantenendola per almeno 12 ore. La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o 
deformazioni permanenti.  

d) PROVA A CALDO DELLE TUBAZIONI  
Non appena sarà possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell'acqua calda e/o 
refrigerata, ad una temperatura dei generatori pari a quella di regime, onde verificare le 
condizioni di temperatura ed eventualmente di portata nei vari circuiti ed agli apparecchi 
utilizzatori, verificare che non ci siano deformazioni permanenti, che i giunti e le guide di 
scorrimento lavorino in modo ottimale, e che sussista la sufficienza e la efficienza dei vasi di 
espansione.  

e) Prove e misure  
Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, 
etc., sia stato accuratamente eseguita, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, prese, 
etc., con le condutture siano perfettamente funzionanti, e ciascuna parte in ogni singolo 
apparecchio o componente sia regolare e corrispondente, per quanto riguarda la portata degli 
sbocchi di erogazione, ai dati di progetto.  

f) Resistenza di isolamento dei pavimenti e delle pareti (metodo di prova art. 612.5 CEI 64-8) 
A ultimazione della Verifica Iniziale verrà redatto apposito verbale e l'Amministrazione 
appaltante prenderà in consegna gli impianti. 

 

 
VERIFICHE IN CORSO D’OPERA  
La Direzione Lavori, durante il corso dei lavori può eseguire verifiche e prove preliminari sugli 
impianti o su parti degli stessi, in modo da poter intervenire per tempo qualora non fossero 
rispettate le specifiche del presente Capitolato Speciale e del progetto.  
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute, nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo 
sopra accennato.  
I risultati delle verifiche e delle prove potranno essere registrate a verbale.  
I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dei lavori non escludono 
comunque la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di 
essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e 
materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in 
capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 

 
COLLAUDI  
Il collaudo ha la principale funzione di tutelare il committente in merito alla corretta 
realizzazione dell’opera ed al pagamento del giusto corrispettivo all’esecutore per mezzo di un 
controllo che si applica non solo all’impresa appaltatrice, ma anche all’operato del direttore dei 
lavori.  
Esso consente di verificare e certificare che l’opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola d'arte 
e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto e delle varianti 
debitamente approvate. 
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Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche e le modalità previste dalle leggi di 
settore (DPR 554/1999 Titolo XII - Collaudo dei lavori; L 109/1994 Art. 37). 

 
Il collaudo di un’opera è affidato dalla stazione appaltante ad un tecnico diverso da colui che ha 
progettato e diretto i lavori eseguiti e comunque secondo le condizioni riportate nella L. 
109/1994 Art. 28 comma 5.  
Il collaudo deve essere ultimato non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori (DPR 554/1999 
Art. 192).  
L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo gli operai e i 
mezzi d'opera necessari ad eseguire tutte le operazioni di collaudo.  
L'organo di collaudo redige un'apposita relazione in cui formula le proprie considerazioni sul 
modo con cui l'impresa ha osservato le prescrizioni contrattuali e le disposizioni impartite dal 
direttore dei lavori.  
Il certificato di collaudo emesso dall’organo di collaudo deve contenere: 

�
 l’indicazione dei dati tecnici ed amministrativi relativi al lavoro;

��

�
 i verbali di visite con l'indicazione di tutte le verifiche effettuate;

�
�

�
 il certificato di collaudo.

�

 
Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all’appaltatore, il quale deve 
firmarlo nel termine di venti giorni. 
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Art. 92 - DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO TERMICO  
La struttura nella quale sono previsti i lavori da appaltare consiste in un asilo sito in località 
(Capaccio Paestum -BA), l’Aggiudicatario dovrà riferirsi ai dati forniti dalla stazione appaltante 
per l’inizio delle opere.  
Gli ambienti verranno riscaldati e raffrescati mediante l’utilizzo di una macchina elettrica del 
tipo pompa di calore secondo la seguente logica.  
Il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti sarà eseguito con impianto a pavimento 
posato sull’intera struttura, attraverso il quale il fluido termovettore utilizzato, (acqua) lavorerà 
a bassa temperatura distribuendo a tutto l’edificio il calore necessario. Secondo la normativa 
vigente dobbiamo garantire anche il ricambio d’aria il quale sarà effettuato da un’unità interna 
che opportunamente, tratterà l’aria dal punto di vista termoigrometrico; il trattamento verrà 
effettuato con una unità situata come da tavole allegate T3-TG nel locale tecnico, e attraverso 
impianto canalizzato garantiremo la mandata e la ripresa necessaria.  
Per i carichi estivi si userà un sistema di raffrescamento radiante a pavimento,il quale permette 
di ottenere un clima a misura d’uomo creando una sensazione simile a quella che si può sentire 
quando, in estate, si scende in cantina dove le pareti hanno una temperatura inferiore a quella 
esterna: il benessere è considerevole e raggiunge l'ottimale se di deumidifica anche l'aria, ecco 
che l’impianto di trattamento aria attraverso la batteria interna andrà ad agire sul calore sensibile 
ottimizzando il benessere. Mandando nei pavimenti radianti acqua ad una temperatura oscillante 
dai 15 ai 18°C in funzione dell’umidità relativa, si raffrescano i pavimenti portandoli a circa 19-
20°C. In questo modo con una temperatura esterna di 37-38°C si riduce la temperatura interna 
di un ambiente dai 32-33 °C a circa 24-25°C con un eccezionale comfort.  
L’impianto solare termico è stato progettato seconda delle nuove tecnologie disponibili , cioè 
con pannelli solari termici più efficienti e soprattutto più affidabili, tenendo conto degli effettivi 
fabbisogni dell’asilo. L'impianto è quindi stato dimensionato in maniera tale da coprire in buona 
parte le esigenze di produzione acqua calda per l’impianto di riscaldamento sanitario degli uffici 
dei servizi igienici dell’intero asilo. Il sistema solare è stato dimensionato ipotizzando il 
soddisfacimento del 30% del fabbisogno nel periodo invernale. Come si evince dalle tavole 
allegate l’orientamento degli stessi collettori solari non è perfettamente a sud ma a sud–ovest 
per meglio integrasi architettonicamente con la struttura e alla superficie disponibile per 
l’installazione dei pannelli solari termici. L’edificio di fatti ha una falda orientata a Sud, dove è 
già stato installato l’impianto solare fotovoltaico, indi per cui si cercherà di sfruttare lo stesso 
orientamento cercando di meglio mitigare l’impatto degli stessi con una struttura di sostegno 
esteticamente più efficace. La volontà progettuale è comunque quella di avere un impianto 
solare termico che copra buona parte dei consumi di ACS , per fare ciò si è scelto di utilizzare 
innanzitutto un sistema a circolazione forzata, con la scelta di utilizzare collettori solari piani ad 
alto rendimento.  
Non è consentito modificare in diminuzione la suddetta scelte.  
Le offerte che non rispetteranno queste prescrizioni tecniche verranno esclusi dalla gara di 
fornitura in opera. 

 

 

Art. 93 - PAVIMENTO RADIANTE  
L’impianto a pavimento radiante dovrà essere realizzato utilizzando tipi di tubazioni con 
scambio termico diretto al cemento circostante i quali prevedono 100W/m2 
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Sistema di riscaldamento e raffrescamento radiante a pavimento dovrà essere conforme alla 
norma UNI EN 1264. Il sistema è composto dai seguenti articoli:  

- Tubazione Plus PE-Xa 151 17x2 in polietilene HD reticolato secondo brevetto Engel, 
reticolazione a perossidi ad alta pressione e temperatura, costruito secondo DIN 
16892/4726, dotato di barriera ossigeno costituita da una pellicola a 5 strati di un 
polimero speciale saldato unitamente al tubo di base secondo DIN 4726 (permeabilità 
max = 0,10 g/(mc d)) e UNI EN 1264-4, permeabilità certificata < 0,020 g/(mc d), 
numero di registrazione DIN 3V208 PE-X, densità 0,938 g/cmc, conduttività termica 
0,35 W/mK, minimo raggio di curvatura 85 mm, massima pressione d’esercizio (H2O 
20 °C) 16,3 bar (fattore di sicurezza = 1,5), contenuto d’acqua 0,13 l/m, effetto 
memoria, completo di raccordi di fissaggio a stringere o pressfitting, dati di produzione 
e lunghezza riportati direttamente sul tubo ogni metro lineare, colore naturale con linea 
nera/rossa; 

 

- Rete metallica elettrosaldata in filo liscio da 3 mm, senza spigoli vivi, trattata 
anticorrosione, con appositi piedini di rialzo, maglia calibrata per l’ancoraggio della 
tubazione in rispetto alle massime tolleranze ammissibili secondo UNI EN 1264-4, 
maglia a passo 5 cm, 10 cm, 15 cm; 

 

- Sistema fissarete in acciaio plastificato per il fissaggio dei fogli di rete mediante 
apposito attrezzo a spirale; 

 

- Clips di ancoraggio in poliammide tenero, da applicarsi a mano o mediante apposito 
strumento di posizionamento sulla rete rialzata; 

 

- striscia isolante di bordo in polietilene a cellule chiuse, spessore 8 mm, altezza 130 mm, 
necessaria per permettere la dilatazione perimetrale del pavimento galleggiante secondo 
UNI EN 1264-4, dotata di una striscia di polietilene per sormontare il foglio in 
polietilene descritto al punto successivo; evita inoltre la formazione di ponti termici e 
acustici; 

 

- Foglio in polietilene, spessore nominale 0,18 mm come previsto da norma UNI EN 
1264-4, da posarsi a protezione dell’isolante dall’umidità del massetto durante le fasi di 
getto e a garanzia di assenza di ponti termici e acustici, con una sovrapposizione tra 
fogli affiancati di 8 cm, come da apposita indicazione impressa sul foglio stesso; 

 

- Additivo a base di beta – naftalen solfonato (BNS) per il sottofondo in calcestruzzo, per 
il miglioramento della lavorabilità dell’impasto, per una elevata plastificazione e un 
miglioramento della qualità del massetto, con dosaggio 1,1 l ogni 100 kg di cemento, 
consumo per un massetto di 7 cm: circa 0,2 l/mq, tempo minimo di presa: 21 giorni. Il 
sistema a pavimento permette la posa a chiocciola della tubazione, con interasse 
variabile da 10 a 30 cm, per ottimizzare la resa in ambiente in funzione del fabbisogno  
termico. La temperatura superficiale viene mantenuta entro i limiti imposti dalla 
normativa UNI EN 1264, scongiurando qualsiasi problema fisiologico.  

Massima resistenza termica consentita del rivestimento pari a 0,15 mqK/W.  
Inoltre la posa di rete metallica con rialzo interasse 5cm elettrosaldata in filo liscio da 3 mm, 
senza spigoli vivi, trattata anticorrosione, con appositi piedini di rialzo, maglia calibrata per 
l’ancoraggio della tubazione in rispetto alle massime tolleranze ammissibili secondo UNI EN 
1264-4, maglia a passo 5 cm, per posa a passo. 

 
Art. 94 - POMPA DI CALORE  
La pompa di calore dovrà rispettare le seguenti caratteristiche:  

a) COMPRESSORE 
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Compressore ermetico Scroll a spirale orbitante completo di protezione del motore 
contro le sovratemperature, sovracorrenti e contro temperature eccessive del gas di 
mandata. E' montato su gommini antivibranti ed è completo di carica olio Un 
riscaldatore dell'olio ad inserimento automatico previene la diluizione dell'olio da parte 
del refrigerante all'arresto del compressore;  

b) STRUTTURA  
Struttura portante realizzata in lamiera "aluzink" in grado di fornire ottime 
caratteristiche meccaniche e lunga resistenza alla corrosione;  

c) PANNELLATURA  
Pannellatura esterna in alluminio preverniciato che assicura una superiore resistenza 
alla corrosione nelle installazioni esterne ed elimina la necessità di periodiche 
verniciature. I pannelli sono facilmente removibili per permettere il totale accesso ai 
componenti interni e sono rivestiti sul lato interno con materiale fonoassorbente per 
contenere i livelli sonori dell'unità.  

d) SCAMBIATORE INTERNO  
Scambiatore ad espansione diretta del tipo a piastre saldobrasate INOX 316 con elevata 
superficie di scambio e completo di isolamento termico esterno anticondensa. Lo 
scambiatore è completo di:  

- pressostato differenziale lato acqua 

 

- resistenza antigelo a protezione dello scambiatore lato acqua per evitare 
la formazione di ghiaccio qualora la temperatura dell'acqua scenda sotto 
un valore prefissato. 

 

e) SCAMBIATORE ESTERNO  
Scambiatore a pacco alettato, realizzato con tubi di rame disposti su file sfalsate ed 
espansi meccanicamente per meglio aderire al collare delle alette. Le alette sono 
realizzate in alluminio con una particolare superficie corrugata adeguatamente spaziate 
per garantire il massimo rendimento di scambio termico. Una corretta alimentazione 
della valvola di espansione è assicurata dal circuito di sottoraffreddamento. Vi 
rimandiamo alla lista degli accessori per scegliere le differenti esecuzioni.  

f) VENTILATORE  
Ventilatore elicoidale a bassa velocità di rotazione, direttamente accoppiato a motore 
elettrico monofase a rotore esterno, con protezione termica incorporata. Viene 
alloggiato in un boccaglio sagomato aerodinamicamente per aumentare l'efficienza e 
attutire il livello sonoro. Il contatto accidentale è impedito dalla griglia di protezione 
antinfortunistica di cui è dotato.  

g) CIRCUITO FRIGORIFERO 
Circuito frigorifero completo di:  

- filtro de idratatore; 
 

- Ice Protection System: sistema per prevenire la formazione di ghiaccio 
alla base dello scambiatore ad aria; 

 

- indicatore di passaggio del liquido e di umidità; 
 

- pressostato di sicurezza alta pressione; 
 

- pressostato di sicurezza bassa pressione; 
 

- ricevitore di liquido; 
 

- sicurezza contro le sovrapressioni; 
 

- valvola di espansione termostatica con equalizzatore; 
 

- valvola inversione ciclo a 4 vie; 
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- valvola di non ritorno; 
 

- trasduttori di pressione. 
 

h) QUADRO ELETTRICO  
La sezione di potenza comprende:  

- trasformatore di isolamento per l'alimentazione del circuito ausiliario; 
 

- sezionatore generale di linea; 
 

- interruttore salvamotore compressore; 
 

- fusibili ventilatori; 
 

- salvamotore per pompa centrifuga; 
 

- contattore comando compressore; 
 

- contattore comando pompa; 
 

- regolatore di velocità a taglio di fase per i ventilatori (pressostatico); 
La sezione di controllo comprende: 

 

- compensazione del set point con sonda aria esterna; 
 

- protezione e temporizzazione compressore; 
 

- relè per la remotizzazione della segnalazione di allarme cumulativo; 
 

- compensazione del set point con segnale 4-20 mA; 
 

- porta seriale con uscita MODBUS (RS 485) per comunicazione a 
distanza; 

 

- contatti puliti per stato compressori;  
Tastiera di comando e controllo comprensiva di:  

- 5 tasti per ON/OFF, cambio di modo, impostazione parametri e 
comandi; 

 

- ampio display con visualizzazione set, stato, temperature ingresso uscita 
acqua; 

 

- portata fino a una distanza di 50 metri 
 

i) CIRCUITO IDRAULICO  
valvola di sicurezza lato acqua, raccoglitore di impurità con filtro, Elettropompa 
centrifuga, resistenza antigelo protezione kit idronico, rubinetto di scarico, elettropompa 
di tipo monoblocco in acciaio inox con monogirante ad alto rendimento. Pressione 
massima in esercizio 1000 kPa. Campo di temperatura da -10 a +80°C. Massima 
concentrazione di glicole 40%. Motore: tipo chiuso. Ventilazione esterna. Protezione 
IP55. Isolamento classe F. Rotazione in senso orario guardando la pompa dal lato 
motore. 

 
Art. 95 - UNITA’ INTERNA  
La funzione dell’unità interna è quella di garantire il ricircolo d’aria, e trattare la stessa con il 
recupero termico, in estate la stessa macchina agisce sulla climatizzazione degli ambienti, le 
caratteristiche dell’ UTA sono:  

a) COMPRESSORE  
Compressori ermetici scroll a spirale orbitante completi di protezione del motore contro 
le sovratemperature, sovracorrenti e contro temperature eccessive del gas di mandata. 
Sono montati su gommini antivibranti e sono completi di carica olio. Un riscaldatore 
dell'olio ad inserimento automatico previene la diluizione dell'olio da parte del 
refrigerante all'arresto del compressore. I compressori sono collegati in TANDEM su un 
unico circuito frigo, hanno una equalizzazione bifasica dell'olio e sono dotati di 
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rubinetti d'intercettazione  
b) STRUTTURA  

Il basamento è assemblato con telaio in acciaio zincato a caldo e verniciato. La struttura 
interna è a telaio portante, eseguita in lamiera sagomata di acciaio del tipo 
«ALUZINK». La lega che riveste Aluzink offre un'ottima resistenza alla corrosione 
grazie alla protezione galvanica tipica del binomio alluminio-zinco.  

c) PANNELLATURA  
Pannelli del vano compressori in lamiera di acciaio, verniciati mediante polveri di 
poliestere con colorazione RAL 9001 e rivestiti sul lato interno con materiale bugnato 
fonoassorbente. Pannelli della zona trattamento aria e pannelli di copertura di tipo 
sandwich a doppia parete in lamiera d’acciaio con interposto isolante di materiale 
poliuretanico (40 kg/m3), spessore lamiera esterna 6/10 mm zincata e verniciata 
mediante polveri di poliestere con colorazione RAL 9001, spessore poliuretano 40mm 
con coefficiente di conduttività termica 0.022W/mK, spessore lamiera interna 5/10 mm 
zincata a caldo. Il pannello inoltre è fornito di un profilo in PVC per il taglio termico 
con inserita una guarnizione in gomma in EPDM che garantisce una tenuta ermetica. 
Ogni pannellatura è facilmente rimovibile per permettere la completa accessibilità ai 
componenti interni.  

d) SCAMBIATORE INTERNO  
scambiatore per il trattamento dell'aria esterna scambiatore per il recupero dell'energia 
dell'aria in espulsione Scambiatore a espansione diretta a pacco alettato, realizzato con 
tubi di rame disposti su file sfalsate ed espansi meccanicamente per meglio aderire al 
collare delle alette. Le alette sono realizzate in alluminio con una particolare superficie 
corrugata adeguatamente spaziate per garantire il massimo rendimento di scambio 
termico.  

e) VENTILATORE  
ventilatore di mandata ventilatore di espulsione Ventilatori del tipo plug-fan senza 
coclea a pale rovesce azionati da motori a corrente continua "brushless" a controllo 
elettronico direttamente accoppiati. Non è necessario alcun dimensionamento di 
trasmissione. Il ventilatore è dotato di dispositivo di autoregolazione per mantenere la 
portata Costante  

f) CIRCUITO FRIGORIFERO 
Circuito frigorifero completo di:  

- carica refrigerante; 
 

- indicatore di passaggio del liquido e di umidità; 
 

- pressostato di sicurezza alta pressione; 
 

- pressostato di sicurezza bassa pressione; 
 

- valvola di sicurezza per alta pressione; 
 

- filtro de idratatore; 
 

- valvola di espansione elettronica; 
 

- valvola di non ritorno; 
 

- valvola inversione ciclo a 4 vie; 
 

- ricevitore di liquido; 
 

g) FILTRAZIONE  
lato presa aria esterna lato ripresa ambiente Filtro pieghettato per ottenere una maggiore 
superficie filtrante, costituito da telaio in lamiera zincata con reti di protezione zincate 
ed elettrosaldate e setto filtrante rigenerabile in fibre di poliestere 
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apprettate con resine sintetiche. Efficienza G4 secondo norma CEN-EN 779 
(classificazione Eurovent EU4/5 - grado di separazione medio 90.1% ASHRAE 52-76 
Atm). E' del tipo autoestinguente (resistenza alla fiamma classe 1 - DIN 53438).  

h) BACINELLA  
Bacinella raccolta condensa in lega di alluminio 1050 H24 con isolamento 
anticondensa, saldata e provvista di manicotto filettato di scarico.  

i) QUADRO ELETTRICO  
Il quadro elettrico è situato all'interno dell'unità e l'accesso è garantito da una porta 
incernierata apribile mediante apposita chiave La sezione di potenza comprende:  

- sezionatore generale blocco porta 
 

- magnetotermico protezione compressore 
 

- teleruttore alimentazione compressore 

 

- protezioni termiche motori ventilatori della sezione interna e della sezione 
esterna 

 

- magnetotermico a protezione circuito ausiliario 
 

- Sezione di controllo a microprocessore: 
 

- regolazione temperatura aria trattata 

 

- programmatore giornaliero, settimanale del set point di temperatura e 
dell’accensione o spegnimento dell’unità 

 

- -protezione e temporizzazione compressore 
 

- sistema di autodiagnosi con visualizzazione immediata del codice guasto 

 

- contatti puliti per ON-OFF remoto, allarme cumulativo, stato ventilatori, stato 
compressori, modo estate/inverno 

 

- tastiera di comando e controllo comprensiva di: Display per indicazione modo e 
stato di funzionamento Display per la visualizzazione dei valori impostati e dei 
codici guasti Tasto PRG per impostazione e visualizzazione parametri di 
funzionamento Tasto ALARM per accedere alla gestione allarmi Tasto 
selezione funzionamento unità o solo ventilazione Tasto ON/OFF e riarmo 
manuale in caso di intervento protezioni Tasti UP e DOWN per la navigazione 
dei menù e dei sottomenù 

 
Art. 96 - CANALIZZAZIONI  
La quasi totalità delle canalizzazioni, necessarie per collegare tra loro tutte le apparecchiature 
degli impianti di ventilazione, per realizzare le prese di aria esterna e le espulsioni o le 
estrazioni, saranno in lamiera di acciaio zincato a caldo (Sendzimir lock - forming quality) di 
spessore variabile a secondo delle dimensioni adottate. Lo spessore minimo di zincatura 
corrisponderà al tipo Z200 secondo norme UNI 5753-75. I canali posti eventualmente 
all’esterno dovranno essere eseguiti con spessori della lamiera di 2/10 di maggiore di quello 
normale ammesso, rivestito esternamente con due mani di bitume e di vernice antiruggine tipo 
marina.  
Tutti i canali saranno, inoltre, ampiamente rinforzati in modo da non subire deformazioni 
apprezzabili per effetto della pressione dell’aria e sostenuti da apposite staffe convenientemente 
assicurate alla struttura dell’edificio.  
I canali saranno dotati di curve tali da ridurre al minimo le perdite di carico e, dove necessario, 
tali curve saranno provviste di deflettori interni. Le curve a 90° saranno del tipo liscio e formato 
da almeno 5 settori. Il raggio di curvatura dell’asse del canale sarà pari ad 1,5 volte il diametro 
dello stesso. Eventuali giunzioni di canali costruiti con metalli diversi saranno 
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realizzate con giunti flessibili in modo da evitare il generarsi di correnti galvaniche.  
Lo spessore minimo delle lamiere zincate per la realizzazione dei canali sia rettangolari che 
circolari dovranno corrisponde ai seguenti valori:  

- lato maggiore del canale o diametro  
- spess. min. ammesso inferiore a 300  mm 6/10  da 301 a 450 mm 8/10  da  451 a  

1000 mm 10/10 superiore a 1000 mm 12/10  
I canali il cui lato maggiore supererà i 600 mm dovranno essere rinforzati trasversalmente con 
angolari 25x25x3 mm posti alla distanza di 1,20 m; i canali il cui lato maggiore superi i 1000  
mm dovranno essere rinforzati con angolari 30x30x3,5 mm posti alla distanza di 60 cm; ove 
necessario e per le larghezze uguali o maggiori di 1350 mm, dovranno essere previsti, oltre a 
quanto detto, angolari di rinforzo posti secondo la diagonale della superficie maggiore.  
Gli angolari saranno in acciaio zincato a caldo e resi solidali alle pareti del canale a mezzo di 
opportuni rivetti. Le staffe saranno eseguite con reggette in acciaio zincate a caldo dopo 
l’esecuzione.  
I canali con lato superiore o uguale a 1000 mm dovranno essere sostenuti da staffe eseguite con 
angolari d’acciaio, zincate a caldo dopo l’esecuzione, di dimensioni non inferiori a 30x30x3,5 
mm, con distanza massima ammessa, tra una staffa e la successiva, di m 2,5. Le staffe saranno 
smontabili e raggiungibili mediante viti di taratura.  
I canali, salvo indicazioni esplicite differenti, devono correre parallelamente od ortogonalmente 
alle pareti, alle travi ed alle strutture in genere. I relativi supporti e staffaggi devono essere 
realizzati nel modo seguente:  

- canali a sezione rettangolare staffe formate da angolare di sostegno, in profilato di ferro 
a "C", sostenuto da tiranti regolabili ancorati alle strutture del soffitto; 

 

- canali a sezione circolare staffe del tipo a collare, in due pezzi smontabili ed anche esse 
sostenute da tiranti regolabili, ancorati alle strutture del soffitto.  

Fra supporto e canali deve essere sempre interposto uno strato di feltro o neoprene. In casi 
particolari può essere richiesta una sospensione munita di sistema a molla oppure con particolari 
antivibranti in gomma fissati al dispositivo di attacco. Prima del montaggio i canali saranno 
puliti internamente. Durante il montaggio in cantiere le estremità dei canali devono essere 
tenute chiuse da appropriate coperte (tappi, fondelli) in lamiera; una cura particolare deve essere 
tenuta per salvaguardare eventuali rivestimenti isolanti interni. Dovunque riportato sui disegni, 
richiesto dalla  
D.L., o necessario, devono essere previsti dei fori, per l'inserimento di strumenti atti alla misura 
di portate, temperature, pressioni, velocità dell'aria, etc. Per evitare qualsiasi fenomeno di natura 
elettrochimica gli eventuali collegamenti fra metalli diversi devono essere realizzati con 
l'interposizione di adatto materiale dielettrico. Gli attraversamenti di pareti divisorie, muri e 
solai devono essere realizzati con forature rifinite, senza murare i canali. Gli spazi vuoti fra i 
canali e i fori devono essere riempiti con lana minerale o altro materiale incombustibile. 

 
Art. 97 - COIBENTAZIONE  
Il rivestimento isolante deve essere eseguito solo dopo le prove di tenuta. Il rivestimento deve 
essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o passaggi attraverso muri e 
solette, e deve essere eseguito per ogni singolo tubo.  
In particolare nel caso di isolamento di tubazioni convoglianti acqua refrigerata o fredda deve 
essere garantita la continuità della barriera vapore e pertanto l'isolamento non deve essere 
interrotto nei punti in cui la tubazione appoggia sui sostegni. Gli spessori indicati negli elaborati 
di progetto si intendono sempre misurati in opera. Le conduttività termiche devono 

 
 
 

 
- 122 - 



Progettazione di un asilo nido – Comune di Capaccio Paestum   
Capitolato speciale d’appalto 

 
 

essere documentate da certificati di Istituti autorizzati e valutate a 50°C. Devono essere coiben 
tate termicamente tutte le tubazioni di distribuzione dell'acqua calda, dell'acqua fredda e 
refrigerata, dell'acqua di ricircolo, del vapore, della condensa e del fluido frigorigeno. 
L'isolamento delle tubazioni percorse da fluidi freddi deve essere tale da non consentire 
dispersioni termiche superiori al 15% della dispersione del tubo non coibentato. SPESSORI 
MINIMI COIBENTAZIONI  
Gli spessori dell’isolamento dovranno rispettare quanto previsto dalla legge 10/91 e decreti 
attuativi, DPR 412/93 e DPR 551/99:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 98 - IMPIANTO SOLARE TERMICO  
L’impianto solare termico dovrà essere del tipo a collettore piano ad alto rendimento rispettando 
tutte le norme di settore. La Struttura di protezione del collettore di distribuzione in rame 
realizzata in alluminio, deve essere completamente isolata con particolare isolante 
incombustibile classe 0 (ISO -DIS 1182.2), idrorepellente e a bassa bio persistenza. Laminato 
riflettente a bassa iridescenza (normative EN 573/3 -EN 485/2 -EN 485/4 e test standard per 
ossidazione anodica DIN 50943). Collettore del tipo verticale, Supporto collettore 45° dotato di 
set allacciamento base, set allacciamento ampliamento, Collettore piano per montaggio su tetto  
piano verticale, Largh./Alt./Prof. in mm: 2070 /1212/ 96 superficie lorda  
collettori:  2,51  m2  superficie  apertura  pro  collettore:  2,33  m2,grado  rendim.  rif.  a  superf. 
apertura.: 0,802 peso pro collettore: 42 kg, contenuto assorbitore: 1,37 litri, pressione max.  
esercizio: 6 bar  
Struttura del collettore deve essere telaio di alluminio antitorsione, verniciato a polveri, con 
piano di scolo brevettato. Lastra di vetro solare speciale, collaudata SPF, classe U1, 
particolarmente trasparente alla luce solare, alloggiata in maniera galleggiante e asportabile, 
resistente alla grandine. Coibentazione termica esente da sostanze leganti. Parete posteriore in 
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stabile lamiera di alluminio. Lato collettore M26 x Cu22 Accumulatore di aria per sfiato 
manuale M26 x 1,5A x M26 x 1,5I, per il montaggio diretto sul collettore 

 
Stazione solare  
Diametro DN20, componenti integrati: sistema di separazione aria, 2 valvole di ritegno 
(esecuzione metallica), rubinetti a sfera per mandata e ritorno, valvola di sicurezza solare 6 bar 
con manometro, regolatore portata, sistema di riempimento e lavaggio, staffe per fissaggio a 
parete, con pompa (prevalenza 11 m) 

 
Regolatore solare  
Regolatore confortevole con le seguenti funzioni pratiche:  

–  Display a 4 righe con segnalazione testo in chiaro  
–  fino a 4 regolazioni a temperatura differenziale  
–  7 ingressi sonde  
–  2 uscite per regolazione dei giri pompa  
–  Possibilità di scelta tra 66 varianti idrauliche preprogrammate  
–  Calcolo della rendita energetica  
– Possibilità di allacciamento di un contatore volumetrico per la determinazione 

della quantità di calore  
–  Interfaccia eBUS per software PC  
–  Uscita esente da potenziale per interdizione caldaia  
–  4 uscite per associare a scelta:  

pompa solare, seconda pompa solare, valvola di deviazione solare, pompa caldaia solidi, valvola 
innalzamento ritorno, valvola bypass collettore, pompa di trasferimento, pompa legionella, 
caricamento solare piscina, pompa caricamento polmone, pompa di circolazione.  
Incl. 1 sonda collettore e 3 sonde ad immersione. Corpo per montaggio a parete A x L x P = 145 
x 200 x 48 mm 

 
Vaso d´espansione  
con tre piedini e kit di fissaggio 

 
Set allacciamento  
per vaso espansione  
dotazione con rubinetto di scarico, valvola a cappuccio e tubo inox ondulato 3/4", lunghezza 
500 mm 

 
Bollitore combinato  
Bollitore combinato per acqua di riscaldamento e sanitaria, contenuto complessivo 882,5 l, 
contenuto acqua riscaldamento 832 l, contenuto acqua sanitaria 48 l Diam./Alt. con coibent. in 
mm 990/2200  
Diam./Alt. senza coibent. in mm 790/2050  
Colonna di stratificazione termica  
La colonna di stratificazione termica è dotata di uno scambiatore di calore solare di grande 
superficie e di speciali canali di afflusso. Provvede ad un'ottimale stratificazione dell'apporto 
solare. 

 
Ammortizzatori di afflusso 
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Gli ammortizzatori di afflusso sono presenti in tutti gli attacchi d'ingresso e provvedono al 
mantenimento della stratificazione di temperatura. 

 
Coibentazione termica di resina melamminica  
L'efficiente materiale isolante di spessore di 100 mm aderisce perfettamente alle pareti del 
serbatoio evitando la circolazione d'aria tra serbatoio e coibentazione. 

 
Scambiatore di calore per acqua calda in tubo inox ondulato  
L'adozione del principiodi riscaldamento istantaneo garantisce la massima igiene ed un elevato 
confort acqua calda. 

 
Set rubinetto a squadra Set valvola di sicurezza 3 bar per Dispositivo di risciacquo 

 
Gruppo di raccordo  
Dotazione con raccordo a gomito mandata 1 x 3/4 con sfiato meccanico, raccordo a gomito 
ritorno 1 x 3/4 con rubinetto a sfera di carico e scarico 
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Art. 99 - OPERE CIVILI, CAVIDOTTI E MEZZI  
L’intera area di installazione della parte di impianto composta dai diversi impianti meccanici 
(vedi tavola allegata) si presenta come un edificio al grezzo che dopo la realizzazione degli 
impianti dovrà essere ripulito e ripristinato dalle tracce eseguite in maniera tale da poter 
procedere come da cronoprogramma.  
È prevista la realizzazione di appositi condotte e casette, per il collegamento dei collettori per il 
riscaldamento a pavimento sino al locale tecnico dell’edificio adiacente all’area di posa e per il 
collegamento. Le disposizione e le posizioni di ogni dispositivo, deve assolutamente rispettare 
le indicazioni del progetto esecutivo. Eventuali differenze di quota tra condotte e pannelli 
radianti devono essere documentate ed approvate dalla D.L. L’eventuale utilizzo di mezzi e gru 
saranno a carico dell’Aggiudicatore. 

 

 

Art. 100 - LIVELLO QUALITATIVO DEI MATERIALI FORNITI  
I materiali, la posa in opera e in generale tutti gli impianti dovranno uniformarsi alle 
prescrizioni derivanti dal presente Capitolato Tecnico e dall'insieme degli elaborati progettuali, 
ferma restando l'osservanza delle norme di legge, dell’ UNEL, ISO e UNI dove applicabili. 
L’aggiudicatario dovrà fornire materiali corredati di marcatura CE (laddove sia prevista). 
Qualora nel corso dei lavori la normativa tecnica fosse oggetto di revisione, l’Aggiudicatario è 
tenuto a darne immediato avviso alla D.L e a concordare quindi le modifiche per l'adeguamento 
degli impianti alle nuove prescrizioni. L’aggiudicatario è libero di offrire prodotti di marche da 
lui scelte con il vincolo delle caratteristiche tecniche descritte nelle presenti prescrizioni: si fa 
presente, che i prodotti offerti saranno comunque soggetti a valutazione in sede di offerta da 
parte della Commissione tecnica, che potrà accettarle o rifiutarle qualora non le ritenga 
qualitativamente conformi alle richieste. 

 

 

Art. 101 - CAMPIONI  
Nel corso dell’esecuzione del contratto e prima della posa in opera dovrà essere presentata alla 
D.L. adeguata campionatura dei prodotti che l’Aggiudicatario installerà. In particolare, 
dovranno essere presentate campionature dei prodotti complete delle curve caratteristiche. 

 

 

Art. 102 - VERIFICHE, PROVE E COLLAUDI D’IMPIANTO  
I componenti che costituiscono l'impianto saranno progettati, costruiti e sottoposti alle prove 
previste nelle norme ed alle prescrizioni di riferimento del Costruttore. In particolare, si 
sottolinea che risulta a discrezione della Committenza l’effettuazione di:  

o prove di accettazione degli oggetti della fornitura basate sulla verifica delle 
prestazioni elettriche. Queste prove sospenderanno temporalmente il 
cronoprogramma di realizzazione e saranno a completo onere della Committenza;  

o ispezioni e prove in officina sui prodotti d’installazione e in lavorazione 
 

Prima dell'inizio dei lavori di montaggio in cantiere, il controllo dei componenti a cura della  
D.L. sarà del tipo visivo-meccanico, e riguarderà:  

-accertamento della corrispondenza dei componenti con quanto riportato nel progetto; 
-accertamento della presenza di eventuali rotture o danneggiamenti dovuti al trasporto. 
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Durante l'esecuzione dei lavori la D.L., si riserva di effettuare ispezioni e prove 
(eventualmente presso Enti o Istituti riconosciuti) al fine di verificare che la fornitura dei 
materiali e/o le opere eseguite corrispondano alle prescrizioni contrattuali. 

 
Prima dell'emissione del certificato di regolare esecuzione dell'impianto e, comunque, prima 
del ripiegamento del cantiere, sarà eseguito a cura e spese dell’Aggiudicatario alla presenza 
della D.L. o di tecnico abilitato incaricato dalla Committenza, il controllo sulle opere eseguite 

che riguarderà la realizzazione dell’impianto a "perfetta regola d'arte" e secondo il progetto 

presentato.  
Tutta la strumentazione richiesta per le prove descritte deve essere fornita a cura e a spese 
dell’Aggiudicatario. I risultati ottenuti dai collaudi saranno riportati sui relativi Verbali di 
collaudo. La D.L., ove si trovi ad eccepire, in ordine ai risultati riscontrati, la non conformità 
alle prescrizioni contrattuali, non emetterà il Verbale di Ultimazione dei Lavori, assegnando 
all’Aggiudicatario un breve termine, non superiore a 20 giorni, per ottemperare alle prescrizioni 
di rito. 

 
Art. 103 - DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA 
REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO  
Come previsto dalle norme vigenti, l’Aggiudicatario dovrà fornire alla D.L. tempestivamente e 
comunque prima della fine dei lavori la seguente documentazione: 

 
a) su supporto magnetico, realizzato con programma "AUTOCAD " complete dei disegni 

esecutivi e aggiornati dell’impianto così come è stato realmente eseguito in opera, complete 
di piante e sezioni quotate, schemi, particolari dei materiali montati, ecc.;  

b) una monografia, in triplice copia, relativa all’impianto realizzato, contenente  
o tutti i data sheet tecnici di ogni componente installato (compresi i componenti 

elettromeccanici dei quadri elettrici installati) completi delle eventuali tarature;  
o istruzioni per la messa in servizio e fuori servizio dell’impianto;  
o norme di manutenzione ordinaria con le relative procedure e la cadenza delle singole 

operazioni da compiere sull’impianto;  
o manuali di installazione ed uso dei dispositivi;  
o elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal Costruttore per un periodo di 

funzionamento di 5 anni oltre il periodo di garanzia contrattuale. 
 

L’Aggiudicatario dovrà inoltre fornire alla D.L. ad ultimazione lavori:  
c) dichiarazione di conformità dell’impianto redatta secondo il D.M. 37 EX Legge n.46/90 ;  
d) certificato di garanzia di validità per almeno 48 mesi sull’intero impianto, apparecchiature e 

sulle relative prestazioni di funzionamento;  
e) eventuali garanzie o estensioni di garanzie passanti sui componenti installati;  
Si sottolinea che, in ogni caso, il Comune di Capaccio Paestum non prenderà in consegna 
l’impianto in mancanza dell’adempimento delle note sopra riportate da parte 
dell’Aggiudicatario. 
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SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO 

 

OGGETTO: Appalto per i lavori di “REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO PUBBLICO NELL’AMBITO DEL 

SISTEMA INTEGRATO REGIONALE DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE - INTERVENTO TIPO A””  

[CUP ______________ - CIG ________________]. 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 
L'anno _________, il giorno ________, del mese di ________(__/__/____) negli Uffici del Servizio Appalti e 

Contratti del Comune di Capaccio Paestum (SA). 

 
Avanti a me ____________, Segretario Generale del Comune di Capaccio Paestum, autorizzato a 

rogare gli atti nella forma pubblico amministrativa nell'interesse del Comune stesso si sono costituiti: 

 
- da una parte ____________, nato a ____________, il ____________, Dirigente dell’Area 

Organizzativa Tecnica _______________ del Comune di Capaccio Paestum, domiciliato per la 

funzione presso la sede comunale di Via ______ n.___, che nel presente atto interviene in nome, per 

conto e nell'esclusivo interesse dell'Ente rappresentato, numero di codice fiscale e di partita I.V.A. 

dichiarato ______________; 

 
- dall'altra parte il sig. _____________, nato a __________ (__), il __.__.____, che nel presente 

atto interviene in qualità di legale rappresentante dell’impresa “_________”, corrente in __________ 

(__), alla Via _________ n. __, numero di codice fiscale dichiarato _____________, numero di partita 

I.V.A. dichiarato 
 
_____________. 
 
Io Ufficiale Rogante sono certo dell’identità personale delle parti stipulanti. 
 
PREMESSO: 
 

- che con deliberazione n._____ del _______, la Giunta Comunale ha approvato il progetto 

esecutivo dell’opera pubblica inerente i lavori di “Realizzazione di un asilo nido comunale”, finanziato 

nell’ambito del POR CAMPANIA FESR 2014-2020 - Asse 8 - Obiettivo Specifico 9.3 - Azione 9.3.1 - 

Piano degli Obiettivi di Servizio - Ex Delibera Cipe n. 79-2912 FSC e fondo di cui alla L.R. n. 3 del 

20/01/2017 avente importo complessivo di € 950.000,00, di cui € 768.709,13 per lavori a base di gara 

ed € 181.290,87 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 

- che con determinazione del Dirigente dell’Area Organizzativa Tecnica n._____ del __________, si è 

provveduto all’indizione della procedura aperta per l’affidamento dei lavori di “Realizzazione di un 
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asilo nido comunale”, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa  

secondo i parametri e fattori ponderali indicati nello schema di disciplinare di gara; 

 

- che, espletate le operazioni di gara, con determinazione del Dirigente dell’Area Organizzativa 

n.______ del __.__.____, l’appalto dei lavori in questione è stato aggiudicato in via definitiva 

all’impresa “______________”, corrente in ________ (__), alla via _________ n.__, con il ribasso del 

_______ %, mediante offerta a prezzi unitari, con importo netto del contratto pari a €. ________, 

oltre ad €________ 

 
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso,  in uno €. _________, 
 
oltre l’I.V.A. come per legge all’aliquota del 10% [in totale €____________; 

 
 

- che è intenzione delle parti come sopra costituitesi di tradurre in contratto la reciproca volontà di 

obbligarsi, previa ratifica e conferma della narrativa che 
 

precede, che dichiarano parte integrante del presente atto; 
 

TANTO PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art.1 – Oggetto 
 

Il Comune di Capaccio Paestum, da ora in poi indicato più brevemente con il solo termine Comune, 

come innanzi rappresentato, affida alla impresa “___________”, corrente in corrente in ________ 

(__), alla via _________ n.__, da ora in poi indicata con la sola parola Impresa e/o Impresa 

appaltatrice, che dichiara espressamente di accettare, l'esecuzione dei lavori di “Realizzazione di un 

asilo nido comunale”. 

 

I lavori oggetto dell’appalto sono dettagliatamente precisati nel progetto avente importo complessivo 

di € 950.000,00, approvato con l’innanzi citata deliberazione di G.C. n.___ del ________, esecutiva, 

costituito dai seguenti elaborati: 

 
ARCHITETTONICO 

1. Relazione Tecnica - Quadro Economico Riepilogativo 

2. Relazione Valutazione Consumi Energetici 

3. Computo Metrico Estimativo – Elenco Prezzi - Quadro Incidenza Manodopera 

4. Computo Fornitura Arredi interni ed esterni 

5. Cronoprogramma Lavori 

6. Piano di Sicurezza e Coordinamento - Fascicolo dell’opera 

7. Piano di Manutenzione dell’Opera 

8. Capitolato Speciale d’Appalto – Schema Contratto Appalto 

9. Planimetria Generale 

10. Planimetria dell’Area d'Intervento 

11. Pianta Arredata 

12. Pianta Copertura 
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13. Pianta Quotata 

14. Prospetti 

15. Sezioni 

16. Particolari Costruttivi 

17. Serra solare (oggetto di opere di completamento) 

18. Abaco degli Infissi 

Viste Tridimensionali 

IMPIANTI 

19. Relazione Specialistica Impianto Elettrico 

20. Relazione Specialistica Impianto di Riscaldamento 

21. Relazione Specialistica Impianto a gas 

22. Impianto Idrico-Fognante: Pianta copertura e impianto di irrigazione tetto verde  

23. Impianto Fotovoltaico (oggetto di opere di completamento) 

24. Impianto Fotovoltaico schema unifilare (oggetto di opere di completamento) 

25. Impianto Termico: schema funzionale dell’impianto termico 

26. Impianto Termico: Pavimento radiante 

27. Impianto Termico: Impianto canalizzato aria primaria 

28. Impianto Gas 

29. Impianto Elettrico: Impianto di Terra  

30. Impianto Elettrico: Alimentazione FM  

31. Impianto Elettrico: Alimentazione Luci 

32. Impianto Elettrico: Quadri Elettrici 

STRUTTURE  

33. Relazione di Calcolo Strutturale  

34. Relazione Geotecnica sulle Fondazioni  

35. Relazione di Calcolo Solai di Copertura in Legno 

36. Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali  

37. Piano di Manutenzione delle opere strutturali  

38. Pianta Fili Fissi 

39. Pianta Fondazione 

40. Carpenteria Impalcato 

41. Carpenteria zona cisterna 

42. Armatura travi di fondazione  

43. Distinta armatura travi di fondazione 

44. Distinta armatura travi Impalcato  

45. Distinta Abaco Pilastri 

 

Le parti prendono visione degli elaborati tecnici in precedenza elencati, che dichiarano di accettare e 

di comune accordo, con il mio consenso, omettono di allegare. 

 

L’appalto è regolato, altresì, dalle ulteriori norme stabilite nel bando e nel disciplinare di gara, nonché 

nell’offerta tecnica predisposta dall’impresa appaltatrice in sede di gara (modello Allegato C), di cui le 

parti prendono visione, dichiarano di approvare e di comune accordo, con il mio consenso, omettono 

di allegare, fatta salva l’osservanza di ogni altra disposizione di Legge e di Regolamento in materia di 

lavori pubblici, se ed in quanto applicabile. 

Art. 2 – Corrispettivi 
 

L’ammontare del contratto resta determinato complessivamente in € __________ 
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(diconsi Euro ____________________/__), comprensivo della somma di € ________ (diconsi Euro 

____________________/__) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre l’I.V.A. come per 

Legge, al netto del ribasso offerto del ______% (dicesi ________ virgola ______________ per cento), 

pari ad € 

 

_________ (diconsi Euro __________________________/__), sull’importo dei lavori a base di gara 

soggetto a ribasso di € ________________. 

 

La liquidazione del prezzo contrattuale avverrà nel rispetto dei termini e delle modalità indicati nel 

capitolato speciale e nella vigente normativa in materia, in stati d’avanzamento pari almeno ad € 

200,000,00 (diconsi Euro duecentomila/00), al lordo della ritenuta dello 0,5% di cui all’art. 4, comma 

3, D.P.R. n.207/2010. 

 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

 

I pagamenti all’Impresa saranno effettuati presso il Tesoriere Comunale Banca Popolare di Bari S.p.A. 

– filiale di Capaccio Paestum, con le modalità e secondo le norme contenute nel vigente regolamento 

comunale di contabilità, con mandati emessi a favore dell’impresa da estinguere mediante bonifico 

bancario sul conto corrente in essere presso la Banca _________ – filiale di ___________ (IBAN 

________________________________). 

 
Art. 3 – Prezzi 

 

Le parti danno atto che il presente contratto viene stipulato a corpo. 
 

Le parti danno atto, altresì, che per i lavori oggetto della gara non si può procedere alla revisione dei 

prezzi e non si applica il comma 1 dell’art.1664 del Codice Civile. L’adeguamento dei prezzi, ove 

consentito, è disciplinato dal D. Lgs.n.50/2016. 
 

Art. 4 – Termine di ultimazione 
 

I lavori devono essere conclusi entro il termine massimo di ____ (___________) giorni naturali, 

consecutivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

 

[EVENTUALE] Ai fini di quanto sopra, considerato che i lavori sono già stati consegnati in via 

d’urgenza all’impresa giusta verbale in data _______, il termine di ultimazione degli stessi scade, 

pertanto, il __________. 
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Art. 5 – Garanzie 
 

A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto, l’impresa presta una garanzia fidejussoria 

per la cauzione definitiva di €. __________ mediante polizza n.____________ rilasciata dalla ______ 

Assicurazioni S.p.A. – Agenzia di ____________, in data __.__.____. 

 

La suddetta cauzione e le ulteriori ritenute di garanzia operate sull’importo netto progressivo dei 

lavori rimarranno vincolate fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali nel rispetto 

dei termini all’uopo stabiliti dalla Legge. Le parti danno atto, altresì, che con la firma del presente atto 

è svincolata a tutti gli effetti di Legge, la garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria di 

€___________ prestata dall’impresa in conformità a quanto previsto dalla lettera di invito, mediante 

polizza fideiussoria n.____________ rilasciata dalla ______ Assicurazioni S.p.A. – Agenzia di 

____________, in data __.__.____. 
 

Art. 6 – Penali 
 

La penale in danno dell’impresa appaltatrice per ogni giorno di ritardo è fissata in € ______ (diconsi 

Euro __________/__), corrispondente all’uno per mille dell’importo netto del contratto d’appalto, 

fatto salvo quant’altro previsto in caso d’inadempienza contrattuale dal capitolato speciale d’appalto 

facente parte del progetto esecutivo e dall’art. 145 del D.P.R. 05.10.2010 n.207. 

 

Ai sensi del D. Lgs.50/2016, in caso di inadempimento dell’impresa la risoluzione del presente 

contratto d’appalto sarà dichiarata per iscritto dal responsabile del procedimento, previa ingiunzione, 

salvi i diritti e le facoltà riservate dal capitolato d’oneri al Comune. 
 

Art. 7 – Domicilio 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori 

pubblici approvato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19/4/2000, n. 145, l’impresa 

appaltatrice elegge il proprio domicilio nel Comune di Capaccio Paestum, presso 

________________________________. 

 
Art. 8 – Spese 

 

Tutte le spese inerenti il presente contratto (copia e stampa, copie del progetto, spese di bollo e di 

registrazione, diritti di segreteria e di scritturazione, spese per la presentazione del contratto alla 

registrazione, rilascio di copie autenticate e quant’altro), nonché quelle preliminari al contratto stesso 

(fotocopie dei bandi e degli atti di gara, spese di bollo, rilascio di copie autenticate e quant’altro) sono 

a completo ed esclusivo carico dell’impresa senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune. 
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L’impresa è obbligata ad integrare ove non fosse sufficiente, il deposito delle spese contrattuali 

costituito prima della stipula del presente atto, entro e non oltre otto giorni dalla ricezione della 

lettera raccomandata di richiesta del versamento integrativo da parte della Comune. 

 
In caso di mancata  o ritardata integrazione delle spese contrattuali di cui al comma precedente, 

anticipate dal Comune per la definizione amministrativa e fiscale del contratto, l’importo 

corrispondente sarà trattenuto dagli ordinativi di pagamento in conto o a saldo dei lavori maggiorato 

dell’interesse legale in vigore al momento della liquidazione, con decorrenza dalla data della scadenza 

del termine ultimo stabilito per il versamento al Comune delle maggiori somme, fino al giorno di 

effettiva riscossione, fatta salva ogni altra azione in danno e la rivalsa sulla cauzione. 
 

Art. 9 – Foro competente 
 

Per qualsiasi controversia di natura civilistica che dovesse eventualmente insorgere nell’esecuzione 

del contratto d’appalto, fermo restando quanto previsto dal D.Lgs. n.50/2016 le parti riconoscono 

competente il Foro di Salerno  ed escludono espressamente il ricorso al giudizio degli arbitri. 

 
Art. 10 – Subappalto 

 

L’impresa è tenuta ad eseguire in proprio le opere ed i lavori, i servizi, le forniture e le prestazioni 

comprese nel capitolato d’oneri oggetto del contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di 

nullità salvo quanto previsto dal D.Lgs. n.50/2016. Per quanto attiene alla disciplina del subappalto, le 

parti rinviano alle ulteriori disposizioni contenute dal D.Lgs. n.50/2016. 

Le parti danno atti che in caso di subappalto o cottimo regolarmente autorizzato, si precisa che, ai 

sensi del D.Lgs. n.50/2016, il Comune provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al 

cottimista dell’impresa, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. A tal fine l’impresa 

appaltatrice, in sede di emissione del S.A.L. è tenuta a comunicare al direttore dei lavori la parte delle 

prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e 

con la proposta motivata di pagamento. Il pagamento dei corrispettivi al subappaltatore o al 

cottimista sarà disposta, di regola, unitamente alla liquidazione del S.A.L. dell’impresa appaltatrice.  

La violazione ai divieti stabiliti nel presente paragrafo costituisce motivo di risoluzione ipso iure del 

contratto e di incameramento della garanzia fidejussoria definitiva fatte salve le ulteriori azioni in 

danno. 
 

Art. 11 – Personale 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente contratto d’appalto, l’impresa si obbliga 

ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel C.C.N.L. per gli operai dipendenti dalle 
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aziende industriali edili ed affini, ovvero, del comparto di appartenenza, e negli accordi locali 

integrativi dello stesso in vigore alla data odierna. 

 

L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione. 

 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigianale, dalla struttura e dimensione 

dall’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

 

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante, della osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti, anche nei casi in 

cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui 

innanzi e ciò senza pregiudizio degli altri diritti del Comune. In caso di inottemperanza agli obblighi 

precisati nel presente articolo accertata dal Comune o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, il 

Comune comunicherà all’impresa e, se nel caso, anche all’Ispettorato suddetto, la inadempienza 

accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero, alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 

somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui si tratta. 

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando l’Ispettorato 

del Lavoro non avrà accertato, dandone formale comunicazione al Comune, che gli obblighi predetti 

siano stati integralmente adempiuti. 

 

Il Comune si riserva, inoltre, il diritto di avvalersi della cauzione e delle ulteriori ritenute operate 

sull’importo netto progressivo dei lavori, come innanzi costituite dall’impresa a garanzia dei debiti 

contrattuali, qualora l’impresa stessa risulti essere inadempiente nella osservanza delle disposizioni 

vigenti in materia di retribuzioni, assicurazioni sociali e pagamento dei relativi contributi in favore del 

personale e degli enti assicurativi. 

 

La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici deve 

essere presentata al Comune prima dell’inizio dei lavori e, comunque, entro trenta giorni dalla data 

del verbale di consegna. La trasmissione al Comune delle copie dei versamenti contributivi, 

previdenziali ed assicurativi, nonché, di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale. 
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Il  direttore  dei  lavori  ha,  tuttavia,  facoltà  di  procedere  alla  verifica  di  tali versamenti in sede di 

emissione dei certificati di pagamento. 

L’impresa si impegna, altresì, ad osservare nell’esecuzione dei lavori oggetto del contratto, tutte le 

norme in materia di sicurezza e di prevenzione degli infortuni del personale. 

 

Le lavorazioni, essendo normalmente riferite a interventi puntuali di manutenzione da definire volta 

per volta in funzione delle esigenze dell’Amministrazione, non comportano né la presenza anche non 

contemporanea di più imprese, né l’installazione di cantieri di entità superiore a 200 uomini-giorno: 

pertanto, non si applica il disposto dell’art. 90 commi 3 e 4 e dell’art.99 comma 1 del D. Lgs. n. 

81/2008. 

 

L’Impresa è comunque tenuta alla redazione del Piano Operativo di Sicurezza. 

 

L'eventuale mancata presentazione del Piano Operativo di Sicurezza nonché la ripetuta inosservanza 

delle prescrizioni contenute in detto Piano può costituire motivo di rescissione anticipata del 

contratto in danno dell'impresa appaltatrice. 

 

Il piano delle misure della sicurezza fisica dei lavoratori dovrà essere consegnato e messo a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri, prima 

dell’inizio dei lavori e comunque non oltre trenta giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi. 

 
Art. 12 – Danni 

 

L’impresa risponde direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocati nello 

svolgimento dei lavori e nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali, restando a suo completo ed 

esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte della stazione 

appaltante. L’impresa ha stipulato il __.__._____, con la compagnia assicuratrice 

_______Assicurazioni S.p.A., agenzia di __________, la polizza n. _______________ a garanzia dei 

danni di esecuzione e per i massimali di garanzia in appresso precisati: 

Sezione A (copertura dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori: 
 

(Partita 1) – le opere e gli impianti: € 800.000,00; 
 

(Partita 2) – per le opere e gli impianti preesistenti: € 800.000,00; 
 

(Partita 3) – per spese di demolizione e sgombero: € 200.000,00. 
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Sezione B – R.C.T. (a garanzia dei rischi contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori): € 517.000,00. 

 

Le coperture assicurative decorreranno dalla data di consegna dei lavori e cesseranno alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, fatto salvo 

quant’altro previsto dall’art.125, comma 3, del D.P.R. n.207/2010. 

 

Le parti danno atto che per eventuali franchigie e/o scoperti delle garanzie assicurative in questione 

previste nelle polizze sopra indicate, la quota di rischio non assicurata rimane ad intero ed esclusivo 

carico dell’esecutore dei lavori. 
 

Art. 13 – Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. L’appaltatore si impegna a dare immediata 

comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della 

provincia di Salerno della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

Art. 14 – Norme finali 
 

Per quant’altro non previsto nel presente atto, valgono le norme e le condizioni stabilite dagli 

elaborati costituenti il progetto esecutivo, dallo schema di contratto e dal capitolato d’oneri facenti 

parte del progetto esecutivo stesso, dal bando e dal disciplinare di gara, dalle disposizioni in materia 

di lavori pubblici contenute nel Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, approvato con D.Lgs. 50/2016, e ss.mm.ii. 

 

Dopo di che il presente contratto, che si compone di 10 pagine dattiloscritte per intero oltre quanto 

della presente senza le firme e la formula per la sottoscrizione espressa delle clausole onerose, 

dattiloscritto da persona di mia fiducia, sotto la mia direzione e responsabilità, viene firmato dalla 

parti contraenti e da me Ufficiale Rogante. 

 

p. IL COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM   _________________________ 
 

 

p. L’IMPRESA APPALTATRICE                  ___________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                       ____________________________ 
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SOTTOSCRIZIONE CLAUSOLE ONEROSE 
 

L’impresa dichiara di accettare in modo specifico, ai sensi dell'art.1341, comma 2°, del Codice Civile, i 

seguenti articoli: 1 (Oggetto), 2 (Corrispettivi), 3 (Prezzi), 4 (Termine di ultimazione), 5 (Garanzie), 6 

(Penali), 8 (Spese), 9 (Foro competente), 10 (Subappalto), 11 (Personale), 12 (Danni), 13 (Obblighi 

dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) e 14 (Norme finali). 

 

p. IL COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM   _________________________ 
 

 

p. L’IMPRESA APPALTATRICE                  ___________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                       ____________________________ 
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